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La seduta comincia alle 16 .

PATRIZIA ARNABOLDI, Segretario, legge
il processo verbale della seduta del 4 luglio
1988 .

(È approvato) .

Missioni .

PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi
dell'articolo 46, secondo comma, del rego-
lamento i deputati Scàlfaro e Trantin o
sono in missione per incarico del loro uffi-
cio .

Svolgimento di interrogazion i
a risposta immediata .

PRESIDENTE . L 'ordine del giorno reca
lo svolgimento di interrogazioni a risposta
immediata ex articolo 135-bis del regola-
mento .

Do lettura della prima interrogazione :

CIPRIANI, TAMINO, RUSSO SPENA e
RUSSO FRANCO . — Al Ministro delle par-
tecipazioni statali . — Come si può giustifi -
care la chiusura dell'impianto di Bagnoli a
fronte di un import netto di coils a caldo d i
oltre 1 .500.000 tonnellate all'anno, tenut o
conto che la risoluzione approvata in se-
guito all 'indagine conoscitiva sulla side -

rurgia, pone come obiettivo centrale l 'au-
tosufficienza del mercato interno.

3RI-00955 .

Il ministro delle partecipazioni statali h a
facoltà di rispondere. Le ricordo che il
tempo a sua disposizione è di due mi-
nuti .

CARLO FRACANZANI, Ministro delle par-
tecipazioni statali . Contrariamente a
quanto affermato nella interrogazione ,
non ci sarà la chiusura del laminatoio d i
Bagnoli .

Infatti, il piano di ristrutturazione della
siderurgia a partecipazione statale, appro -
vato dal CIPE-CIPI il 14 giugno, non pre-
vede la chiusura dell'impianto coils di Ba-
gnoli . Ho già illustrato, nel corso delle
audizioni presso le Commissioni parla-
mentari, le ragioni di economia industriale
e di politica economica di tale scelta, ra-
gioni che ho sostenuto con fermezza a Lus -
semburgo nell 'ultimo Consiglio dei mini-
stri CEE, riuscendo a far modificare l a
bozza originale del documento che er a
stato predisposto in quella sede e che, se
fosse stato approvato a conclusione di
quella riunione, avrebbe ipotecato negati-
vamente il destino di Bagnoli .

Credo che questo sia stato un risultato
molto importante . Il mantenimento in atti -
vità del treno coils di Bagnoli, da me pro -
posto al CIPE-CIPI — mentre, si deve
ricordare, il piano originario IRI-FIN-
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SIDER ne prevedeva la fermata nel 1990
—, è motivato dalle seguenti ragioni .

In primo luogo il treno coils è l ' impianto
più moderno dello stabilimento campano e
si configura come uno dei più avanzati tec-
nologicamente in sede CEE . In secondo
luogo, il suo esercizio consente di ottimiz-
zare la produzione complessiva di coils a
Taranto e Bagnoli e, ancora, di recuperar e
quote di mercato rispetto alle importa-
zioni. Infine, in relazione a ciò, il previst o
sostanziale mantenimento dei volumi pro-
duttivi di coils per i prossimi anni, in pre-
senza di una consistente flessione dei con -
sumi, consente di recuperare quote di mer-
cato interno. Grazie a tale scelta, il rap-
porto tra produzione e fabbisogno di coils
del nostro paese, risultato pari allo 0,82 nel
1987, è previsto che salga allo 0,88 nel
1990 .

PRESIDENTE. L'onorevole Cipriani ha
facoltà di replicare .

LUIGI CIPRIANI. Signor ministro, fran-
camente mi sarei aspettato una risposta
diversa. Quel che ha detto l'avevo già sen -
tito in Commissione .

Lei sa benissimo che le cifre che ha
citato non sono vere . Innanzitutto l'im-
pianto che ritenete di tenere aperto co-
prirà una produzione di 700 mila tonnel-
late a fronte di un import di 1 milione e
mezzo; inoltre è stato dimostrato — e lo sa
benissimo — che questo tipo di impianto
non sarà in grado di coprire gli ammorta-
menti e le spese di investimento ; quindi, in
effetti, questo è il primo passo verso l a
chiusura definitiva dell'impianto di Ba-
gnoli .

Francamente mi sarei aspettato i n
questo caso una risposta un po' più credi-
bile, dal momento che lei si è già dimo-
strato poco credibile in occasione della
vicenda della Breda-Bari per la quale m i
aveva assicurato che vi sarebbe stato u n
incontro, poi rimandato indefinitamente .

Pertanto, signor ministro, lei risulta
sempre meno credibile .

PRESIDENTE. Passiamo alle richieste

di precisazione al Governo da parte d i
deputati di altri gruppi .

Ha facoltà di parlare l'onorevole San -
nella, del gruppo comunista .

BENEDETTO SANNELLA. Signor mini-
stro, lei ha detto che non vi sarà la chiusura
del treno-coils di Bagnoli . Sa però benis-
simo che vi è la chiusura dell'area a cald o
di tale stabilimento, e che, per mantenere
in piedi il treno a caldo, occorre procurarsi
le bramme altrove .

Sa inoltre, che il porto di Napoli non ha
le caratteristiche richieste per poter rice-
vere navi di un certo tonnellaggio, neces-
sarie per l'approvvigionamento delle
bramme. E prevedibile pertanto che l 'ap-
provvigionamento medesimo debba avve -
nire attraverso mezzi gommati. Si tratta di
quantità enormi, di 1 .200.000 o 1 .800.000
tonnellate. Ha pensato come sarà antieco-
nomico il trasporto delle bramme attra-
verso questo sistema?

Intendo rivolgerle una seconda do -
manda. Non le pare ingiusto determinare
un saldo negativo per le nostre importa-
zioni, che ammontano attualmente a
2 .500.000 di tonnellate, portandole a
3.000.000 di tonnellate? Non le sembra as -
surdo, cioè, mandare all'estero oltre mill e
e cinquecento miliardi di lire l'anno, per
produrre gli stessi rotoli di acciaio che
potremmo benissimo produrre in Italia, a
Bagnoli ?

PRESIDENTE. Faccio presente che
questo tipo di interrogazioni postulano ,
nella reciprocità dei diritti e degli interessi ,
una sinteticità che ho l'obbligo di richie-
dere a tutti .

Ha facoltà di parlare l'onor-vole Ba-
ghino, del gruppo del Movimento sociale
italiano-destra nazionale.

FRANCESCO GIULIO BAGHINO. Signor
Presidente, signor ministro, ella ha parlato
di Bagnoli, e giustamente perché l'interro-
gazione si riferisce proprio a Bagnoli .

Ho letto attentamente la sua ultima rela-
zione, e ho tenuto in notevole considera-
zione anche il dibattito svoltosi nella Com -
missione competente; ho letto, poi, il docu-
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mento della FINSIDER, ma ho notato ch e
in nessuna di tali relazioni si parla d i
Campi. Ho però saputo che anche lo stabi -
limento di Campi chiude.

Vorrei sapere perché ciò avviene, per -
ché non se ne parla, perché non si rico-
nosce l 'allarmante situazione di disoccu-
pazione di Genova e la carenza di posti
nell ' industria che si è determinata?

Perché si parla della chiusura di uno sta -
bilimento, che manderà a spasso duemila
lavoratori specializzati, e non se ne spie-
gano le ragioni ?

C 'è da meravigliarsene, per non dire di
peggio!

PRESIDENTE. L'onorevole ministro ha
facoltà di parlare per fornire le ulteriori
precisazioni richieste . Ricordo che il
tempo a sua disposizione è di due mi-
nuti .

CARLO FRACANZANI, Ministro delle par-
tecipazioni statali . Mi meraviglio che l'ono -
revole interrogante, proprio perché ha di-
chiarato di aver ascoltato e letto la rela-
zione del CIPE, affermi nella sua interro-
gazione una cosa assolutamente contraria
alla verità, che cioè è chiuso il laminatoio
di Bagnoli, mentre il piano prevedeva che
fosse aperto .

Quanto ai dati, vorrei rivolgere una pre-
ghiera affinché si tenga conto delle cifre .
In seguito, si potranno formulare anche
valutazioni soggettive, ma le cifre non pos -
sono essere contestate . Purtroppo, debbo
dire con rammarico che lo stabilimento d i
Bagnoli ha perso, dal 1980 al 1987, quasi
mille e cinquecento miliardi di lire, 207 de i
quali solo nel 1987 ; tali perdite sono con -
centrate soprattutto nell'area fusoria.

Ecco perché il piano, oltre a prevedere i l
mantenimento del laminatoio, stabilisc e
un approvvigionamento che garantisca ,
anche in prospettiva, la permanenza dell o
stesso per altro con forme economiche,
senza alcuna pregiudiziale . E stato detto
anche in Commissione che siamo disponi -
bili a valutare, non solo nell 'ambito delle
partecipazioni statali, IRI e FINSIDER ,
ma anche nel confronto con i sindacati ,
quelle forme di approvvigionamento ca -

paci insieme di dare garanzie di continuit à
al laminatoio e di non provocare perdite
economiche.

Su tale questione i sindacati hanno ac-
cettato un confronto; noi stessi lo abbiamo
richiesto. Il 15 luglio si svolgerà un appo-
sito incontro al Ministero delle partecipa-
zioni statali, al quale interverranno le con -
federazioni, per esaminare insieme, e no n
in termini chiusi ma aperti, le forme d i
approvvigionamento del laminatoio, non-
ché forme di carattere produttivo e non di
carattere antieconomico per il suo approv-
vigionamento.

PRESIDENTE. Passiamo alla successiva
interrogazione . Ne do lettura :

CARRUS. — Al Ministro delle partecipa-
zioni statali. — A che punto è l'elabora-
zione per l 'accordo di programma per la
reindustrializzazione della Sardegna cen-
trale, che l'ENI si è impegnato ad attuare a
seguito della ristrutturazione dello stabili -
mento di Ottana, e se non intenda proce-
dere ad analoghi interventi per tutte l e
aree meridionali in cui sono necessari e
urgenti massicci interventi di reindustria-
lizzazione .

3RI-00956 .

L'onorevole ministro ha facoltà di ri-
spondere .

CARLO FRACANZANI, Ministro delle par-
tecipazioni statali . Signor Presidente, co n
l 'occasione offertami dall ' interrogazion e
presentata dall 'onorevole Carrus, comu-
nico al l 'Assemblea la decisione, anticipata
in occasione dell'inaugurazione della fier a
di Cagliari e della quale intendo ora dare
comunicazione formale, di aver promosso ,
per il prossimo mese di ottobre, la confe-
renza delle partecipazioni statali per l a
Sardegna .

Essa avrà per scopo il monitoraggio dei
programmi di sviluppo degli enti di ge-
stione nell'isola, oltre all'approvazione
dell'accordo di programma per la reindu-
strializzazione della Sardegna centrale .
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Era dal 1981 che tale conferenza non ve-
niva tenuta .

Una proposta organica delle partecipa-
zioni statali per la reindustrializzazione
della Sardegna centrale, connessa alla ri-
strutturazione dello stabilimento ENI di
Ottana, è quindi in corso di perfeziona-
mento e sarà presto sottoposta alla valuta-
zione della regione Sardegna, del ministro
per gli interventi straordinari nel Mezzo-
giorno e degli altri enti interessati .

Tutte queste istituzioni saranno rappre-
sentate, insieme con il Ministero e gli enti
di gestione, in un apposito comitato di
coordinamento da costituirsi su iniziativa
della regione, d 'intesa con il ministro pe r
gli interventi straordinari nel Mezzo-
giorno.

Tale comitato non solo dovrà selezio-
nare gli interventi che meglio potrann o
contribuire allo sviluppo dell'area in que-
stione ma anche individuare le fonti finan -
ziarie .

In tal modo, si potrà definire uno
schema di programma che, siglato dai sog -
getti interessati, sarà sottoposto al l 'appro-
vazione del Consiglio dei ministri . Questo il
percorso .

La proposta del Ministero delle parteci-
pazioni statali si articola in una serie di
interventi orientati a rafforzare il tessuto
industriale delle aree interne della Sar-
degna centrale e stimolare la nascita di
nuove imprese e nuove attività con l'of-
ferta di opportunità sia finanziarie sia eco -
nomico-industriali .

Si tratta di un progetto coordinato e inte -
grato, che ruota attorno ad un apposit o
centro di promozione imprenditoriale di -
retto a produrre servizi reali per le im-
prese .

Per quanto concerne la seconda do -
manda, posso assicurare che sarà appro-
fondita ogni opportunità per l'attivazion e
di strumenti analoghi in altre aree del Mez -
zogiorno. Al riguardo, sento anche il do -
vere di ricordare il rilevante impegno che
il Ministero delle partecipazioni statal i
deve affrontare per la reindustrializza-
zione delle zone colpite da crisi siderurgi-
che, come ricordato nella risposta dat a
qualche momento fa .

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicar e
l'onorevole Carrus .

NINO CARRUS . Signor Presidente ,
prendo atto con soddisfazione del fatto
che il ministro ha affermato che l 'appro-
vazione dell'accordo di programma avrà
luogo ad ottobre prossimo, in concomi-
tanza con la riunione della conferenza
delle partecipazioni statali .

A tal proposito, poiché l 'accordo di pro-
gramma è un atto amministrativo e poli-
tico complesso, chiedo al ministro se non
ritenga opportuno prendere accordi fin d a
ora con il suo collega ministro per gli inter -
venti straordinari nel Mezzogiorno e con
gli enti di gestione, affinché, quando s i
svolgerà ad ottobre la conferenza delle
partecipazioni statali, l'accordo di pro-
gramma sia già definito in tutte le sue part i
e nei suoi contenuti, sia dal punto di vist a
delle infrastrutture, sia dal punto di vista
delle iniziative di reindustrializzazione sia
infine dal punto di vista delle iniziative
dirette dell'ENI.

PRESIDENTE. Passiamo alle richiest e
di precisazione al Governo da parte d i
deputati di altri gruppi .

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Pelli-
canò del gruppo repubblicano.

GEROLAMO PELLICANO. Signor mini-
stro, vorrei cogliere lo spunto di questa su a
risposta per formulare una domanda di
carattere generale su quello che lei ritiene
debba essere il ruolo del suo Ministero e
comunque del Governo . In questi giorni
stiamo assistendo ad un confronto molt o
serrato fra i diversi presidenti degli enti di
gestione che, in qualche modo, cercano di
ampliare i confini del loro impero .

Guardo con molta simpatia al l 'iniziativa
che lei ha assunto di incontrare i suddetti
presidenti al fine di tentare di metterli
d'accordo, comportandosi dunque un po '
come un superamministratore delegat o
dell'ampio sistema delle partecipazion i
statali . Mi domando però se non sia giunto
il tempo, da parte del Governo, di attuare
una iniziativa politica per un ridisegno
complessivo degli ambiti delle partecipa-
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zioni statali, che non tenga troppo cont o
degli equilibri politici dei partiti di appar-
tenenza dei diversi presidenti, ma che si a
soprattutto volto a finalità imprendito-
riale, nell 'ambito di una politica di pro-
grammazione.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l 'onorevole Baghino del gruppo del Movi-
mento sociale italiano-destra nazionale .

FRANCESCO GIULIO BAGHINO. Signor mi-
nistro, potrei anche dire: «Se son rose fio-
riranno!», perché è tutto rinviato ad otto-
bre, quando avrà luogo finalmente la con-
ferenza delle partecipazioni statali, dimen -
ticata dal 1981 . Tuttavia, devo notare (pec -
cato che l'onorevole Pazzaglia non sia pre-
sente in quest 'aula, a causa di un impor-
tante impegno, perché avrebbe citato oltr e
allo stabilimento di Ottana anche altri pro-
blemi, tra cui quelli del Sulcis) che nella
risposta al l ' interrogazione non si fa alcun
accenno all 'intera zona meridionale .
Nasce proprio da ciò il problema, già sol -
levato dall 'interrogante e dall 'onorevole
Pellicanò, di giungere ad un concerto tra i
diversi ministri, al fine di realizzare inizia -
tive comuni utili all ' intero Mezzogiorno,
dalla Sardegna fino ad abbracciare tutto i l
meridione che ancora si trova in uno stat o
di degrado proprio a causa di interferenze
ed incertezze .

Ho concluso, Presidente !

PRESIDENTE. Lo so che ha concluso,
onorevole Baghino, ma ha superato co-
munque il tempo a sua disposizione . . . !

FRANCESCO GIULIO BAGHINO. Sarò più
breve la prossima volta, Presidente, glielo
garantisco !

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlar e
l 'onorevole Cherchi del gruppo comuni -
sta.

SALVATORE CHERCHI . Signor Presi-
dente, prendo atto del fatto che finalment e
il ministro comunica la data della confe-
renza delle partecipazioni statali . Tuttavia ,
signor ministro, lei rinvia ad ottobre I ' illu -

strazione di un accordo di programma pe r
la reindustrializzazione della Sardegna
centrale che avrebbe dovuto essere già
pronto, sulla base degli accordi sottoscritt i
dal Governo, fin dal 30 marzo.

Signor ministro, inaugurando la fiera d i
Cagliari, lei ha parlato di un investiment o
della somma di mille miliardi di lire. Le
chiedo: è in condizione di illustrare, la set-
timana prossima, alla delegazione di par -
lamentari sardi un accordo di cui, essend o
stato già indicato l'ammontare del relativo
investimento, si presume siano stati defi-
niti i contenuti?

PRESIDENTE. L'onorevole ministro ha
facoltà di parlare per fornire le ulteriori
precisazioni richieste .

CARLO FRACANZANI, Ministro delle par-
tecipazioni statali. Signor Presidente, in-
tendo precisare che la conferenza previst a
per il mese di ottobre mira a programmare
una iniziativa che non abbia carattere ri -
tuale, ma che sia adeguatamente prepa-
rata, come è stato chiesto dall'onorevol e
Carrus, anche attraverso la definizione
puntuale dell 'accordo di programma (a l
quale ha fatto riferimento lo stesso onore -
vole Carrus), che ritengo debba essere ela -
borato secondo le forme da lui richieste .

Confermo all'onorevole Cherchi la mia
disponibilità per l'illustrazione, entr o
questo mese, delle linee generali del sud -
detto accordo di programma . Per quanto
riguarda, infine, le considerazioni di carat -
tere generale svolte dal collega Pellican ò
(che ringrazio, tra l'altro, per le espres-
sioni di simpatia che mi ha rivolto), vorre i
sottolineare l'opportunità delle regole e
direttive, che ho ritenuto di stabilire subit o
dopo la formazione del Governo. La loro
valenza si evidenzia, oltre che in termini
generali, anche rispetto agli avveniment i
intervenuti nelle ultime settimane .

Attraverso queste regole e questi indi -
rizzi ritengo sia possibile ricercare un a
maggiore trasparenza e chiarezza di ruoli
(Ministero ed enti di gestione, enti di ge-
stione tra di loro, enti di gestione ed
aziende), affinché sia garantita ad oguno ,
nel proprio ambito, la necessaria autono-
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mia, ed al tempo stesso, ciascuno abbia
piena coscienza di trovarsi all'interno d i
un sistema che deve avere una sua unità .
Alla luce di quanto ho detto, mi sembra che
risulti sempre più evidente l ' importanza
delle suddette regole e direttive, per un a
strategia unica delle partecipazioni sta-
tali .

Gli incontri ai quali ho fatto riferimento
poco fa si collocano nel quadro di questa
strategia unica, le cui decisioni conclusive
sono in ogni caso di competenza del Mini-
stero, del Governo nella sua collegialità ,
nonché del Parlamento . Ritengo che esse
debbano essere realizzate non secondo
giustapposizioni meccaniche, ma attra-
verso precisi piani di carattere industriale ,
per definire i quali si rende in ogni caso
opportuno consultare preventivamente l e
aziende e gli enti interessati, ferma re-
stando l 'unicità delle decisioni a livello
politico .

PRESIDENTE. Mi scuso, ma sono co-
stretto a richiamare la «tirannia» del
tempo, pur rendendomi conto della diffi-
coltà di essere così brevi in materie di tant o
rilievo. Devo, comunque, far rispettare i
tempi .

Passiamo alla successiva interroga-
zione. Ne do lettura :

ANDREIS. — Al Ministro delle partecipa-
zioni statali . — Se ritiene di dover iniziare
esperienze pilota di riconversione dal mili-
tare al civile, tenuto conto che il sistem a
delle partecipazioni statali è il principal e
gestore di aziende produttrici di armi .
3RI-0095 7

Il ministro delle partecipazioni statali ha
facoltà di rispondere .

CARLO FRACANZANI, Ministro delle par-
tecipazioni statali . Signor Presidente, ap-
profitto della mia presenza in Parlamento
e della trasmissione televisiva in diretta d i
questo dibattito, per comunicare che i l
Ministero delle partecipazioni statali ha
deciso il varo, in tempi brevissimi, di un a
specifica commissione, istituita presso d i
esso, per studiare in modo approfondito i l
problema della riconversione a produ -

zione civile delle aziende oggi operanti ne l
settore degli armamenti e per avanzar e
proposte operative.

La commissione sarà presieduta da una
personalità di grande rilievo sul piano tec -
nico ed economico e composta anche d a
dirigenti degli enti e delle aziende interes -
sate, da sindacalisti, economisti e rappre -
sentanti degli enti locali interessati, come
area territoriale, a queste aziende, avend o
ben presente il fondamentale aspetto occu -
pazionale .

Compito della commissione sarà quell o
di formulare ipotesi di riconversione a
produzioni civili, capaci di valorizzare i n
pieno l'enorme possibilità tecnologica
dell'industria del settore e l 'evoluta profes-
sionalità delle maestranze. La commis-
sione dovrà altresì avanzare proposte sull e
modalità di azione e sui possibili tempi
entro i quali un programma del genere
potrebbe essere realisticamente attuato ,
nonché sui termini in cui l'azione pubblic a
potrà agevolare tale processo di riconver-
sione .

È evidente che i risultati del lavoro dell a
commissione saranno sottoposti tempesti -
vamente all'attenzione del Governo, nella
sua collegialità, e del Parlamento . Nel frat -
tempo, posso assicurare all 'interrogante
che nel coordinare questo ministero, in
materia di armamenti e materiale strate-
gico militare, mi sono ispirato, fin
dall'inizio della mia attività, ai seguent i
criteri: rigoroso e puntuale rispetto delle
leggi e norme esistenti ed assoluta traspa -
renza delle operazioni in atto, per il cu i
raggiungimento il Ministero di cui sono a
capo sta dando la massima collaborazione
agli altri dicasteri ed enti più direttamente
investiti dal problema .

PRESIDENTE. L'onorevole Andreis h a
facoltà di replicare .

SERGIO ANDREIS. Signor Presidente ,
vorrei innanzi tutto esprimere la mia sod -
disfazione per la comunicazione fatta da l
ministro a nome del Governo, e quindi
offrire la nostra disponibilità a collabo-
rare. Quello delle industrie belliche è u n
settore che, se riconvertito, può portare
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grandi vantaggi e dare un grosso contri-
buto a tutto il settore della protezion e
civile, della difesa dell 'ambiente e della
sanità .

Vorrei ricordare al ministro che già vi
sono esperienze simili all 'estero, in parti -
colare nei paesi del nord Europa, ma
anche negli Stati Uniti . Tale esperienze
potrebbero essere tenute presenti dall a
commissione, in modo che ci possiamo
avvantaggiare di quanto già sperimentato
da altri paesi .

PRESIDENTE . Onorevole Andreis, i l
suo è veramente un esempio di sintesi !

Passiamo alle richieste di precisazione a l
Governo da parte di deputati di altr i
gruppi .

Ha facoltà di parlare l'onorevole Ba-
ghino, del gruppo del MSI-destra nazio-
nale .

FRANCESCO GIULIO BAGHINO. Signor Mi -
nistro, devo premettere che apprezz o
molto il suo sforzo e la sua attività come
capo del suo dicastero, come d 'altronde
precedentemente ho apprezzato la su a
azione quando era sottosegretario presso
un altro dicastero .

Ciò detto, vorrei sapere se, parallela -
mente alla previsione della conversione d i
aziende belliche in industrie civili, lei abbi a
in mente di costituire un altro comitato ,
magari una finanziaria, per l'acquisto
delle armi dall 'estero, in caso di necessità ,
dal momento che con la prevista conver-
sione l'Italia non ne produrrà più .

PRESIDENTE . Ha facoltà di parlar e
l 'onorevole Tamino, del gruppo di demo-
crazia proletaria .

GIANNI TAMINO. Signor Presidente ,
vorrei ricordare al ministro che, al di là
delle sue considerazioni circa l'ipotes i
della costituzione di un 'apposita commis-
sione (che sono certo cose importanti ed
interessanti), rimane il fatto che, mentre s i
discute e si propongono commissioni pe r
la riconversione dal militare al civile ,
l'unica commissione finora istituita all'in -

terno dell'IRI si è occupata della riconver-
sione dal civile al militare. E il caso, ad
esempio, delle Officine navali di Venezia ,
che si occupavano un tempo di attività d i
riparazione e trasformazione nel camp o
civile, laddove attualmente sono state tra -
sformate in un impianto completamente
adibito ad attività militari. E questo av-
viene anche in altri settori dell'IRI e
dell'EFIM .

Mi sembra quindi che rischiamo di arri-
vare a discutere concretamente del pro-
blema quando nel paese sarà già stata
attuata una completa riconversione no n
dal militare al civile, ma, al contrario, dal
civile al militare .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l 'onorevole Nicotra, del gruppo della de-
mocrazia cristiana .

BENEDETTO VINCENZO NICOTRA. Vorrei
invitare il ministro, anche se non si tratta
di una sua competenza specifica, ma piut -
tosto di una competenza collegiale del Go-
verno, ad impegnarsi perché la riconver-
sione dal militare al civile avvenga anche,
ad esempio, per la base militare di Co-
miso .

Vorrei chiedere inoltre al ministro (ap-
profitto di questo intervento, anche se l a
precisazione non si riferisce all ' interroga-
zione dell'onorevole Andreis, ma a quella
dell 'onorevole Cherchi) di intervenire ade-
guatamente affinché i rapporti tra l'ENI e
la Montedison non producano gli esiti, ad
esempio, del caso che le citerò. Mi riferisco
ad una società della Montedison, l 'Alba -
Imballaggi sud, di Lentini, che la Monte-
dison ha ceduto ad un «uomo di paglia» per
sottrarsi ai dovuti adempimenti nei con -
fronti di sessantanove lavoratori.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole Cherchi, del gruppo comuni -
sta .

SALVATORE CHERCHI. Signor ministro,
in attesa dell'istituzione di questa commis-
sione che studierà il problema, vorrei sa -
pere se lei, nella sua qualità di titolare de l
dicastero delle partecipazioni statali, non
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intenda dare alle aziende delle partecipa-
zioni statali indirizzi e direttive affinché
l'indirizzo da lei enunciato trovi già attua-
zione e recepimento nei programmi per il
triennio 1989-92 da presentare in Parla-
mento .

PRESIDENTE. Il ministro ha facoltà di
parlare per fornire le ulteriori precisazioni
richieste .

CARLO FRACANZANI, Ministro delle par-
tecipazioni statali. Vorrei dire al collega
Baghino che se dovessi promuovere l'isti-
tuzione della commissione a cui egli faceva
riferimento, senz'altro non mancherei d i
consultarlo, o addirittura lo inviterei a pre -
siedere quella commissione.

FRANCESCO GIULIO BAGHINO . Do-
vremmo però cercare insieme aziende che
io non conosco !

CARLO FRACANZANI, Ministro delle par-
tecipazioni statali . Per quanto riguarda i
temi proposti dall'onorevole Tamino, m i
sento di rispondere solo per quanto attiene
agli indirizzi ed alle attività della mia ge-
stione. Allo stesso modo, vorrei anche dir e
all 'onorevole Cherchi che desideriamo evi-
dentemente svolgere un 'azione seria ; per
questo motivo abbiamo promosso la com-
missione cui accennavo, che dovrà ope-
rare in termini non dilatori . I risultati e le
proposte di tale commissione costitui-
ranno un passaggio di grande rilevanza .

Sono peraltro impegnato a fare quanto
sarà possibile, in questa fase, in termini d i
coerenti indicazioni .

PRESIDENTE . Passiamo alla successiva
interrogazione . Ne dò lettura:

SERRENTINO . — Al Ministro delle par-
tecipazioni statali . — Quali iniziative in -
tenda prendere per chiarire i termini della
polemica tra il presidente dell'IRI e il pre-
sidente dell 'Alitalia, anche in considera-
zione dei gravi disagi cui sono sottoposti
gli utenti dei servizi, la cui sostanziale pa-
ralisi per gli scioperi ed un sovraffolla-
mento facilmente prevedibile rischia di

mettere in crisi l'intero trasporto nazio-
nale .

(3RI-00958 )

L'onorevole ministro ha facoltà di ri-
spondere .

CARLO FRACANZANI, Ministro delle par-
tecipazioni statali . Quando sono stato in-
formato della vicenda cui fa riferiment o
l'onorevole interrogante ho chiesto imme-
diatamente al presidente dell'IRI informa-
zioni complete e dettagliate.

È evidente che altri elementi sono già
stati acquisiti ; comunque, non appena sar à
completata l 'acquisizione della documen-
tazione che mi sta pervenendo, sarò in
grado di trarre le conclusioni, e per quanto
riguarda la mia competenza, e per le even-
tuali iniziative che, in base alla stessa docu -
mentazione, riterrò necessario assumere .

Ho immediatamente dichiarato la mia
disponibilità a riferire in proposito al Par-
lamento, presso la Commissione compe-
tente, il 12 di questo mese . Tale data è stata
fissata proprio tenendo conto dei tempi
necessari per acquisire elementi di giu-
dizio completi sia per valutare quanto d i
mia competenza e per le iniziative che
eventualmente sarà mia cura intrapren-
dere, sia per riferire in modo adeguato a l
Parlamento .

Tuttavia, pur essendo stata fissat a
questa scadenza della prossima settimana ,
con la prevista adeguata illustrazione, vo-
glio fin d'ora sottolineare che a mio avvis o
la questione dovrà essere valutata sotto un
duplice profilo : innanzi tutto in relazione
al rapporto tra azionista di maggioranza
ed azienda, problema questo di grande
rilevanza e delicatezza per quel necessari o
rapporto di fiducia che deve sussistere ; in
secondo luogo relativamente al problema
del funzionamento dell'azienda Alitalia ,
questione anch'essa fondamentale, perché
incide direttamente sugli interessi generali
dei cittadini, di cui le partecipazioni statal i
intendono farsi carico in termini assoluta-
mente prioritari .

Anche per la ricerca di un quadro d i
verità, premessa per adeguati comporta-
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menti operativi volti al migliorament o
della qualità del servizio, questo ministero
opererà come garante degli interessi degl i
utenti . In questo senso riferiremo martedì
in Commissione .

Vogliamo inoltre aggiungere qualcos'al -
tro, fin d'ora e in questa sede . Mi scuso con
il Presidente se mi dilungo eccessiva -
mente, ma lo faccio in considerazione
della delicatezza della materia . . .

PRESIDENTE. Onorevole ministro, per-
sonalmente sono contento di ascoltarla ,
anche se sono tenuto ad un certo rigore !

CARLO FRACANZANI, Ministro delle par-
tecipazioni statali. Coloro che hanno com -
petenza in materia, ai vari livelli, sottoli-
neano oggi l'obiettiva difficoltà di un effi-
ciente funzionamento del traffico aereo
(difficoltà che esistono anche all 'estero) .
Ma proprio tale considerazione tanto pi ù
esige che l'impegno dei responsabili sia
concentrato all 'interno dei rispettivi am-
biti di responsabilità . L ' imprescindibile ri -
sultato deve essere un deciso migliora -
mento del servizio .

Questo Ministero, come riferiremo mar -
tedì, svilupperà ogni iniziativa di sua com -
petenza perché ciò si realizzi .

PRESIDENTE. L'onorevole Serrentin o
ha facoltà di replicare (Commenti del de-
putato Staiti di Cuddia delle Chiuse) . Per
cortesia, consentite all'onorevole Serren-
tino di svolgere la sua replica .

PIETRO SERRENTINO. Signor ministro ,
nel darmi la risposta lei ha premesso ch e
non poteva toccare i punti più caldi di
questa polemica .

Prima di tutto debbo rilevare una man-
canza di stile nei due contendenti, Prodi ,
presidente dell 'IRI, e Nordio, president e
dell 'Alitalia.

In secondo luogo, il problema in oggett o
ha sollevato polemiche all 'esterno. La
stampa ha manifestato il dubbio che il pro -
blema non sia solo quello del servizio for -
nito agli utenti da parte dell 'Alitalia, ma vi
sia ben altro . Non si tratta delle poltrone di
coloro che debbono viaggiare, ma forse

sono in gioco ben altri discorsi di poltrone !
È in questo senso che probabilmente sa-
rebbe stato necessario un chiarimento da
parte del Ministero delle partecipazion i
statali su un problema che per altri versi —
quelli esposti dal ministro — interessa
anche altri dicasteri .

La conflittualità sindacale in atto negl i
aeroporti, alla quale si è aggiunta ieri
l'altro l'agitazione dei doganieri, coinvolge
certamente la competenza di altri mini-
steri : ma questo è un altro discorso .

In questo caso ci si sarebbe dovuti limi -
tare alla questione dei rapporti fra IRI e
Alitalia . Ma l 'attesa risposta su questo ar-
gomento non è venuta .

PRESIDENTE. Passiamo alle richieste
di precisazione al Governo da parte de i
deputati di altri gruppi .

Ha facoltà di parlare l 'onorevole De Ca-
rolis, del gruppo repubblicano .

STELIO DE CAROLIS. Signor ministro, i l
mandato della presidenza di Umberto
Nordio scadrà nel giugno del 1989, e quello
di Prodi all'incirca nello stesso periodo .

Sembra che uno dei più grossi misfatti d i
Nordio sia quello di aver portato in attivo i l
bilancio della compagnia aerea nazio-
nale .

Se si rimuovono i presidenti che si pon -
gono simili obiettivi, le chiedo: la politica
delle partecipazioni statali è favorevole a
Nordio o a Prodi?

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlar e
l 'onorevole Ciafardini, del gruppo comu-
nista .

MICHELE CIAFARDINI . Signor ministro ,
lasciamo a lei il tempo necessario a diri-
mere questa diatriba tra due personaggi ,
che certamente il paese non sta a sentir e
con interesse, visto lo sfascio in cui vers a
l'intero settore dei trasporti, e in primo
luogo il comparto aereo .

Signor ministro, lei fa parte di un Go-
verno che ha tante e grosse responsabilità ,
fra le quali quella di non aver neppure ela -
borato un piano nazionale dei trasporti, e
di non aver provveduto a presentare un
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disegno di legge per la sicurezza e il rior-
dino di Civilavia .

Ebbene, dopo aver riflettuto, potrà dirc i
il Governo se sarà in grado di garantire all e
migliaia di persone che bivaccano in quest i
giorni negli aeroporti italiani una risposta
di efficienza, visto che è solo dall'effi-
cienza che si può giudicare chi ha coman-
dato e agito per tanti anni !

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlar e
l'onorevole Pietro Battaglia, del gruppo
della democrazia cristiana .

PIETRO BATTAGLIA . Signor ministro,
credo che l 'opinione pubblica non sia inte -
ressata al tema della conflittualità tra l'IR I
e l'Alitalia, bensì al funzionamento dei tra -
sporti .

Io sono un parlamentare di Reggio Cala -
bria, e dico che quanto si è verificato allo
scalo aereo reggino è qualcosa di parados -
sale: 120 persone a bordo di un aere o
avrebbero potuto morire, poiché la torre d i
controllo ha cessato la propira attività 6

minuti prima dell'atterraggio . Sembra che
le 3 ore e 40 minuti di ritardo della par-
tenza dell'aereo ATI della linea Roma -
Reggio Calabria si siano accumulate in
questo modo: due ore per il ritardato rifor -
nimento ; 40 minuti per la composizion e
dell 'equipaggio e 70 minuti per la cola-
zione dell'equipaggio . Non le sembra che
sia il caso di mettere un po' d'ordine in
questo settore? L'opinione pubblica at-
tende una risposta, ed è veramente ester -
ref atta .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlar e
l'onorevole Pellegatta, del gruppo del Mo-
vimento sociale italiano-destra nazionale .

GIOVANNI PELLEGATTA. Signor mini-
stro, la diatriba tra Prodi e Nordio porta
conseguenze gravi . Oggi il telegiornal e
delle 13,30 ha detto che allo scalo di Fiu -
micino si verificano ritardi degli aerei ch e
vanno da un'ora a cinque ore, e che vent i
voli sono stati cancellati .

Italia oggi di stamane riporta in prima
pagina una vignetta, in cui sta scritto «Ae -
roporto di Fiumicino: lasciate ogni spe -

ranza o voi che entrate». Proprio ieri, con
riferimento all'andamento della bilanci a
dei pagamenti, è stato detto che nei primi
sei mesi dell'anno scorso si era registrato
un saldo attivo, mentre nei primi sei mesi
di quest 'anno si è accumulato un enorme
deficit .

Signor ministro, non crede che tutto
questo incoraggi i voli charter stranieri a
dirigersi piuttosto in Spagna, Portogallo ,
Turchia e Grecia, anziché in Italia, con
ulteriori conseguenze negative per la no-
stra bilancia dei pagamenti ?

Mi auguro che lei, signor ministro, poss a
dare in Commissione, martedì 12 luglio ,
risposte esaurienti, contribuendo così a far
cessare questo grave stato di cose .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole Tamino, del gruppo di demo-
crazia proletaria .

GIANNI TAMINO. Credo signor ministro ,
che sarebbe opportuno, tra oggi e il 1 2
luglio prossimo, fare una valutazione com-
plessiva della gestione Alitalia. In questi
giorni troppo spesso si è data la colpa d i
quanto sta accadendo ai lavoratori ,
mentre a mio avviso essa andrebbe attri-
buita all'incapacità dell'amministrazione
di fare le dovute previsioni sull 'aumento
del traffico, alla scarsa programmazione
nel settore degli aeromobili, al supersfrut -
tamento dei lavoratori attraverso la ridu-
zione degli organici e l'aument o
dell'orario di lavoro. Tutti argomenti, que-
sti, che i lavoratori avevano inserito nelle
loro rivendicazioni e ai quali l 'attuale ge-
stione dell'Alitalia ha opposto una nett a
chiusura.

PRESIDENTE. L'onorevole ministro h a
facoltà di parlare per fornire le ulteriori
precisazioni richieste .

CARLO FRANCANZANI, Ministro delle
partecipazioni statali. Mi sembra, Presi-
dente, che si debba accettare la tesi adom-
brata — se ho ben capito — dall'onorevol e
Pietro Battaglia, e cioè che una questione
tanto delicata e complessa (sulla quale
martedì prossimo riferiremo puntual-
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mente) non può essere ridotta ad un con-
fronto fra tifosi di opposti schieramenti, a
favore di un ente o dell'altro, di una per-
sona o dell'altra, anche se teniamo nell a
massima considerazione gli enti e le per-
sone .

L'impegno assolutamente prioritari o
deve essere rivolto al servizio, che è pub-
blico, ed ai suoi utenti . In questo senso
sono impegnate le partecipazioni statali .

PRESIDENTE. Passiamo alla successiva
interrogazione . Ne do lettura :

CHERCHI, MONTESSORO E BOR-
GHINI. — Al Ministro delle partecipazion i
statali . — Quali misure urgenti intend e
assumere al fine di garantire che l 'accordo
fra ENI e Montedison non si risolva con la
cessione, sia pure in prospettiva, a grupp i
stranieri delle produzioni chimiche più si -
gnificative del gruppo Montedison .
3RI-00959

L'onorevole ministro ha facoltà di ri-
spondere .

CARLO FRACANZANI, Ministro delle par-
tecipazioni statali . È stata mia preoccupa-
zione, signor Presidente, nel dar via libera
alla lettera di intenti fra ENI e Montediso n
per la costituzione del polo chimico nazio -
nale, di garantire al paese l'indispensabile
autonomia in un settore strategico qual è
appunto quello chimico. Per questo, pur
avendo operato in tempi record per la for -
mulazione della lettera di intenti in ri-
sposta alla richiesta in questo senso, ho
chiesto ed ottenuto dall 'ENI il migliora-
mento sostanziale delle proposte di lettera
di intenti che inizialmente mi erano stat e
sottoposte .

La chimica, anche a causa della sua
frammentazione, oggi grava sulla nostra
bilancia dei pagamenti. Nelle direttive date
all'ENI ho sottolienato in via preliminar e
— chiedendo contestuali garanzie — l'esi -
genza che l'iniziativa si inquadrasse in un a
strategia industriale forte e desse perci ò
garanzia di autosufficienza finanziaria, d i
competitività e di capacità di sviluppo . In

altri termini, l'intesa dovrà essere rivolta ,
olte che alla necessaria razionalizzazione ,
allo sviluppo industriale del settore chi-
mico, alla sua internazionalizzazione con
l'obiettivo di eliminare le ragioni tecnolo-
giche e industriali che hanno determinato
l'inaccettabile deficit della bilancia com-
merciale, che deve essere drasticamente
ridotto .

Tali obiettivi avranno l 'importante rica-
duta di migliorare in modo sensibile l a
situazione occupazionale delle du e
aziende, in particolare nelle aree del Mez-
zogiorno. Solo dopo aver ottenuto anche a
questo proposito (quello cioè dei livell i
occupazionali) l'indicazione di prospettive
di strategia unitaria da parte delle du e
aziende ho consentito alla firma della let-
tera di intenti .

La società dovrà inoltre considerare
come obiettivo qualificante la partecipa-
zione attiva al processo di creazione di un a
realtà industriale europea, anche in vist a
delle scadenze del 1992, e ciò nelle pi ù
opportune forme di investimenti, joint
ventures ed acquisizione.

Se, come noi ci auguriamo, l 'operazione
giungerà a conclusione, nascerà una so-
cietà con un fatturato stimato in circa 14
mila miliardi, che si inserirebbe fra il set -
timo e l'ottavo posto nella classifica dell e
grandi società chimiche mondiali, con un
portafoglio di prodotti in cui la società
sarebe leader in almeno cinque settori nel
mondo e sedici in Europa .

Naturalmente, è mia precisa volontà ve -
rificare puntualmente l'adempimento
degli indirizzi e delle garanzie richiest e
prima di consentire che si dia il via all'ope-
razione .

Noi siamo convinti che la tempestività di
tale operazione, per la quale ci siamo atti-
vati in termini decisivi, non deve essere
posta in alternativa alle garanzie sulla se-
rietà dell 'operazione.

Problema distinto, ma collegato diretta-
mente, è quello di evitare un possibile de-
pauperamento del patrimonio produttivo
e tecnologico dell'industria chimica nazio-
nale attraverso cessioni ad operatori stra-
nieri . A tale riguardo, ho concluso, signor
Presidente, ritengo che ci si debba regolare
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in Italia così come avviene in altri paesi ,
che hanno adottato clausole legislative di
salvaguardia per industrie considerate
strategiche .

Abbiamo bisogno, a mio avviso, anche in
Italia di norme analoghe, che consentano
l'esercizio di un divieto di cessioni, o me-
glio l 'esercizio di un diritto di prelazione .
Per quanto mi riguarda, proporrò che, nel
momento in cui verrà presa in esame da
parte del Governo, nelle sedi opportune, la
legge antitrust, venga inserita una norma
del tipo di quella che ricordavo per l'eser -
cizio del diritto di prelazione.

PRESIDENTE. L'onorevole Cherchi ha
facoltà di replicare .

SALVATORE CHERCHI. Signor ministro,
nella conduzione del negoziato sull'ac-
cordo per il polo chimico colpiscono du e
elementi : da un lato l'arroganza del mag-
gior azionista della Montedison, dal l 'altro
la sensazione che il Governo appaia più a
rimorchio degli eventi che non a guid a
degli stessi .

Bisogna ricordare che la Montedison a
suo tempo è stata privatizzata con una ope -
razione onerosa per le finanze pubbliche ;
d'altra parte il cosiddetto grande capitale
privato non è stato in condizioni di dare un
assetto stabile a questa azienda .

Se è positivo che ci debba e possa esser e
un accordo tra la chimica-Eni e la chimica -
Montedison, non è possibile che ci sia un
accordo in cui la polpa va da una parte e
l'osso dall ' altra . Dopo il settore del poli-
propilene e del farmaceutico, oggi si dice
che anche la chimica del fluoro, cioè Mon-
tefluor, verrebbe scorporata da tale ac-
cordo.

Signor ministro, è in condizioni di assi-
curare che la chimica del fluoro non verrà
-scorporata dal l 'accordo? Quali garanzi e
precise (nel l 'ambito dell'accordo, non rin-
viando alla normativa antitrust) verranno
formulate perché queste aziende non ven -
gano alienate all 'estero? E ancora, può
assicurare sin d'ora che prima dell'auto-
rizzazione alla formalizzazione dell'ac-
cordo verrà in Parlamento per discutere
tutti gli aspetti di questa operazione?

PRESIDENTE. Passiamo alle richieste
di precisazioni da parte dei deputati di altr i
gruppi .

Ha facoltà di parlare l'onorevole Stait i
di Cuddia delle Chiuse, del gruppo del
Movimento sociale italiano-destra nazio-
nale.

ToMASO STAITI DI CUDDIA DELLE

CHIUSE. Signor ministro, lei è sicura-
mente più al corrente di me del tentativ o
che si è effettuato all'atto della possibile
formazione di questo polo chimico da
parte della Montedison : buttare in quest o
polo la spazzatura, e tenersi i gioielli di
famiglia. Questo tentativo è andato a vuot o
per il voto di una Commissione .

Rimane tuttavia il problema della possi-
bile cessione di gioielli di famiglia a par-
tner stranieri. Noi abbiamo avuto l'impres-
sione che il polo chimico si potesse trasfor -
mare in un «pollo» chimico, da spennare e
da disossare, lasciando appunto le part i
più buone ad alcuni e le ossa allo Stato.

Lei nella sua replica ha parlato di norm e
da emanare; ma fino a questo momento
tali norme non ci sono ancora, e lei giusta -
mente ha detto che per quanto riguarda i l
suo dicastero cercherà di tradurre in att o
queste buone intenzioni . Ma al di là delle
buone intenzioni — che come lei ben sa
lastricano le vie dell'inferno — non an-
diamo; e quindi allo stato attuale non vi è
alcuna norma che impedisca di alienar e
alcuni gioielli di famiglia, con ciò impe-
dendo di fatto la realizzazione di quel polo
chimico industriale le cui caratteristich e
lei ha indicato. Può darci assicurazioni i n
questo senso?

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlar e
l'onorevole Cipriani, del gruppo di demo-
crazia proletaria .

LUIGI CIPRIANI . Colgo l'occasione per
dire che i gioielli di famiglia molto spesso
producono inquinamento (abbiamo vist o
cosa è accaduto con il commercio interna -
zionale dei rifiuti della produzione chi-
mica) .

Vorrei sapere, signor ministro, se la chi -
mica pubblica intenda impegnarsi per im-
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postare nel settore della ricerca nuovi pro -
dotti chimici non inquinanti che possan o
sostituire quelli attualmente utilizzati e
quale impegno l 'ENI intenda sviluppare
per la riduzione del consumo energetic o
(ricordo che il settore chimico è in gran
parte caratterizzato dalla importazione d i
prodotti petroliferi di base) ; e, inoltre, cosa
si intenda fare, ad esempio, per il cas o
Montefluos, cioè per quanto riguarda i clo -
rofluorocarburi, responsabili del buc o
nella fascia d'ozono, essendo in genere
possibile impostare nuove produzioni pe r
ridurre l'impatto ambientale dei prodott i
chimici .

Vorrei insomma che il signor ministro c i
dicesse se la chimica pubblica intende fi-
nalmente impegnarsi per eliminare le pro -
duzioni inutili, ridurre i tassi di inquina -
mento, realizzare una politica dei rifiuti e
dei residui industriali (nel senso di giun-
gere a una loro riconversione o a un lor o
recupero parziale) e di risparmio energe-
tico.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole Sapienza, del gruppo della de -
mocrazia cristiana .

ORAZIO SAPIENZA. Signor ministro, i l
rischio paventato dagli interroganti esiste
e bisogna fare di tutto per scongiurarlo.
Nessuno — sia chiaro — intende impedire
l'internazionalizzazione della nostra eco-
nomia: una cosa però è la necessaria inter -
nazionalizzazione del processo economic o
ed altra cosa è la cessione ingiustificata a
gruppi stranieri di produzioni che sarebbe
invece opportuno mantenere nell'ambit o
del nostro sistema industriale, soprattutt o
quando si tratti di produzioni di stabili -
menti allocati nel Mezzogiorno .

Sembra che le partecipazioni statali s i
vogliano sempre di più disimpegnare
dall'area del Mezzogiorno, al di là dell e
previste conferenze, secondo una visione
della redditività dell'investimento che, pur
essendo in sé corretta, non può tuttavi a
diventare l'unica ragion d'essere e di ope-
rare di un sistema industriale pubblico cu i
è demandata una funzione certo non assi -

stenziale — di questo dobbiamo essere
tutti convinti — ma sicuramente sociale .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole Andreis, del gruppo verde .

SERGIO ANDREIS. Signor Presidente, de -
sidero dire al ministro del «sentiamo» co n
preoccupazione i suoi silenzi sulle que-
stioni ambientali legate al problema de l
polo chimico nazionale .

Montedison ed ENI determinano con le
loro attività effetti devastanti per la salut e
e l'ambiente e ciò comporta anche pro-
blemi di ordine pubblico (vedi Farmoplant
e, domani a Torino — anche se speriamo d i
no e teniamo le dita incrociate — la que-
stione ACNA di Cengio in Val Bormida) .

Chiedo pertanto al ministro quale sia i l
suo parere riguardo alle questioni verdi e
dell 'ambiente legate all 'operazione «polo
chimico nazionale» .

Mi permetto di richiamare l'attenzion e
del ministro sul parere espresso dalla
X Commissione al termine dell'indagine
conoscitiva sullo stato della chimica, ch e
pone in evidenza la necessità di prevedere
vincoli stretti di tipo ambientale e sanita-
rio.

PRESIDENTE. L'onorevole ministro ha
facoltà di parlare per fornire le ulteriori
precisazioni richieste .

CARLO FRACANZANI, Ministro delle par-
tecipazioni statali. Signor Presidente, desi -
dero confermare che proprio la considera -
zione di precedenti vicende, che purtroppo
hanno caratterizzato per determinat i
aspetti il settore chimico, consentendo al -
cune accentuazioni di carattere assisten-
ziale, mi ha spinto ad essere molto pru-
dente prima di dare direttive circa l'avvio
dell'accordo in questione.

Come ho ricordato, pur avendo agito a
tempo di record per quanto riguarda l e
mie competenze, ho cercato di ottenere
garanzie e di dettare direttive particolari ,
che hanno anche portato alla modifica
dell'ipotesi di lettera d'intenti in termin i
molto rilevanti . Ciò al fine di tracciare pre-
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cisi binari e di fissare tutte le garanzie pos -
sibili per evitare nuove operazioni assi-
stenziali nell'ambito del settore chimic o
del nostro paese .

La prima delle garanzie da me richieste
è quella. di una precisa strategia indu-
striale, una strategia non solo di raziona-
lizzazione ma anche e soprattutto di svi-
luppo, all'interno della quale si possano
collocare aziende capaci di assicurarne l a
realizzazione e di rendere autosufficient e
il quadro industriale .

Un discorso collegato, anche se distinto ,
è quello (concernente non soltanto il set-
tore chimico) relativo alle aziende di pri-
vati da considerarsi strategiche e la cui
cessione a proprietà straniere sarebbe cer -
tamente un fatto negativo . Ci troviamo in
un quadro legislativo che non fornisce
strumenti cogenti perché ciò possa essere
evitato.

Vorrei ricordare al collega che si affi-
dava soltanto alle iniziative del Govern o
per l'adozione delle norme che ho auspi-
cato (e che, per la parte di mia compe-
tenza, mi sono impegnato ad attivare), che
prevedono un diritto di prelazione in
questi casi, che il primo protagonista, il
primo attore in termini di iniziativa legisla -
tiva non è il Governo ma il Parlamento . Se
il collega parlamentare condivide quest a
mia posizione in merito a norme legislativ e
che prevedano il diritto di prelazione pe r
alcune aziende rispetto alle ipotesi di ces-
sione delle stesse agli stranieri, rientr a
nella sua piena funzione di parlamentare
della Repubblica presentare, come mi au-
guro, proposte di legge in materia .

Per quanto concerne, infine, il problema
dell'impatto ambientale delle aziende chi-
miche sarà mia cura e mio impegno ,
nell 'emanazione delle direttive finali ,
prima della conclusione dell 'operazione di
cui parliamo, dare precise indicazioni e
formulare richieste di garanzie molto pun -
tuali anche agli effetti dei risvolti a carat-
tere ambientale di queste iniziative indu-
striali .

PRESIDENTE. È così esaurito lo svolgi -
mento delle interrogazioni a risposta im-
mediata iscritte all 'ordine del giorno.

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE. In data 5 luglio 1988
sono state presentate alla Presidenza le
seguenti proposte di legge dai deputati :

MACCHERONI ed altri: «Norme in materi a
di istituzioni costituenti filiazioni in Itali a
di università o Istituiti superiori statali e
privati, aventi sede negli USA e in Canada»
(2958);

RUBINACCI ed altri: «Norme per la ces-
sione a trattativa privata, da parte dell'Am-
ministrazione finanziaria, di parte del
compendio immobiliare sito nel comune d i
Venezia, in località Punta Sabbioni - Caval-
lino, appartenente al patrimonio dello
Stato» (2959) .

In data odierna è stata altresì presentat a
alla Presidenza la seguente proposta d i
legge dai deputati:

CARIA ed altri: «Norme per la cessione a
riscatto degli alloggi di proprietà degli ent i
pubblici previdenziali ed assicurativi e per
il reinvestimento del ricavato in nuove
case» (2960) .

Saranno stampate e distribuite .

Trasmissione dal Senato.

PRESIDENTE. In data 5 luglio 1988 i l
Presidente del Senato ha trasmesso alla
Presidenza la seguente proposta di legge :

S. 730-731-924-939 . — Senatori SALVAT O

ed altri ; SALVATO ed altri; MANCINO ed altri ;
FILETTI ed altri : «Norme contro la violenza
sessuale» (approvata, in un testo unificato ,
da quel Consesso) (2957) .

Sarà stampata e distribuita .

Annunzio dell 'assegnazione di una pro-
posta di legge a Commissione in sede
referente.

PRESIDENTE. Comunico che ieri è
stata assegnata alla V Commissione per-
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manente (Bilancio), a norma del comma 1
dell'articolo 72 del regolamento, la se-
guente proposta di legge:

BATTISTUZZI ed altri : «Disposizioni attua-
tive dell 'articolo 81 della Costituzione »
(2777) (con parere della I e della VI Com-
missione) .

Assegnazione di proposte di legge a Com-
missioni in sede referente .

PRESIDENTE. A norma del comma i
dell 'articolo 72 del regolamento, comu-
nico che le seguenti proposte di legge son o
deferite alle sottoindicate Commission i
permanenti in sede referente:

I Commissione (Affari costituzionali) :

ZANGHERI ed altri: «Nuovo ordinament o
delle autonomie locali» (2952) (con parere
della II, della V, della VI, della VII, della
VIII, della IX, della X, della XI e della XII
Commissione);

Il Commissione (Giustizia) :

TRANTINO : «Modificazioni all 'articolo 2
della legge 12 luglio 1975, n. 311, e conse-
guente specificazione delle funzioni del
segretario giudiziario» (1336) (con parere
della XI Commissione);

VIOLANTE ed altri: «Norme relative ai
consigli giudiziari, alla temporaneità degli
incarichi direttivi e alla reversibilità dell e
funzioni in magistratura» (2242) (con pa-
rere della I e della V Commissione);

IV Commissione (Difesa):

ALBERINI ed altri: «Estensione agli uffi-
ciali e sottufficiali internati in campi di
concentramento della promozione a l
grado superiore concessa, a titolo onori -
fico, agli ex combattenti che hanno parte -
cipato alla guerra di liberazione» (1538)

(con parere della V e della XI Commis-
sione);

VII Commissione (Cultura) :

CASATI ed altri: «Istituzione di un polo

universitario nella Lombardia settentrio-
nale» (2014) (con parere della I, della V e
della XI Commissione);

VIII Commissione (Ambiente) :

FERRARINI ed altri: «Tariffa professio-
nale per le prestazioni degli architetti e
degli ingegneri» (1044) (con parere della II e
della X Commissione);

XI Commissione (Lavoro) :

TRANTINO : «Norme per l'aggiornamento
biennale dei diritti e delle indennità spet-
tanti agli ufficiali giudiziari» (1332) (con
parere della II e della V Commissione) ;

XII Commissione (Affari sociali) :

CARIA ed altri: «Istituzione dei collegi de i
tecnici di laboratorio medico» (1547) (con
parere della V e della VII Commissione,
nonché della Il Commissione ex articolo 73,
comma 1-bis, del regolamento);

VOLPONI ed altri: «Norme in materia d i
innesto di cornea» (1963) (con parere della I
Commissione, nonché della II Commis-
sione ex articolo 73, comma 1-bis, del rego-
lamento);

CECI BONIFAZI ed altri : «Nuove norme per
la lotta contro il doping e per la tutela sani-
taria delle attività sportive» (2564) (con
parere della I, della Il e della V Commis-
sione, nonché della VII Commissione ex
articolo 73, comma 1-bis, del regola -
mento);

BERSELLI ed altri : «Norme sanitarie e
sociali per la tutela dei portatori di ma-
lattie sociali» (2587) (con parere della I,
della IV, della V, della VII e della XI Com-
missione) ;

XIII Commissione (Agricoltura) :

DONATI ed altri: «Norme per la produ-
zione, commercializzazione e valorizza-
zione dei prodotti agricoli biologici» (2683)

(con parere della I, della II, della III, della V,
della VII, della VIII, della X, della XI e dell a
XII Commissione) .
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Proposte di assegnazione di progetti di
legge a Commissioni in sede legisla-
tiva.

PRESIDENTE . Comunico che sar à
iscritta all 'ordine del giorno della pros-
sima seduta l'assegnazione, in sede legisla-
tiva, dei seguenti progetti di legge, che pro-
pongo alla Camera a norma del comma 1
dell'articolo 92 del regolamento :

alla III Commissione (Esteri):

«Norme per l'organizzazione ed il finan-
ziamento della presidenza italiana dell'ini-
ziativa Eureka» (2894) (con parere della I,
della V, della VII e della XI Commis-
sione);

alla IX Commissione (Trasporti) :

«Norme per favorire il traffico di cabo-
taggio» (2766) (con parere della I, della Il ,
della III, della V, della VI, della VIII, della X
e della XI Commissione) .

Proposta di trasferimento di progetti di
legge dalla sede referente alla sede legi-
slativa.

PRESIDENTE. Comunico che sar à
iscritta all'ordine del giorno della pros-
sima seduta l 'assegnazione, in sede legisla -
tiva, delle seguenti proposte di legge, per le
quali la III Commissione permanente
(Esteri), cui erano state assegnate in sede
referente, ha chiesto, con le prescritte con -
dizioni, il trasferimento alla sede legisla-
tiva, che propongo alla Camera a norm a
del comma 6 dell'articolo 92 del regola-
mento :

TREMAGLIA ed altri: «Anagrafe e censi-
mento degli italiani all'estero» (105) ;
MARRI ed altri: «Anagrafi e censimento
degli italiani residenti all 'estero» (379) ;

AIARDI ed altri : «Anagrafe e censimento
degli italiani all 'estero» (1944) (la Commis-
sione ha proceduto all'esame abbinato) .

Autorizzazione di relazione orale .

PRESIDENTE. La XI Commissione per-
manente (Lavoro) ha deliberato di chie-

dere l'autorizzazione a riferire oralmente
all 'Assemblea sul seguente progetto d i
legge :

«Conversione in legge del decreto-legge
15 giugno 1988, n . 201, recante provvedi -
menti urgenti per il funzionamento degl i
uffici periferici della motorizzazione civile
e dei trasporti in concessione della Lom-
bardia» (2881) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Assegnazione di proposte di legge a Com-
missioni in sede legislativa e trasferi-
mento di una proposta di legge dalla
sede referente alla sede legislativa a i
sensi dell'articolo 77 del regolamento .

PRESIDENTE. Come la Camera ri-
corda, nella seduta del 3 febbraio 1988 è
stato assegnato alla VI Commissione per-
manente (Finanze), in sede legislativa, i l
progetto di legge n . 2062.

Per consentire alla stessa Commission e
di procedere all 'abbinamento richiesto
dall'articolo 77 del regolamento, è quind i
assegnata in sede legislativa anche la pro -
posta di legge CAPRILI ed altri: «Istituzion e
delle lotterie nazionali abbinate al carne -
vale di Viareggio e alla regata storica d i
Venezia» (1562) (con parere della I, della V,
della VII e della X Commissione), vertente
su materia identica a quella contenuta nel
progetto di legge sopra indicato .

Come la Camera ricorda, nella seduta
del 1° marzo 1988, è stato assegnato alla IX
Commissione permanente (Trasporti), in
sede legislativa, il progetto di legge -
n . 1650.

Per consentire alla stessa Commissione
di procedere all'abbinamento richiest o
dall 'articolo 77 del regolamento, è quindi
assegnata in sede legislativa anche la pro-
posta di legge TAssI ed altri: «Nuove norme
per il conseguimento della patente di
guida dei veicoli a motore» (2162) (con
parere della I e della Il Commissione), ver-
tente su materia identica a quella conte-
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nuta nel progetto di legge sopra indi-
cato.

Come la Camera ricorda, nella sedut a
del 15 giugno 1988, è stato assegnato alla
XI Commissione permanente (Lavoro), i n
sede legislativa, il progetto di legge n .
2758.

Per consentire alla stessa Commission e
di procedere all 'abbinamento richiesto
dall 'articolo 77 del regolamento, è quindi
trasferita in sede legislativa la proposta di
legge d 'iniziativa dei deputati FAGNI ed al-
tri: «Aumento programmato del personale
della scuola. Nuove modalità di svolgi-
mento dei concorsi e norme transitorie a
favore del personale docente e non do-
cente da immettere in ruolo in base all e
leggi 20 maggio 1982, n. 270, e 16 luglio
1984, n. 326» (582), attualmente assegnata
in sede referente e vertente su materia
identica a quella contenuta nel progetto d i
legge sopraindicato .

E altresì assegnata alla stessa Commis-
sione, in sede legislativa, a norma dell'ar-
ticolo 77 del regolamento anche la pro -
posta di legge BIANCHI BERETTA ed altri:
«Norme per lo sviluppo programmato de l
servizio scolastico pubblico, per l'aument o
degli organici del personale docente e no n
docente e nuove modalità concorsuali .
Provvedimenti transitori per il personale
docente e non docente da immettere in
ruolo sulla base delle leggi 20 maggio 1982,
n. 270, e 16 luglio 1984, n . 326» (2395) (con
parere della I, della V, della VIII e della XII
Commissione nonché della VII Commis-
sione, ex articolo 93, comma 3-bis del rego-
lamento), vertente su materia identica a
quella contenuta nel progetto di legge n .
2758 .

Approvazioni in Commissioni.

PRESIDENTE. Comunico che nelle riu-
nioni di oggi delle Commissioni perma-
nenti, in sede legislativa, sono stati appro-
vati i seguenti progetti di legge:

dalla III Commissione (Affari Esteri) :

«Partecipazione italiana alla IV ricosti -

tuzione delle risorse del Fondo asiatico d i
sviluppo» (1937) ;

dalla VI Commissione (Finanze) :

PIRO ed altri: «Esenzione dall'imposta d i
bollo per le domande di concorso e di
assunzione» (211) ; RUBINACCI ed altri :
«Esenzione dall'imposta di bollo per l e
domande di concorso e di assunzione»
(1350); AULETA ed altri: «Esenzione dall'ap-
plicazione della imposta di bollo per le
domande di partecipazione ai concorsi
banditi dallo Stato, dagli enti locali e dagli
enti pubblici» (1425); ALBERINI : «Esenzione
dall'applicazione dell'imposta di bollo pe r
le domande di partecipazione ai concors i
banditi dallo Stato, dagli enti locali e dagli
enti pubblici» (1468), approvate in un testo
unificato con il titolo : «Esenzione dall ' im-
posta di bollo per le domande di concorso e
di assunzione presso le pubbliche ammini-
strazioni» (211-1350-1425-1468) ;

dalla VII Commissione (Cultura) :

Senatori TARAMELLI ed altri: «Modifica
della legge 25 febbraio 1987, n. 67, concer-
nente disciplina delle imprese editrici e
provvidenze per l'editoria» (approvata
dalla I Commissione permanente del Se-
nato) con modificazioni (2944) .

Discussione dei progetti di legge: Mac-
ciotta ed altri: Modifiche ed integra-
zioni della legge 5 agosto 1978, n. 468,
concernente la riforma di alcun e
norme di contabilità generale dell o
Stato in materia di bilancio (1154);
Carrus ed altri : Nuove norme in ma-
teria di bilancio e di contabilità gene-
rale dello Stato (2445) ; Piro e Nonne:
Modifiche alla legge 5 agosto 1978, n.
468, in materia di formazione del bi-
lancio dello Stato (2446) ; Modifiche
all'articolo 11 della legge 5 agosto 1978 ,
n. 468, relativo alla legge finanziaria
(2575) ; Battistuzzi ed altri: Disposizioni
attuative dell 'articolo 81 della Costitu-
zione (2777); Calderisi ed altri : Integra-
zioni all'articolo 4 della legge 5 agosto
1978, n. 468, per la garanzia della cor-
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retta quantificazione delle leggi di
spesa e modifica dell 'articolo 2 della
legge 11 marzo 1988, n. 67 (2847) ; Pelli-
canò ed altri: Norme in materia di bi-
lancio e contabilità generale dello Stat o
(2864); Bassanini ed altri: Modifiche ed
integrazioni alla legge 5 agosto 1978, n.
468, in materia di bilancio e contabilità
generale dello Stato (2911) .

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca
la discussione dei progetti di legge d'inizia-
tiva dei deputati: Macciotta, Bassanini, Ga -
ravini, Reichlin, Minucci, Barbera, Visco ,
Becchi, Castagnola, D'Ambrosio, Gere-
micca, Motetta, Nerli, Sannella, Schettini e
Taddei: Modifiche ed integrazioni della
legge 5 agosto 1978, n. 468, concernente la
riforma di alcune norme di contabilità
generale dello Stato in materia di bilancio;
Carrus, Coloni, Cirino Pomicino, Fracan-
zani, Cristofori, Battaglia Pietro, Monaci ,
Orsini Gianfranco, Usellini e Soddu :
Nuove norme in materia di bilancio e d i
contabilità generale dello Stato ; Piro e
Nonne: Modifiche alla legge 5 agosto 1978 ,
n. 468, in materia di formazione del bi-
lancio dello Stato ; Modifiche all 'articolo
11 della legge 5 agosto 1978, n. 468, relativo
alla legge finanziaria; Battistuzzi, Serren-
tino, Altissimo, Biondi, De Lorenzo e
Sterpa: Disposizioni attuative del l 'articolo
81 della Costituzione; Calderisi, Del Pen-
nino, Battistuzzi, Pellicanò, De Lorenzo e
Rutelli: Integrazioni all'articolo 4 della
legge 5 agosto 1978, n. 468, per la garanzia
della corretta quantificazione delle leggi d i
spesa e modifica del l 'articolo 2 della legge
11 marzo 1988, n. 67; Pellicanò, Gunnella,
Del Pennino, De Carolis, Castagnetti Gu-
glielmo, Grillo Salvatore e Santoro: Norme
in materia di bilancio e contabilità gene-
rale delle Stato ; Bassanini, Becchi e Visco :
Modifiche ed integrazioni alla legge 5
agosto 1978, n. 468, in materia di bilancio e
contabilità generale dello Stato .

Dichiaro aperta la discussione sull e
linee generali .

Informo che i presidenti dei gruppi par-
lamentari del Movimento sociale italiano-
destra nazionale, della democrazia cri-
stiana, del gruppo federalista europeo e

del gruppo di democrazia proletaria
hanno chiesto l'ampliamento senza limita -
zione nelle iscrizioni a parlare, ai sensi de l
comma 2 dell'articolo 83 del regola-
mento .

Ricordo altresì che nella seduta di ieri l a
V Commissione (bilancio, tesoro e pro-
grammazione) è stata autorizzata a rife-
rire oralmente .

Ha facoltà di parlare il relatore, onore-
vole Macciotta .

GIORGIO MACCIOTTA, Relatore. Signor
Presidente, onorevoli colleghi, signor rap-
presentante del Governo, con l 'odierna di-
scussione diamo adempimento ad un im -
pegno che il Parlamento assunse si n
dall'approvazione della legge finanziaria
per il 1986 per rispondere, prima che ad
una campagna di opinione, insistente
quanto infondata, sulle pretese disfun-
zioni del Parlamento, ad una esigenza pro-
fondamente sentita dal Governo e da tutti i
gruppi parlamentari: dare maggiori cer-
tezze e maggiore trasparenza al compli-
cato iter — che è tale in tutti i parlamenti
del mondo — delle discussioni parlamen-
tari sui documenti di bilancio .

Signor Presidente, la realtà è che in tutt e
le società moderne i bilanci hanno assunto
sempre maggior rilievo in questi anni . I l
bilancio dello Stato italiano, che inter -
media ormai oltre il 50 per cento del pro -
dotto interno lordo, non è un'eccezione ne l
quadro delle società industrializzate : una
analoga evoluzione è tipica di tutti i paes i
moderni e corrisponde all 'aumento della
pressione di massa perché i servizi social i
siano sempre più estesi ed efficienti e per -
ché fondamentali funzioni, nell'interess e
pubblico, vengano svolte dallo Stato .

Se questo è vero, e se quindi cresce i l
rilievo economico e politico del bilancio, è
del tutto evidente che occorre dare alle
procedure di discussione contenut i
sempre più trasparenti perché il confront o
sia più limpido e perché la gestione e l'im -
patto di una così grande massa di risorse
siano guidati con criteri di maggior effi-
cienza, trasparenza, imparzialità ed equi-
tà. È del resto evidente, per coloro che da l
voto popolare sono stati chiamati a svol-
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gere il ruolo di amministratori di quest e
risorse, l'esigenza di darsi regole che con -
sentano un confronto limpido e traspa-
rente .

Credo sia difficilmente discutibile che a
questa esigenza il Parlamento abbia pre-
stato grande attenzione. Deriva appunto
da un'iniziativa parlamentare l'introdu-
zione, all'inizio della IX legislatura, dell a
sessione di bilancio, uno strumento che ha
consentito alla Camera ed al Senato d i
discutere in tempi certi, e con modalità pi ù
garantite rispetto al passato i documenti d i
bilancio. Deriva da un'iniziativa parlamen -
tare la scelta di approvare, il 10 e 1 ' 1 1
giugno 1986 alla Camera ed al Senato, du e
mozioni identiche attraverso le quali fu
disciplinata in via sperimentale una nuov a
modalità di presentazione dei document i
di bilancio. Fu parimenti un'iniziativa par -
lamentare che, prima al Senato e poi all a
Camera, consentì, nell'ambito degli arti -
coli 2 e 3 della legge finanziaria per il 1988 ,
di cominciare a consolidare alcune proce-
dure che la prassi di gestione delle coper-
ture finanziarie delle leggi aveva già in
qualche modo introdotto nelle Commis-
sioni bilancio della Camera e del Senato .

D'altra parte, questa discussione si è
aperta, certo, su un disegno di legge di ini -
ziativa governativa, ma soprattutto su ben
sette proposte di iniziativa parlamentare
presentate da tutti i gruppi. Lo stesso Go-
verno ha riconosciuto che in questa ma-
teria è centrale il ruolo ed il significat o
delle iniziative parlamentari, tanto è ver o
che nella sua relazione, si è volutamente
limitato ad intervenire su un punto dell a
complessa materia, rimettendosi po i
all 'elaborazione parlamentare e contri-
buendo efficacemente ad essa .

Da quali esigenze nasce la domanda d i
cambiamento in questa materia? Essa de -
riva — mi sia consentito dirlo -- da neces-
sità un po' più rilevanti del superficial e
fastidio con il quale osservatori estern i
hanno registrato le discussioni parlamen-
tari sul bilancio. La verità è che il tema d i
fronte al quale ci troviamo è posto con
molta chiarezza dalle note introduttive
alla relazione di cassa presentata dal mini -
stro del tesoro il 20 febbraio scorso .

Il responsabile di quel dicastero af-
ferma: abbiamo autorizzato in bilancio u n
disavanzo di cassa di 156 mila miliardi ;
abbiamo giacenze dei conti di tesoreria e
delle contabilità speciali per oltre 200 mil a
miliardi : se improvvisamente gli enti tito-
lari di questi conti o i soggetti responsabil i
della gestione delle contabilità speciali riti -
rassero dalla tesoreria tutte le risorse di-
sponibili, il fabbisogno dello Stato nel
1988, si situerebbe intorno ai 350 mila
miliardi . Una cifra impressionante, ri-
spetto alla quale — conclude il ministro
del tesoro — il fabbisogno stimato in 12 2
mila miliardi sembra rispondere a criteri
di prudenza .

Ecco il problema che il Governo, il Par-
lamento ed il paese hanno di fronte, ed al
quale abbiamo tentato, e tenteremo i n
questi giorni, di dare soluzione. Cosa signi -
fica, infatti, un disavanzo potenziale di 350
mila miliardi? Risparmio ai colleghi i l
fatto che questo non è tutto, perché in
realtà andrebbero aggiunti residui attivi e
passivi che, consolidati, danno un poten-
ziale ulteriore disavanzo autorizzato di
circa 100 mila miliardi . Ciò significa che i l
Parlamento, in realtà, non decide la spesa
vera. La spesa sulla quale il Parlamento
delibera è una cosa diversa, destinata,
nella migliore delle ipotesi, a tradursi in
erogazioni ed interventi concreti sull 'eco-
nomia qualche anno dopo che la decision e
parlamentare è storta presa.

Ciò significa, inoltre, che il Governo re-
cupera in teoria una discrezionalità ch e
sfiora l 'arbitrio: quando da un disavanzo
autorizzato di 350 mila miliardi noi scen-
diamo a 122 mila, sapendo che la parte
manovrabile della spesa non è l ' intero am-
montare da noi autorizzato, di 550 mila
miliardi, ma è assai più ridotta, è del tutto
evidente che la discrezionalità del Governo
è largamente superiore al 50 per cento
della parte manovrabile della spesa . Si
tratta di una discrezionalità che sarebbe
arbitrio se esistesse veramente, perché in
realtà anche il Governo non ha grand e
autonomia nel decidere quale parte della
spesa autorizzata debba trasformarsi in
spesa concreta e quale debba entrare a far
parte dei residui .
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Vi sono urgenze naturali, come dimo-
stra il fatto che i residui di bilancio no n
superano mai il 10 per cento della spesa
corrente e che sono ormai prossimi al 7 0
per cento relativamente a quella per inve-
stimenti .

Infine, ciò significa che le urgenze, l e
nuove esigenze, che sempre vi sono in una
società complessa, si aggiungono alla
spesa consolidata, secondo una logica in-
crementale: l'esatto contrario, cioè, di
quella che a parole tutti dicono dovrebb e
essere una politica di risanamento della
finanza pubblica, che dovrebbe partire in
primo luogo dalla selezione delle spese sin
qui decise .

Credo che questa situazione abbia deter -
minato in varie parti, politiche e sociali, u n
diffuso senso di malessere e abbia portat o
al l ' analisi che in questo periodo, in quest i
anni, si è sviluppata a ritmi crescenti e d
incalzanti, con proposte di soluzione
sempre più unitarie .

Mi pare universalmente condivisa l 'esi-
genza di intervenire per il risanament o
della finanza pubblica attraverso misure
strutturali, distese nel tempo, organica -
mente pensate . Questi, dunque, i due pro -
blemi da cui siamo partiti : in primo luogo
come superare quel sovraccarico istituzio-
nale, quel concentrarsi di decisioni nella
fase di discussione della legge finanziaria ;
in secondo luogo come restituire alle Com -
missioni competenti, per intervenire ne i
vari settori di spesa, la loro responsabilità ,
la loro capacità di riflettere e di intervenire
in modo organico . Scansione dei temp i
della decisione, quindi, e rifiuto della legg e
finanziaria omnibus .

Questo è il nucleo centrale da cui si è
partiti per una riforma che — voglio dirlo
subito — non ha pretese epocali, non è l a
riforma del XXI secolo, è la riforma pos-
sibile e necessaria, qui ed ora, per affron-
tare questa fase di gestione dei conti della
finanza pubblica .

Dopo questi cenni introduttivi, signor
Presidente, vorrei brevemente illustrare i
contenuti del testo unificato che la Com-
missione ha licenziato quest 'oggi per l'As-
semblea e che proponiamo alla vostra at-
tenzione.

L'articolo 1 della legge stabilisce in
modo finalmente limpido e trasparente
una sequenza di decisioni in materia d i
politica economica e finanziaria che tende
a decongestionare la fase di discussione
della legge finanziaria: il 15 maggio è pre-
sentato alla Camera il documento di pro-
grammazione economico-finanziaria, nel
quale comincia a dispiegarsi il programm a
del Governo ; correlativamente, le opposi-
zioni possono contrapporre a quel pro-
gramma un loro alternativo disegno di
risanamento e di intervento sulla finanz a
pubblica. Il 31 luglio è presentato il di-
segno di legge di bilancio a legislazione
vigente e quello a politiche invariate e il 3 0
settembre il disegno di legge finanziaria e
il bilancio pluriennale programmatico .

In questo articolo si disciplina anche l a
procedura di consultazione delle auto-
nomie locali, procedura già esistente nel
passato regime, ma che presentava limiti a
tutti evidenti : il principale era quello di
chiudere la procedura entro il termine de l
mese di agosto, mese non particolarment e
propizio per le riflessioni su problemi di
ordine economico-finanziario .

L'articolo 2 riscrive la disciplina del bi-
lancio annuale a legislazione vigente. Ap-
parentemente non vi sono molte varianti ,
apparentemente si tratta della pura ripro-
posizione del vecchio testo . In realtà non è
così. Nella nuova scrittura vi sono impor-
tanti innovazioni, per quanto riguarda i l
contenuto informativo dei documenti ,
circa i criteri di formulazione del bilancio
a legislazione vigente e i criteri e le moti-
vazioni che abbiano determinato gli sco-
stamenti tra le previsioni di incremento
generale di singoli capitoli di spesa cor-
rente e per investimenti e le determina-
zioni del documento di programmazione
finanziaria. Vi sono innovazioni circa la
proiezione pluriennale delle politiche de-
cise; vi sono innovazioni circa l 'articola-
zione degli stanziamenti tra Mezzogiorno e
resto del paese.

Vi è soprattutto però, attraverso l'antici-
pazione della data di presentazione del
bilancio a legislazione vigente, la possibi-
lità di aprire finalmente un esame sull a
parte cosiddetta consolidata della spesa
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(ma che in realtà consolidata non è), ch e
rappresenta la porzione più cospicua dell a
spesa pubblica e che, naturalmente, me-
rita un esame particolarmente attento.

È stato ripetutamente affermato che è
singolare che il Parlamento si concentri a
discutere su variazioni del l 'ordine di 50, 60
mila miliardi e dia per scontata l 'esistenza ,
così come è avvenuto, di 450 mila miliard i
regolati non dalla legge finanziaria ma dal
bilancio. Questa apparente distrazione ha ,
ovviamente, un motivo: il documento di
bilancio, arrivando troppo sotto, per cos ì
dire, la sessione di bilancio, non poteva
essere esaminato e scomposto, non pote-
vano essere individuate le parti discrezio-
nali o quelle che, pur sostenute da leggi
sostanziali (quindi determinate per legge )
potevano benissimo, non avendo ancor
dato luogo ad impegni né in termini di
spesa corrente né in termini di spesa i n
conto capitale, essere modificate da nuovi
provvedimenti sostanziali di spesa .

Fissare al 31 luglio il termine di presen-
tazione non dico che di per sé risolva
questo problema, consente però di tentare
di risolverlo, permette di dedicare al bi-
lancio un'attenzione meno distratta e più
articolata .

L 'articolo 3 mette a regime la procedura
del documento di programmazione finan-
ziaria che già stiamo ques t 'anno sperimen -
tando sulla base delle previsioni contenute
nell 'articolo 3 della legge finanziaria per i l
1988 . Tuttavia, anche in questo caso non s i
tratta di una pura messa a regime, con l a
ripetizione dei contenuti del precedent e
testo normativo . Vi sono almeno due inno -
vazioni .

La prima consiste nell'introdurre l'indi-
cazione che il documento deve contenere
anche una valutazione del passato per evi -
tare la tradizione un po' cartacea della pro-
grammazione, tipica dell 'esperienza ita-
liana, per cui vengono approntati pro-
grammi soltanto per riempire una certa
quantità di carte ma, una volta postil i
dietro le spalle, nessuno si domanda pi ù
che fine abbiano fatto quei programmi ,
quegli obiettivi e quelle indicazioni .

La seconda innovazione è che, rispetto a l
testo un po' sincopato della legge finan -

ziaria per il 1988, nel testo che la Commis-
sione propone è meglio articolata la distin -
zione tra la parte tendenziale e quella pro -
grammatica degli andamenti della finanz a
pubblica .

L'articolo 4 contiene una riscrittura de l
bilancio pluriennale. I colleghi che si occu -
pano di tali problemi sanno quanto s u
questo tema, già negli anni scorsi, la di-
scussione sia stata accanita . Dal 1978,
quando per la prima volta la legge n . 468
ha introdotto il bilancio pluriennale nelle
sue versioni tendenziale e programmatica,
persino la discussione sull'oggetto di
questi due documenti è stata assai viva .

È evidente che nella discussione avutas i
in Commissione ciò abbia rappresentato il
punto di maggiore tensione, ma anche d i
maggiore attenzione, di tutti i colleghi .

Il bilancio pluriennale viene presentato
in tre versioni : una a legislazione vigente
(quella tradizionale), una a politiche inva-
riate (una versione cioè che indica, soprat-
tutto allo scopo di valutare gli spazi conta-
bili, quale sarebbe l 'andamento della fi-
nanza pubblica qualora tutte le politich e
vigenti, nell'esercizio in corso, fossero pro -
rogate negli esercizi successivi), una terz a
versione è quella programmatica (che tra-
duce cioè in grandezze di bilancio gli obiet-
tivi politici indicati nel documento di pro-
grammazione economico-finanziaria). Su
questo terreno si è sviluppata la discus-
sione più accesa in Commissione .

Il testo che arriva in aula non ha raccolt o
il consenso di tutti i colleghi e mi sia con -
sentito rimarcare un dissenso solo su
questo punto. Era opinione del relatore
che sarebbe stato meglio tenere nella pre -
sentazione dei documenti un 'unità fra le
tre versioni del bilancio . Nell 'ultima ver-
sione che ho citato il bilancio pluriennale
programmatico viene invece spostato al
mese di settembre, diventando non il
quadro al l ' interno del quale si inserisce la
legge finanziaria, ma il risultato di sintes i
delle variazioni apportate dalla legge fi-
nanziaria al bilancio pluriennale a legisla-
zione vigente.

La differenza non è di poco conto e
credo che su questo tema si tornerà nel
caso di successivi interventi in aula .
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Il bilancio pluriennale è anche la sede
per un'individuazione dei criteri di coper-
tura della legge finanziaria, trovando un a
ratio un po' più oggettiva e meno occasio-
nale di definizione dei saldi della finanz a
pubblica .

Il senatore Fanfani, in occasione dell a
discussione di una legge finanziaria, ebb e
a mettere in luce, nella sua funzione, al-
lora, di presidente del Senato, quanto foss e
differente l'itinerario attraverso il quale i
due organismi istituzionali che si confron -
tano nelle discussioni di bilancio — il Go-
verno e il Parlamento — addivenissero alla
formazione e alla determinazione de l
saldo netto da finanziare e del ricorso a l
mercato. Il senatore Fanfani rilevava in-
fatti come per il Governo il saldo netto d a
finanziare e il ricorso al mercato fossero
una sorta di somma degli addendi, cio è
delle esigenze delle varie amministrazioni
e dei vari ministeri, che aveva come risul-
tato il disavanzo per l'anno indicato .

Il Parlamento si trovava invece di fronte
ad un saldo netto da finanziare così come
formulato dal Governo all'articolo 1, e
aveva l'esigenza di compensare tutte l e
eventuali proposte di nuove spese e di mi-
nori entrate che venissero avanzate .

Naturalmente non si tratta di decidere s e
sia giusto o meno sfondare il disavanzo
rispetto alle previsioni del Governo ; è anzi
opinione piuttosto diffusa che la dimen-
sione del disavanzo sia arrivata ad un
livello tale che qualsiasi riduzione sarebbe
più positiva di qualsiasi aumento . Il pro-
blema è con quali criteri, che dovrebber o
essere tendenzialmente paritari, i due sog -
getti interessati — Governo e Parlament o
— giungano a determinare i limiti d i
questo disavanzo.

Utilizzare a tal fine gli spazi di copertur a
aperti dal confronto tra il bilancio a legi-
slazione vigente e il bilancio a politiche
invariate è sembrato alla Commissione
una soluzione che mettesse tutti i soggett i
in condizioni di parità e che soprattutt o
ottenesse un risultato: quello che comun-
que, nella peggiore delle ipotesi, in valore
assoluto, il disavanzo dello Stato non po-
tesse essere aumentato rispetto all'eser-
cizio precedente e, di conseguenza, che in

valore relativo, in rapporto al PIL, esso
andasse comunque rapidamente verso una
riduzione.

L 'articolo 5 del progetto di legge al no-
stro esame riguarda invece la legge finan-
ziaria. Mi sono già soffermato sull'innova-
zione relativa alla copertura e non ho
molto da aggiungere alle affermazioni
fatte in questi anni e al tentativo che noi
stessi abbiamo fatto di disegnare per i
prossimi anni, una legge finanziari a
«asciutta», che cioè finalmente rinunci a
riformare interi settori della spesa pub-
blica e si proponga soltanto come un in-
sieme di articoli tabellabili, lasciando spazi
nei quali dovrà poi inserirsi, successiva -
mente, la legislazione di spesa . Alle Com-
missioni di merito sarà restituito il potere
di legiferare in modo — non c'è dubbio —
più organico di quanto non si possa fare
con modifiche di breve periodo, spesso
dettate dall'unica esigenza di rientrare
nelle compatibilità finanziarie, atteggia-
mento tipico, in queste occasioni, dell a
Commissione bilancio .

L'articolo 6 riguarda i fondi speciali .
Anche su questo tema si è svolta una lung a
discussione. Il problema non è marginale: i
fondi speciali sono in realtà la traduzione
in numeri del programma legislativo de l
Governo come approvato dal Parla-
mento.

L'esigenza di descrivere il programm a
nei fondi speciali sembra corrispondere a
quella di dare poi ad essi una rigidità, d i
vietare cioè una alterazione o, come si dic e
in gergo, di vietare le «utilizzazioni in de -
roga» dei fondi globali .

Non sfugge a nessun collega che, al -
meno in questa fase (e voglio nuovamente
sottolineare che non stiamo disegnand o
una riforma epocale, ma quella possibile,
qui ed ora), esiste un certo scarto, che eufe -
misticamente la Corte dei conti ha definito
tra programmazione finanziaria e pro -
grammi settoriali . E accaduto a tutti i col -
leghi che si occupano di problemi del ge-
nere di vedere in qualche modo alterata
l'originaria destinazione dei fondi globali ,
magari con decisioni assunte all'unanimi-
tà.

Si è tentato, allora, di non irrigidire
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eccessivamente la destinazione dei fond i
globali (secondo un disegno che, pur con-
dividibile, in questa fase appare troppo
rigido), ma di cominciare a delineare u n
carattere più programmato, sin dall 'espo-
sizione dei fondi globali. Proprio questa
mattina, in Commissione, si è trovata una
formulazione che a tutti i commissari ed al
Governo è sembrata la più idonea a garan-
tire un momento di unità, un riferimento a
programmi e a provvedimenti legislativi di
attuazione degli orientamenti decisi ne l
documento di programmazione econo-
mico-finanziaria, un accorpamento degli
stanziamenti di ogni singolo Ministero (al -
meno a livello di categoria), ed infine una
limitazione all'uso in deroga rispetto a
quei provvedimenti che non siano preven-
tivamente sottoposti al l 'esame del l 'Assem -
blea .

Nell'attività convulsa di questi anni c i
siamo trovati di fronte molto spesso a stru -
menti assunti per motivi di necessità ed
urgenza (a norma dell 'articolo 77, secondo
comma, della Costituzione) che, sempr e
per gli stessi motivi, utilizzavano le risorse
dei fondi globali per usi non previsti origi-
nariamente . I colleghi che conoscono l a
forza dei decreti-legge sanno bene come
questi provvedimenti fossero poi difficil-
mente reversibili .

Il Parlamento, che aveva deciso un certo
programma, se ne trovava quindi sostan-
zialmente espropriato da una utilizzazione
d'urgenza che risultava difficilmente re-
versibile una volta che le attese erano state
accese e, in qualche caso, le utilizzazioni di
quelle risorse erano state già avviate, a
norma di un decreto-legge . Si è allora sta-
bilito che, almeno per quanto riguarda i
decreti-legge, l'uso in deroga è vietato, a
meno che essi non riguardino calamità
naturali, la sicurezza del paese o condi-
zioni di grave crisi economico-finanziaria ,
di fronte alle quali è naturalmente più dif-
ficile erigere un argine di resistenza ri-
spetto a situazioni di necessità ed ur-
genza.

Mi sembra che questa norma si raccord i
abbastanza bene anche alle previsioni de l
provvedimento che disciplina la Presi-
denza del Consiglio, attualmente in corso

di esame presso l'altro ramo del Parla -
mento .

Per quanto riguarda gli altri articoli ,
sarò più breve. L 'articolo 7 consolida i l
regime sulle coperture, già introdotto
nell'articolo 2 della legge finanziaria, con
una importante aggiunta. In questi anni la
principale violazione delle regole di coper-
tura è stata quella di attribuire oneri non
coperti ad enti esterni al settore statale .
Nella riformulazione dell 'articolo 2 della
legge finanziaria per il 1988 (che costi-
tuisce il contenuto dell 'articolo 7 del testo
al nostro esame) abbiamo previsto che, tr a
i documenti che il Governo deve allegare a i
disegni di legge ed ai propri emendamenti
che comportino nuove o maggiori spese o
diminuzioni di entrate, debba esserv i
anche la relazione degli enti cui sono tra-
sferiti oneri con legge dello Stato, nonch é
il loro parere sugli stessi oneri e sulla con-
gruità della copertura.

L'articolo 8 e l'articolo 9 aggiungono a i
documenti che il Governo è tenuto a tra-
smettere una puntuale previsione di com e
si passi dal livello delle autorizzazioni d i
competenza a quello delle autorizzazioni
di cassa, e a quello dei pagamenti del set-
tore statale. Questa è l'informazione che c i
consente di capire come da un disavanzo
potenziale di 350 mila miliardi si possa
passare ad un disavanzo di 122 mila mi-
liardi, e che permette al Parlamento d i
valutare la congruità di queste gran-
dezze .

Infine, vi è un articolo che riguarda l a
delega al Governo per la modifica dell e
procedure di bilancio . E un articolo forse
non del tutto soddisfacente (lo voglio dire
subito), ed una maggiore attenzion e
dell'Assemblea al riguardo potrà portare
ad importanti modificazioni .

Prima di concludere, signor Presidente ,
mi sia consentito rivolgere un ringrazia-
mento non formale al Presidente e ai col -
leghi della Commissione bilancio che con
me hanno lavorato in questi giorni per por -
tare all'esame del l 'Assemblea il testo unifi -
cato. Vorrei rivolgere un ringraziamento
anche al Governo ed ai suoi collaboratori
che hanno dato un contributo certamente
decisivo a questo lavoro. Un ringrazia-
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mento non formale rivolgo infine alla se-
greteria della Commissione bilancio e
all'Ufficio studi della Camera che hanno
anch'essi contribuito in modo determi-
nante .

Il testo che è stato licenziato dalla Com-
missione, nonché le modifiche regolamen-
tari strettamente collegate che mi son o
permesso di suggerire nella relazione
scritta, non risolvono naturalmente i com -
plessi problemi legati alla gestione dell a
finanza pubblica e, ancor meno, quelli de l
rapporto tra finanza pubblica e program-
mazione economica. Si tratta — l'ho già
detto — del testo della riforma oggi possi-
bile, che parte dall'esperienza vissuta in
questi anni di attuazione della legge n . 468,
che respinge l ' ipotesi di travolgerne i punt i
innovativi tornando ad un passato de -
scritto come meraviglioso soprattutto da
coloro che non lo conoscono, che prosegu e
sulla strada di costruire procedure di go-
verno della finanza pubblica sempre più
improntate al metodo della programma-
zione complessiva e pluriennale .

E questa la prima riforma istituzionale i l
cui iter giunga concretamente in Assem-
blea. Non è privo di significato il fatto ch e
intorno a questo testo si sia svolto u n
lavoro approfondito che ha coinvolto tutt i
i gruppi parlamentari ed il Governo . I l
segno di ciascuno di questi contributi è evi -
dente nel testo che la Commissione bi-
lancio ha licenziato per l'Assemblea . Nes-
suno certo, il relatore per primo, può rico-
noscersi integralmente in questo testo . I l
relatore non ha mancato, nel corso dei
lavori del comitato ristretto prima, della
Commissione poi, nonché nelle brevi not e
introduttive di questo testo unificato ri-
volte al l 'Assemblea, di dare conto del prin-
cipale elemento di sua personale perples-
sità rispetto al testo: quello relativo al
bilancio pluriennale programmatico .

Era forse inevitabile, però, che una legg e
che in qualche modo deve definire norm e
quadro valide per tutti, tali da garantire
insieme Governo e opposizione, fosse i l
risultato di un lavoro di sintesi, nel qual e
ciascuno è obbligato a rinunciare a qual -
cosa del suo disegno originario .

Con questi limiti, senza caricare il testo

al nostro esame di contenuti epocali, cred o
si possa affermare che il lavoro compiuto è
stato valido. Esso consente di presentare
all'Assemblea un testo che farà fare un
passo avanti alla discussione parlamen-
tare degli strumenti per il governo dell a
politica economico-finanziaria, permet-
tendo al Governo e alla sua maggioranza,
da un lato, alle opposizioni, dall'altro, d i
confrontarsi in modo più limpido che ne l
passato su differenti opzioni. Ci pare
questa la caratteristica essenziale di ogn i
riforma istituzionale che non voglia unila-
teralmente forzare, a vantaggio di un a
delle parti, le regole del gioco (Applausi —
Congratulazioni) .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole sottosegretario di Stato per i l
tesoro.

TARCISIO GITTI, Sottosegretario di Stato
per il tesoro. Il Governo si riserva di inter-
venire in sede di replica, signor Presi -
dente .

PRESIDENTE. Il primo iscritto a par -
lare è l'onorevole Bassanini . Ne ha facol-
tà .

FRANCO BASSANINI . Signor Presidente,
il testo al nostro esame consente, a nostro
avviso, progressi importanti nella moder-
nizzazione e razionalizzazione degli stru-
menti di programmazione e governo della
finanza pubblica. Se le riforme si fanno un
passo dopo l 'altro, il testo che abbiamo al
nostro esame è una buona riforma.

Molta parte del merito (credo lo si debba
dire) va all'intelligente lavoro del relatore
Macciotta. Con il quale la collega Ad a
Becchi ed io non ci siamo sempre trovat i
d'accordo . Ma tra i compiti e le qualità de l
relatore vi è anche quella di mediare tr a
posizioni e opinioni divergenti .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE

MICHELE ZOLLA

FRANCO BASSANINI. Il giudizio, quindi ,
è complessivamente positivo . Ma si accom-
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pagna alla consapevolezza che non tutti i
nodi sono stati risolti, Lo ha accennato de l
resto anche il relatore poco fa . Alcuni nod i
sono obiettivamente di difficile soluzione .
In qualche caso invece è emersa ancora
una volta, lo voglio dire francamente, la
tendenza della Ragioneria generale dell o
Stato a resistere al l ' introduzione di mecca-
nismi di programmazione efficace e rigo -
rosa della finanza e della spesa pubblica ,
per conservare margini e strumenti pi ù
ampi di mediazione e di contrattazione con
le amministrazioni .

Si tratta della stessa tendenza che era
emersa nei confronti di una più incisiva
utilizzazione degli strumenti della deci-
sione di bilancio in funzione di program-
mazione economico-finanziaria, con il ri-
fiuto di elaborare il bilancio pluriennale
nella versione programmatica prevista
dalla legge n . 468, con la resistenza frap-
posta nei confronti della triennalizzazion e
dei fondi speciali, con le stesse resistenz e
manifestate nei confronti del l ' innovazione
dei fondi globali negativi .

Cercherò di percorrere rapidamente
l'analisi che noi, e non solo noi, abbiamo
fatto dei principali elementi di disordin e
nel funzionamento dei nostri strumenti d i
programmazione finanziaria, per vedere
(molto rapidamente e sulla base di un no-
stro personale giudizio) quali siano stat i
risolti e quali attendano invece ancora una
soluzione .

Il primo elemento che è emerso — lo
ricordava anche il relatore — riguarda
l'eccessiva concentrazione del carico deci-
sionale sugli strumenti della manovra an-
nuale di bilancio, il sovraccarico istituzio-
nale della legge finanziaria .

Credo che questo problema sia stato ri-
solto in modo positivo attraverso la defini-
zione dei contenuti della legge finanziaria
(la cosiddetta finanziaria snella), in modo
da identificarli con metodo sufficiente-
mente tassativo in decisioni e grandezze
tabellabili e quantificate .

Il secondo elemento riguarda l'evane-
scenza della programmazione finanziari a
pluriennale e, a monte, la perdita di coe-
renza tra programmazione finanziaria e d
obiettivi di politica economica di medio

periodo, quando esistono (ma dovrebbero
esistere) . Le decisioni pertanto restavano ,
e restano, asfitticamente rinchiuse nella
prospettiva annuale e comunque in un a
prospettiva esclusivamente finanziaria ,
mancando il collegamento con gli obiettivi
di politica economica e sociale sottostante .
Al primato degli obiettivi si sostituiva così
quello delle risorse ed alla programma-
zione delle risorse quella del controllo
della quantità più che della qualità dell a
spesa; ma tale obiettivo, poi, veniv a
anch'esso fallito .

Su questo punto credo che il giudizio
debba essere articolato : consolidando
l'istituto del documento di programma-
zione economico-finanziaria e collegan-
dolo in vario modo con gli strumenti dell a
decisione annuale abbiamo tentato d i
porre in qualche modo rimedio a quest a
lacuna .

Resta però il fatto che il documento di
programmazione economico-finanziaria è
un mero documento di indirizzo che non
può dettare regole e obiettivi vincolant i
per le decisioni annuali di bilancio. E resta
il fatto (sul punto emerge un nostro dis-
senso rispetto alla posizione del relatore )
che il documento di programmazione eco-
nomico-finanziaria, opportunamente col -
locato all'inizio dell'estate, è previsto per
una data non idonea a dettare regole e vin -
coli rigorosi per la manovra autunnale,
per una data nella quale non si può tener
conto della successiva evoluzione di varia -
bili macroeconomiche o macrofinanziari e
interne ed internazionali . Mentre, proba-
bilmente, la presentazione del bilanci o
pluriennale programmatico a settembre
(unita all 'attribuzione al medesimo bi-
lancio pluriennale programmatico di ef-
fetti vincolanti) consentirebbe di superar e
tale difficoltà; ma su questo particolar e
aspetto tornerò più avanti .

Un terzo elemento di difficoltà era dat o
dall'incoerenza tra politica di bilancio e
politiche settoriali. La legge finanziari a
interveniva nell'ambito delle politiche set-
toriali con interventi disorganici, fram-
mentari, improvvisati e relativamente in -
differenti alle conseguenze di ordine stru-
mentale e persino, in molti casi, agli effetti
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finanziari di lungo e medio periodo che
questi interventi provocano.

Indubbiamente su tale punto un inizio d i
soluzione viene delineato attraverso la di-
stinzione, non nuova ma qui consolidata ,
fra legge finanziaria e leggi di accompa-
gnamento di quest'ultima ; anche se, nello
specifico caso, il mancato collegamento a l
bilancio pluriennale programmatico ri-
schia di rendere alquanto labile l 'utilizza-
zione delle leggi settoriali per i fini di risa-
namento e di riforma .

Un quarto elemento di difficoltà era
dato dalla crescente centralizzazione dell e
decisioni finanziarie in contraddizione co n
il modello di programmazione policen-
trica e decentrata che era delineato da una
delle disposizioni più inattuate del nostro
ordinamento: l 'articolo 11 del decreto n .
616. La questione non è stata affrontata
nel testo della Commissione ; essa rimane
dunque aperta, e credo che occorrerà ri-
tornarvi nell 'ottica di una programma-
zione finanziaria o economico-finanziaria
complessiva del sistema istituzionale ita-
liano, che non comprende solo lo Stato, m a
anche le regioni e le autonomie locali .

Un quinto elemento di difficoltà era dat o
dall'inesistenza di meccanismi e strument i
capaci di ricondurre le decisioni di spes a
adottate in corso di esercizio nell ' ambito
dei vincoli, delle compatibilità e delle
scelte definite nella legge finanziaria ed
eventualmente, a monte, nel bilancio plu-
riennale programmatico: ciò anche per
effetto — come è stato ricordato — dell a
vigente disciplina dei fondi speciali, che
consentendo senza limiti utilizzazioni i n
difformità, li trasforma in una sorta d i
pozzi ai quali si può attingere, anche pe r
esigenze non programmate come priorita-
rie, secondo la regola del «chi prima arriva
meglio alloggia».

E chiaro che tale nodo poteva essere
sciolto solo ricorrendo ad un complesso di
misure, alcune delle quali, a mio avviso ,
dovranno essere affrontate nelle prossime
settimane. Mi riferisco, per esempio, all a
necessità di una riforma delle procedure
regolamentari che disciplinino la legisla-
zione di spesa, tale da consentire certezze e
verificabilità della quantificazione degli

oneri e della idoneità delle coperture fi-
nanziarie delle leggi . Al riguardo, la Giunta
per il regolamento ha all'esame una pro -
posta dettagliata, firmata, tra l 'altro, da l
sottosegretario per il tesoro, oltre che da
chi vi parla e dal collega Battaglia .

PRESIDENTE. Un pregevole testo !

FRANCO BASSANINI . Credo che quella
proposta possa costituire una buona bas e
di discussione, se vogliamo prevedere pro -
cedure di spesa coerenti con l'esigenza che
le decisioni di programmazione finan-
ziaria annuali siano rispettate dalla legisla -
zione che viene approvata in corso
d'anno.

A noi pare, tuttavia, che questo inter-
vento di riforma regolamentare, certa-
mente necessario al pari di altri collegati
alla disciplina della sessione di bilancio (a i
quali ha accennato il relatore), non sia suf -
ficiente se non si riesce ad affrontare i l
problema della efficacia di quella pro-
grammazione delle risorse che è affidata
ai fondi globali.

La questione è, a nostro avviso, fonda-
mentale. Oggi, la grande discussione che si
svolge sulle tabelle B e C (prima nelle sin -
gole Commissioni, poi in Commissione bi -
lancio ed in Assemblea nel corso del-
l'esame della legge finanziaria) ha un ca-
rattere in qualche modo rituale e finto .
Grandi battaglie sono combattute per otte-
nere vittorie o subire sconfitte che no n
sono reali, perché quegli elenchi, quell e
destinazioni di risorse possono essere tran -
quillamente mutati sulla base di decision i
assunte volta per volta dalle Commissioni
o dalla Assemblea. È ammesso infatti uti -
lizzare in difformità gli accantonament i
dei fondi globali senza alcun vincolo, salvo
quello di utilizzare i fondi di cui al capitolo
9001 per spese di investimento, e non per
nuove spese di parte corrente .

È come se un grande dibattito, una
grande battaglia si svolgesse per stabilire
come ripartire una grossa somma negli
scomparti di due portafogli, mettendo su
ciascun scomparto il nome — come dire?
— di un collega; salvo poi scoprire che,
conclusa questa grande battaglia che im-
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pegna molte settimane di lavoro parla-
mentare, qualunque collega potrà andare
a prelevare qualsiasi somma anche dagl i
scomparti che portano il nome di un al-
tro.

Riteniamo, pertanto, che fino a che tal e
questione non sarà adeguatamente risolta ,
permarrà il rischio non solo di una totale
vanificazione di quel ruolo di programma-
zione delle risorse che tutti assegniamo ai
fondi globali ; ma anche il rischio di per-
dere il nostro tempo e di togliere qualsiasi
significato a buona parte del grande la-
voro e dei grandi dibattiti parlamentari
che si svolgono intorno ai fondi globali .

Un altro elemento di difficoltà, nell 'at-
tuale funzionamento delle procedure fi-
nanziarie e di bilancio, derivava dalla co-
struzione dei bilanci e legislazione vigent e
con la persistente adozione di tecniche in-
crementali, contraddittorie con l'esigenza
di rigorosa programmazione finanziaria
previste dalla legge n . 468 e senza esplici-
tare le ipotesi macroeconomiche che sotto-
stanno ai criteri di previsione adottati . La
seconda parte di questo problema è certa -
mente stata affrontata e risolta con alcun e
norme contenute nel provvedimento in di-
scussione, mentre la prima dipende da un
lavoro che compete essenzialmente al Go-
verno e che per altro appare urgente : da
molti decenni esistono e sono adottate ne i
principali paesi tecniche di cotruzione de l
bilancio non incrementali, molto più
idonee a rispondere alle esigenze di rigo -
rosa programmazione delle risorse che
sono proprie di quelle società a «somma
zero», di quella finanza a «somma zero »
che è quella qua utimur.

Un ulteriore elemento di difficoltà er a
dato dall 'assenza di strumenti di controllo
e di verifica dei risultati fisici conseguit i
nell'impiego delle risorse, dell 'efficacia e
della produttività della spesa . Questo pro-
blema è affrontato nel testo della Commis -
sione con la proposta di una delega al
Governo affinché provveda alla riforma
delle norme dei meccanismi che hann o
finora impedito che una disposizione già
vigente della legge n . 468 (vigente cioè da
dieci anni) avesse attuazione. Noi rite-
niamo che tale delega debba essere confer -

mata nel testo che verrà approvato dal l 'As-
semblea.

Un ultimo elemento di difficoltà è dato
dall'assenza di strumenti di responsabiliz-
zazione dei centri decentrati di spesa nel
rapporto fra provvista delle entrate, ero-
gazione delle spese e risultati della ge-
stione. È questione che non poteva esser e
affrontata in questa sede, perché richiede
una riforma della finanza locale e regio-
nale, tale da riattivare il circuito della
responsabilità tra prelievo e spesa. Si
tratta, comunque, di un altro pezzo de l
quadro complessivo di riforma che dob-
biamo affrontare .

La collega Becchi, il collega Visco ed i o
abbiamo cercato di formulare qualche
proposta per procedere nel tentativo d i
sciogliere i nodi rimasti irrisolti . Come i
colleghi hanno visto, ho tentato un bi-
lancio molto obiettivo (per quanto lo si
possa essere) tenendo conto degli impor -
tanti risultati conseguiti, degli importanti
passi avanti realizzati . Ma i nodi irrisolti
restano numerosi . Abbiamo cercato di for-
mulare qualche proposta che ripropor-
remo all'Assemblea pur consapevoli del
fatto che, come dicevo all'inizio, le riform e
si fanno un passo per volta . Lo facciamo
per verificare se qualche altro passo avanti
risulterà maturo.

Le questioni sono essenzialmente quat-
tro. La prima riguarda il momento inizial e
di quel procedimento circolare che è il pro -
cedimento di programmazione finanziaria
e di bilancio. Il testo che abbiamo al nostro
esame ha tra i suoi meriti una disciplina
complessiva della scansione delle divers e
fasi di un procedimento che in realtà dura
in qualche modo per l'intero anno .

Nella nostra proposta di legge abbiam o
cercato, in una tabella, di riassumere il
calendario del ciclo di bilancio nei princi-
pali paesi dell'occidente, calendario che i n
molti paesi dura addirittura un anno e
mezzo sovrapponendosi agli esercizi pre-
cedenti . Da quella tabella risulta evidente
che ci stiamo omologando lentamente ai
procedimenti adottati da altri paesi, sia
pure con consistenti differenze . Quindi, la
critica di un'eccessiva distensione e artico -
lazione nel tempo del procedimento di de-
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cisione finanziaria e del bilancio sarebb e
mal posta, perché vi sono paesi che inizian o
assai prima di noi ad esaminare i docu-
menti della decisione finanziaria e di bilan-
cio. Occorre però che ogni fase di questo
procedimento abbia una sua funzione pro -
pria, in relazione alle fasi successive . Al-
lora, noi riteniamo che dovrebbe esser e
disciplinato, secondo indicazioni che sono
venute dalla migliore dottrina in maniera
assolutamente convergente, anche il primo
momento del processo di formazione del
bilancio in modo da dargli evidenza, traspa -
renza e sufficiente efficacia .

Il primo momento è quello (di norma ne l
mese di marzo) nel quale il Ministero de l
tesoro emana le direttive per la costru-
zione delle proposte di bilancio delle sin-
gole amministrazioni, determinando cri-
teri e priorità allocative, e indicando l e
variabili macroeconomiche che dovrann o
essere utilizzate per costruire le prevision i
di bilancio .

Questo compito oggi è riservato ad un a
circolare dell ' ispettorato generale del bi-
lancio della Ragioneria generale dell o
Stato. Da più parti è stato suggerito (di-
cevo, dalla migliore dottrina) che fosse
opportuno portare questa circolare
all'esame del Consiglio dei ministri, tra-
durla in una delibera del Consiglio de i
ministri, per darle maggiore efficacia ne i
confronti delle amministrazioni e nel con -
tempo garantirne la conoscibilità e la tra -
sparenza nei confronti di tutti i soggett i
interessati al processo di bilancio (che, al
limite, sono tutti i soggetti operanti nell'or -
dinamento) .

Non vediamo la ragione per cui quest a
innovazione non possa essere introdotta .
Essa non toglierebbe nulla al ruolo del
Ministero del tesoro sia nella predisposi-
zione di questo atto o circolare di indirizz o
sia nel seguirne le fasi di attuazione; al
contrario, come dicevo, avrebbe il van-
taggio di dare evidenza, trasparenza e d
efficacia al momento iniziale, direttivo e
impostativo, dell ' intero procedimento di
costruzione degli strumenti della deci-
sione annuale di bilancio e degli strument i
dell'aggiornamento annuale dei docu-
menti pluriennali .

La seconda innovazione, su cui credo s i
debba ancora ragionare — lo diceva de l
resto anche il relatore —, è il bilancio plu -
riennale programmatico previsto dalla
legge n . 468 e mai attuato per ragioni che
per la verità ci sfuggono . E poco convin-
cente, infatti, la ragione che viene talora
addotta, cioè che i bilanci si costruiscono
sulla base della legislazione vigente e che
un bilancio pluriennale programmatico
non può naturalemnte far capo a leggi
vigenti, scontando invece la modifica di
tendenze spontanee e comunque delle de -
cisioni tradotte in leggi vigenti .

Già nell 'articolo 4 della legge n . 468 è
chiaro che il bilancio pluriennale pro -
grammatico non è uno strumento conta -
bile come il bilancio annuale di previ-
sione . Non si tratta quindi di uno stru-
mento che rientra nella disciplin a
dell 'articolo 81, terzo comma, della Co-
stituzione, ma di uno strumento di pro-
grammazione finanziaria, che non ha ef-
fetti autorizzativi di spesa o della riscos-
sione di entrate, bensì gli effetti che la
legge gli vorrà dare nei confronti degli
altri strumenti di programmazione fi-
nanziaria e di bilancio.

Il testo al nostro esame conserva e —
vorrei dire, visto l 'andamento dei lavori
preparatori — recupera il bilancio plu-
riennale programmatico, ma lo recuper a
come documento sostanzialmente cono-
scitivo, senza effetti ed efficacia program-
matica .

Ho chiesto in Commissione al rappre-
sentante del Governo ed ai colleghi della
maggioranza di dirmi quali effetti pro -
grammatici abbia in questo testo il bi-
lancio pluriennale programmatico, quale
sia la sua efficacia programmatoria. Un
documento di programmazione dev e
avere effetti programmatici, non può es-
sere un documento meramente conosci-
tivo !

Ebbene, secondo questo testo, il bilancio
pluriennale programmatico non ha effett i
programmatici, non detta regole . Noi in-
vece riteniamo che debba invece essere i l
bilancio pluriennale programmatico a sta -
bilire i saldi, aggiornandoli annualmente ,
e a dettare il quadro delle regole fonda-
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mentali che la finanziaria e i provvedi-
menti di settore dovranno attuare .

Poiché il bilancio pluriennale program-
matico è votato con un articolo della legg e
di bilancio, si garantirebbe automatica -
mente la preventiva fissazione delle regol e
e dei saldi rispetto alle successive decision i
adottate dalla legge finanziaria, evitando
quindi il rischio che i saldi e le regole deri -
vino dalla sommatoria delle singole deci-
sioni in materia di autorizzazione di en-
trata e di spesa o di impostazione dei fondi
globali, con quel rovesciamento del l 'iter di
una corretta procedura di programma-
zione che si è spesso determinato negl i
scorsi anni .

La terza innovazione che sottoponiamo
all 'attenzione dei colleghi riguarda i fond i
globali . C'è qualche progresso nel testo sot -
toposto al nostro esame in materia, m a
resta irrisolto il nodo fondamentale, quell o
che ci porta a fare una finta discussione su i
fondi globali, una finta programmazione
delle risorse; perché poi il criterio seguito è
che possano essere sempre utilizzate i n
difformità, secondo una procedura che
non garantisce affatto che siano finanziate
le finalità e gli scopi programmati come
prioritari, e sentiti realmente tali .

Pensiamo che, almeno per la parte cor-
rente, si debba andare verso meccanismi
che impediscano o contengano l'utilizza-
zione in difformità ; che questo debba es-
sere accompagnato dalla previsione di ap-
positi fondi, per così dire di riserva, per
spese urgenti ed impreviste, classificate i n
modo estremamente preciso (per il primo
intervento per nuove calamità naturali ,
per esigenze impreviste legate alla sicu-
rezza del paese, eventualmente per ob-
blighi internazionali che insorgano im-
provvisamente e che siano legati a sca-
denze determinate) . Per questo tipo di uti-
lizzazione è ovviamente impossibile appro -
vare degli elenchi, perché si tratta appunto
di imprevisti. Per i provvedimenti di part e
corrente non legati a queste emergenze ,
viceversa, riteniamo che la regola do-
vrebbe essere quella di finanziare esclusi-
vamente proposte di legge già presentate ,
sulla base di una rigorosa valutazione (i n
Assemblea nel corso dell'esame della legge

finanziaria) delle priorità nell'ambito delle
compatibilità, e quindi delle regole di co-
pertura complessiva della finanziaria fis-
sate dal bilancio pluriennale programma-
tico .

A questo punto, il dibattito sui fondi glo-
bali rappresenterebbe un momento di con -
fronto serio ed importante sulla program-
mazione delle risorse; un confronto meri-
tevole del tempo che 630 deputati e 322
senatori oggi gli dedicano. In questo caso
resterebbe, naturalmente, la possibilità di
approvare in corso d 'anno leggi, anche d i
parte corrente, non programmate nei
fondi speciali; queste, però, dovrebbero
trovare la loro copertura sotto altra forma :
attraverso riduzioni di spese, mediant e
nuove entrate, o utilizzando disponibilità
di bilancio effettivamente accertate i n
sede di assestamento .

Vi è infine un'ultima innovazione che
proponiamo al fine di porre un problema .
Mi riferisco alla questione dell'organo,
dello strumento necessario per verificar e
la quantificazione degli oneri delle leggi d i
spesa, l 'impatto finanziario delle nuove
leggi .

Tutti i meccanismi che stiamo predispo-
nendo verrebbero vanificati, se continuas -
sero a restare in piedi procedure che con -
sentono di approvare leggi con larghe sot-
tostime degli oneri o con coperture finan-
ziarie fasulle . La nostra proposta, da
tempo avanzata, consiste nella costitu-
zione di un ufficio parlamentare del bilan-
cio, sul modello offerto da alcuni paesi
stranieri; un organismo tecnico che, in
modo realmente imparziale, sia in grado d i
effettuare la verifica della quantificazion e
degli oneri di tutte le leggi e gli emenda-
menti ad esse presentati . In tutti i paesi in
cui esiste si tratta di un organismo bicame-
rale; lo è anche nei paesi più gelosi e rispet-
tosi del principio del bicameralismo: non s i
costituiscono due uffici del bilancio, se ne
fa uno solo, come del resto nei paesi bica-
merali vi è una sola biblioteca ed un sol o
servizio studi (questo è un rilievo che rin-
viamo al dibattito sul bilancio interno della
Camera); in questi paesi l'ufficio parla-
mentare del bilancio è un organismo con
strumenti e competenze effettivamente
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idonei per svolgere un ruolo delicatissimo ,
in condizioni di totale indipendenza .

Abbiamo l 'impressione che non ci s i
muova efficacemente in questa direzione.
Proponiamo, quindi, l 'istituzione con
legge di una commissione tecnica per l a
spesa pubblica, col compito di verificare la
quantificazione degli oneri delle leggi, pre -
vedendo norme che ne garantiscano l'indi -
pendenza. Proponiamo che sia composta
da sette membri (tre nominati, d'intesa, dai
Presidenti delle Camere, due dal Governa-
tore della Banca d'Italia e due dal Presi -
dente della Corte dei conti) così da assicu-
rarle imparzialità, e competenza profes-
sionale e tecnica .

Siamo disposti a considerare questa pro -
posta solo come una sollecitazione, uno sti-
molo ed una provocazione nei confronti
delle Camere perché si muovano verso la
costituzione di un ufficio del bilancio
degno di tale nome. Qualora ciò non av-
venga, la proposta rimarrà sul tappet o
come un'ipotesi che credo presenti
qualche pregio .

Concludo il mio intervento ribadend o
quanto ho detto al l ' inizio. Il testo al nostro
esame consente di compiere progressi dav -
vero importanti sotto il profilo della razio-
nalizzazione e della modernizzazione dell e
nostre procedure di programmazione fi-
nanziari e di bilancio. Questi progressi
potrebbero essere realizzati anche appro-
vando il progetto così com'è. Ma se si riu-
scisse a compiere qualche ulteriore passo
in avanti ciò tornerebbe certamente utile al
paese (Applausi) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono -
revole Cipriani. Ne ha facoltà.

LUIGI CIPRIANI . Signor Presidente, de-
mocrazia proletaria non ha molta fiduci a
che i progetti di legge al nostro esame rie -
scano a snellire le procedure di bilancio .
Voteremo comunque a favore degli emen-
damenti (ed in particolar modo di quell i
dell 'onorevole Bassanini) tendenti a ga-
rantire un maggior controllo del Parla -
mento e la riduzione dell'ambito di discre-
zionalità del Governo e della sua politic a
consociativa ed autoritaria .

Vorrei mettere in evidenza una contrad-
dizione irrisolvibile nella situazione deter -
minata da questo Governo, dalle forze poli-
tiche che Io sostengono e dalla più gene-
rale realtà del paese . Voglio dire, in altri
termini, che stiamo qui discutendo dell a
possibilità di introdurre una programma-
zione, una qualche politica economica ch e
consenta di porre sotto controllo determi -
nati aggregati; di prospettare, insomma,
un programmazione di politica finanziaria
ed un bilancio programmatorio relativo ,
per altro, ad alcuni elementi di conoscenza
e di controllo, mentre molti altri sfuggon o
a tale regolamentazione . Credo che questa
sia una contraddizione non risolta che ri-
mane a futura memoria .

Nella sostanza il provvedimento i n
esame si muove nell'ambito di una politica
di programmazione che è determinata i n
gran parte dalla politica degli aggregati
monetari. Vorrei fare soltanto alcun i
esempi. Fino a quando non saremo i n
grado di determinare, dal punto di vist a
delle entrate fiscali, quale tipo di politic a
l'amministrazione finanziaria debba per -
seguire, noi faremo una programmazione
monca, perché avremo, sì, la possibilità d i
effettuare controlli più incisivi, ma non
potremo certo non dico varare una nuova
riforma, ma neppure assicurare il nor-
male funzionamento delle leggi vigenti in
questo settore .

Il problema dell'evasione fiscale è al
centro del dibattito in questi giorni ; per
altro fino a quando l 'amministrazione fi-
nanziaria non porrà fine al l 'ostruzionismo
che mette in atto per far sì che tale eva-
sione non sia perseguita, dotandosi de l
personale sufficiente, degli strument i
adatti e di una reale possibilità di accerta-
mento e di recupero alle casse dello Stato
della enorme quantità di denaro che in
questo momento sfugge, il nostro lavoro di
programmazione rimarrà racchiuso in un
ambito in cui sono già predeterminati tutt i
i grandi aggregati . E così, in definitiva, la
programmazione che si riesce a realizzar e
è sempre e solo quella del taglio delle spese
sociali, a vantaggio degli strati privilegiat i
della società .

Voglio aggiungere che a noi sfugge al-
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tresì tutta la politica monetaria (posta
sotto il controllo della Banca d'Italia e de l
Ministero del tesoro) e quindi la politica
dei tassi di interesse che qui si dice di voler
affidare al libero mercato ed alla concor-
renza. Sappiamo però benissimo che la
politica dei tassi di interesse viene determi-
nata anche dalle esigenze di politica eco-
nomica cui si intende far fronte in certe
fasi; come nel passato fu attuata la politica
dei bassi tassi di interesse, oggi si attua
quella degli alti tassi, con una redistribu-
zione di ricchezza verso il cosiddetto ri-
sparmio privato; vi è dunque un ricorso
dello Stato al mercato estremamente one-
roso, con tassi di interesse che sono i più
alti del mondo in termini reali. Quindi
anche in questo campo non abbiamo la
possibilità di intervenire e ci troveremo
sempre ingabbiati all'interno di un quadro
che viene perseguito e prospettato da
centri di potere che sfuggono alla possibi-
lità di controllo del Parlamento . Per
quanto riguarda la politica di bilancio e la
programmazione della spesa corriamo i l
rischio (come diceva il collega Bassanini )
di avere di fronte a noi una programma-
zione di tipo cartaceo, una sorta di libro
delle illusioni, quando poi nella realtà ciò
che avviene è tutt'altro, con la formazion e
di enormi quantità di residui passivi non
spesi, con leggi approvate che non ven-
gono attuate, con spese già approvate e
previste che non vengono realizzate. Ma vi
è anche un altro problema. Mi auguro
infatti che presto si vorrà entrare nel me -
rito di questa politica di bilancio definend o
gli obiettivi, i criteri e le priorità che s i
intendono perseguire partendo, quindi ,
per quanto ci riguarda, non dagli aggre-
gati monetari e dal massimo ricorso a l
mercato che si vuole realizzare, ma innan -
zitutto dai bisogni dei cittadini, dai grand i
temi cui si intende dare risposta, quale i l
problema dell'occupazione, quello del ri-
sanamento ambientale, quello della ricon-
versione di industrie inquinanti e belliche ;
il problema, in sostanza, di definire u n
bilancio in base agli obiettivi che si vo-
gliono perseguire, individuando qual i
siano i costi relativi e redistribuendo ,
nell'ambito di priorità che in questo modo

si identificano, la spesa complessiva che si
vuole impegnare.

Noi ci troveremo di fronte ad una realt à
che non riusciremo a governare, innanzi
tutto perché l'amministrazione pubblica
non funziona; o meglio, funziona come
vuole chi detiene il potere. Tale non fun-
zionamento diviene, quindi, un elemento
reale della politica dell 'amministrazione
pubblica e di bilancio, al di fuori della pos -
sibilità di controllo del Parlamento . In se-
condo luogo, ci scontreremo con il pro-
blema delle partecipazioni statali, le quali
decidono autonomamente le politiche da
perseguire. Ci troveremo di fronte al fatt o
che l 'IRI, anziché perseguire una politic a
di occupazione e di riconversione nel senso
che dicevo prima, va in tutt'altra direzione ,
seguendo criteri di pura quadratura del
bilancio, svendendosi, sopprimendo posti
di lavoro ed utilizzando il meridione come
terreno di sperimentazione, prima dei
grandi poli e delle grandi cattedrali nel
deserto, oggi della deindustrializzazione
selvaggia . E tutto ciò per andare verso non
si sa che cosa, verso il nulla, senza nessu n
tipo di programmazione.

Si tratta di definire quale potere abbia i l
Parlamento di entrare nel merito di queste
scelte e di far sì che il bilancio di program -
mazione pluriennale rappresenti effettiva -
mente uno strumento di politica di bilan-
cio, discusso e approvato in Parlamento
allo scopo di fornire i grandi indirizzi .
Questi ultimi, tuttavia, non devono essere
talmente generici ed astratti da impedire ,
alla fine, qualsiasi possibilità di controllo .
Si dovrà nuovamente verificare che, per
l'ennesima volta, si è discusso, si è data
battaglia, si è creduto di aver raggiunt o
certi risultati, per trovarci invece di front e
ad obiettivi completamente diversi da
quelli che erano stati perseguiti .

Questa legge detta norme, criteri e prin-
cìpi i quali, ripeto, se ci daranno la possi-
bilità di ridurre l'area di discrezionalità del
Governo accentuando il controllo a fini di
conoscenza e verifica da parte del Parla -
mento, ci troveranno favorevoli. Il vero
problema, però, è che la normativa in
esame si inserisce nell'ambito di un si-
stema di potere che, nella gran parte,
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agisce al di fuori di questa sede con con-
traddizioni permanenti ed irrisolvibili .
D'altra parte, il funzionamento dell'ammi -
nistrazione pubblica non consente di porre
in essere una politica di programmazion e
economica che prenda le mosse dalla legge
di bilancio e dalla legge finanziaria .

Voglio approfittare di questa discus-
sione per entrare un po' più nel merito del
problema relativo a quali siano i grand i
aggregati economici che già si stanno po-
nendo in essere da parte del Governo,
all ' interno dei quali inevitabilmente andrà
ad operare la legge finanziaria . Si sta an-
cora una volta riproducendo il mecca-
nismo per cui il rientro dal debito pubblic o
e la soluzione dei problemi rappresentat i
dal deficit pubblico e dalla spesa pubblica
tout court sono affidati esclusivamente
all 'azione sugli aggregati monetari e ad
una politica di redistribuzione a svantag-
gio, sempre e comunque, degli strati men o
protetti della società.

Quella che dal Governo viene annun-
ciata come una politica di riforma fiscale
consiste, in effetti, nell'accentuazione
dell'imposizione indiretta, il che colpisce ,
ancora una volta, i consumi di massa, e pe r
conseguenza le pensioni, i salari e tutti i
redditi da lavoro e riaccende l'inflazione ,
con una ripercussione sui tassi di inte-
resse. Inoltre, tutto ciò rimette in moto
nuovamente la dinamica degli interessi d a
pagare sul debito pubblico la quale, in defi -
nitiva, sta alimentando in questi anni l a
crescita del deficit . Vi è la richiesta, ancora
una volta diretta ai lavoratori, di rinun-
ciare alla scala mobile o comunque a quei
meccanismi automatici di rivalutazion e
del salario . Da un lato si vuole attuare una
politica fiscale basata sull'imposizione in-
diretta, dall'altro però si tende ad evitare
che i lavoratori possano in qualche mod o
difendersi da essa .

Ancora una volta si prospetta un atteg-
giamento fiscale occhiuto dello Stato ne i
confronti dei redditi meno protetti (pen-
sioni, salari, stipendi del pubblico im-
piego), con la utilizzazione di un mecca-
nismo che di fatto sottrae alla conflittua-
lità sociale, a uno dei cardini, cioè, della
democrazia di questo paese, la contratta-

zione del prezzo della forza lavoro, la con-
trattazione degli stipendi del pubblico im-
piego. Si ricorre al seguente ricatto: ogni
nuova spesa deve avere una copertura ,
quindi, ad ogni apertura di discussione
contrattuale che riguardi i pubblici dipen -
denti, si avrà come contropartita imme-
diata l'affermazione che ogni aumento
comporterà l'imposizione di nuove tass e
per tutti. Si cerca pertanto di creare un
meccanismo di contrapposizione tra i la-
voratori del pubblico impiego e tutti gli
altri, mentre non si fa assolutamente nulla
per attuare una politica di recupero dell e
entrate, ampiamente evase, né una politica
di recupero dell'evasione della contribu-
zione sociale che, come sappiamo, è vastis -
sima, anche se l'amministrazione pubblica
in effetti non fa nulla per colpirla. L'INPS,
anzi, si è di fatto precluso ogni possibilit à
di controllo, affidando alle banche la ri-
scossione e la gestione dei contributi .

Non voglio dilungarmi con altri esempi .
Intendo però sottolineare che per quanto
ci riguarda, non siamo del tutto convint i
delle possibilità reali di tale progetto d i
legge di realizzare una effettiva program-
mazione economica, quale noi la inten-
diamo. Né crediamo che esso potrà limi -
tare l'azione del Governo, dando al Parla -
mento maggiore possibilità di intervento
reale. Va infatti messo in discussione un
modo di funzionamento generale dell o
Stato, una politica economica che si basa
su cardini e valori che assolutamente non
condividiamo .

Ribadisco inoltre che gran parte del fun-
zionamento reale delle pubbliche ammini-
strazioni non può essere controllato da
questo Parlamento . Sarà pertanto necessa -
rio, in futuro entrare nel merito di tale
problematica per individuare le vie da se-
guire perché tali possibilità di intervento
trovino realizzazione .

Quando entreremo nel merito della di-
scussione sui singoli articoli, cercheremo
di appoggiare, per quanto possibile, quegl i
emendamenti che riducono l'area di di-
screzionalità e tendono ad aumentare il
controllo del Parlamento, in modo partico -
lare sulle questioni del bilancio program-
matico e dell'ufficio di bilancio . Tutto que-



Atti Parlamentari

	

— 16427 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 6 LUGLIO 1988

sto, appunto, per sviluppare una prospet-
tiva che permetta un controllo reale e l 'at-
tuazione di un bilancio con precisi obiet-
tivi, che sia tale da avere effettive conse-
guenze e non rimanga una pura esercita-
zione dialettica che si riduce ad un dibat-
tito interno al Parlamento .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l'ono-
revole Garavini . Ne ha facoltà .

ANDREA SERGIO GARAVINI. Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, ci troviamo di
fronte a una proposta che ha quel valore e
quei limiti che sono stati con precision e
indicati dal relatore, onorevole Macciotta ;
relatore cui credo il Parlamento debba
essere grato per l'opera intelligente e at-
tenta, di promozione e di mediazione, d i
cui è stato protagonista, relatore sulle cu i
considerazioni pienamente concordiamo .

Si tratta, quindi, di una proposta che h a
un valore importante e anche taluni limiti ,
ma che intanto è una proposta in una
materia istituzionale che riguarda poter i
dello Stato di grande peso e di grande
importanza. E una proposta redatta in
tempi relativamente stretti (pochi mesi) ,
con soluzioni di merito discutibili m a
senza dubbio significative per il modo in
cui della stessa si è discusso e per come
essa è stata formulata. Infatti, sull 'esi-
genza di riformare la legge n . 468 vi è stato
un confronto tra le forze politiche, tra i
rappresentanti dei vari gruppi, mai confi-
nato all 'interno della maggioranza, m a
aperto alla valutazione di posizioni di-
verse. Tale confronto non si è sviluppato
nel rigido quadro delle opinioni espress e
dalla maggioranza e dai gruppi di opposi-
zione; per questo esso si è dimostrato va-
lido. Nell ' impostazione di una proposta di
legge che ha una incidenza anche di tipo
istituzionale, non si è, infatti, rismasti
stretti, per così dire, all ' interno della logica
della maggioranza di Governo e dei suo i
programmi ed orientamenti ; non si è ri-
masti stretti, in altre parole, all ' interno
della logica di un Governo che ha addirit -
tura nominato un ministro per le riforme
istituzionali .

Proprio per il fatto che non ci siamo tro-

vati di fronte ad alcuna arroganza decisi o-
nale del Governo e della maggioranza (non
abbiamo avvertito il peso di un ministro
votato esplicitamente alle riforme istitu-
zionali e ci siamo invece prodotti in un
proficuo confronto, nella sede specifica e
più adatta alla materia in esame, tra le
forze di maggioranza e di opposizione, tr a
posizioni diverse manifestate dai vari
gruppi parlamentari e con il Governo) ab -
biamo potuto rapidamente risolvere, e con
una soluzione che trova ampi consensi ,
una questione che altrimenti sarebbe stat o
molto difficile affrontare .

Credo che questa sia una lezione politi-
camente significativa per tutti noi . Infatti ,
è chiaro che è questa la via da intraprén-
dere per affrontare anche altri e più impe-
gnativi temi di carattere istituzionale, così
come è altrettanto chiaro che la soluzione
verso la quale ci muoviamo in materia di
riforma della legge di bilancio e della legge
finanziaria non significa affatto che vi sia
una compromissione, connessa alla pro-
posta di cui discutiamo, dei regolamenti
parlamentari .

Per noi comunisti, considerato che ci
troviamo di fronte ad una materia sulla
quale si è sviluppata una viva polemica, è
chiaro che il voto segreto resta un diritt o
fondamentale che sosterremo e difende -
remo durante l'iter delle decisioni che i l
Parlamento dovrà prendere, compresi gl i
atti in cui si esplica la decisione parlamen -
tare per quel che riguarda i bilanci e la
legge finanziaria .

In tema di riforma della legge n . 468 si è
quindi andati avanti; il Parlamento ora è
nelle condizioni di decidere . Ma in quale
direzione?

Noi crediamo che, sia pure con i suoi
limiti, la proposta di cui stiamo discutendo
rappresenti una correzione significativa ,
importante e complessivamente positiva
della legge n . 468 che può muoversi — dico
«può» perché le leggi sono sempre forma ,
mentre il loro contenuto è politica — in tre
direzioni che ci paiono importanti .

Prima di tutto nel senso di realizzare un
più efficace impianto programmatico
della finanza pubblica ; essa può cioè muo-
versi verso decisioni che riguardano i bi-
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lanci e le misure legislative attraverso l e
quali si concretizza la politica economica ,
lungo un impianto di programmazione più
efficace, più documentato, più esauriente -
mente discusso dal Parlamento, più tra -
sparente, per così dire, per la pubblica opi-
nione. Una direzione che porti ad una
legge finanziaria capace di offrire un
quadro di compatibilità e di disponibilit à
finanziarie per specifici provvedimenti le-
gislativi, che possano essere decisi con un
adeguato esame, su proposta del Governo
o del Parlamento, nell 'ambito del Parla -
mento stesso, ed utilizzando le disponibi-
lità che sono offerte dai fondi presenti ne l
bilancio .

In secondo luogo si auspica una corre-
zione della legge n. 468 che si muova ne l
senso di porre dei limiti all'ambito di arbi-
trio di decisioni governative sulla spesa, si a
nel tentativo di avvicinare « nei bilanci la
competenza alla cassa (anche se questo è
un tema complicato sul piano politico e
tecnico e le soluzioni che si propongon o
sono ancora necessariamente soluzion i
parziali), sia nel tentativo di delineare con
maggior chiarezza l'ambito dei provvedi -
menti che possono disporre dei fondi deli-
berati nei bilanci nonché il limite che i l
Governo deve rispettare quando, in caso d i
decretazione d'urgenza, attinga a quest i
fondi.

Se l'adozione di questa legge, non sol -
tanto nella forma che adesso decideremo,
ma anche nell'azione, nella politica, per la
sua realizzazione ed applicazione, si muo-
verà con efficacia in questa direzione,
avremo fatto un importante passo avant i
nell'autonomia di decisioni di politica eco-
nomica del Parlamento e del Governo .

Non possiamo ignorare che l'evoluzione
stessa della situazione economica spinge
continuamente nel senso di porre le deci-
sioni di politica economica al di fuor i
dell'area pubblica, e di obbligare Govern o
e Parlamento a decidere sotto la pressione
di forze esterne alle autorità politiche de-
mocratiche (nel senso proprio del ter-
mine). Questa pressione che condiziona la
politica economica è tanto più forte in
quanto la finanza pubblica non viene de-
terminata sulla base di un efficace im -

pianto programmatico che si muova i n
quel contesto e in quel quadro che prim a
ho cercato di delineare e che mi sembr a
emblematicamente il più significativo pe r
quanto riguarda il contenuto della legg e
che stiamo discutendo .

Proprio facendo un discorso di valoriz-
zazione di questo impianto legislativo,
credo sia necessario, da parte nostra, sot -
tolineare anche i limiti; perché è proprio
nella consapevolezza dei limiti di tale im -
pianto legislativo che si può pensare a d
un'azione per superare i limiti in questione
non soltanto nella forma della legge m a
anche nelle politiche economiche .

Il primo limite essenziale è quello su cui
giustamente mi pare sia stata posta una
riserva dallo stesso relatore, onorevole
Macciotta . Nella discussione si è tentato d i
delineare un percorso di espressione dell a
volontà politica sulla finanza pubblica che
portasse al documento di programma-
zione economica e finanziaria che il Go-
verno presenta al Parlamento . Poi, su
questa base, si è delineato un doppio bilan-
cio: un bilancio a legislazione vigente ac -
compagnato da un bilancio programma-
tico, cioè un bilancio che corregge la legi -
slazione vigente per realizzare gli obiettiv i
contenuti nel documento di programma-
zione finanziaria; e poi, sulla base di
questo bilancio programmatico, la legg e
finanziaria, che concretizza le scelte i n
esso contenute. A chi non è addentro a
questi aspetti procedurali, può sembrar e
che si tratti di un problema meccanico, di
tempi; ma in realtà è anche un problema di
contenuti, perché costruire la legge finan -
ziaria sulla base di un bilancio program-
matico, che a sua volta faccia riferimento
agli obiettivi indicati nel documento d i
programmazione finanziaria, significa
muoversi secondo i tempi e nella logica
delle procedure, in modo da rafforzare i l
carattere programmatico delle scelte che
siamo impegnati a realizzare .

La maggioranza ed il Governo, mal -
grado vi fosse una diversa proposta de l
relatore, hanno deciso che il bilancio pro-
grammatico venga formulato in coinci-
denza con la legge finanziaria . Il rischio d i
tale decisione (che, da qualche accenno del
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Governo, è sembrato essere qualcosa di più
di un rischio) è che, in definitiva, una volta
predisposto il bilancio a legislazione vi -
gente, ci si trovi di fronte alla legge finan -
ziaria, e che le correzioni da essa apportate
al bilancio a legislazione vigente si tradu-
cano nel cosiddetto bilancio programma-
tico.

A questo punto si determina un grande
pericolo: quello di vanificare uno degl i
elementi essenziali, a nostro parere, d i
progresso, che è possibile perseguire co n
il provvedimento al nostro esame, facili-
tando in questo modo una interpreta-
zione della legge che faccia tornare la
legge finanziaria ad essere un conteni-
tore di misure particolari, inserite in u n
bilancio per così dire inerziale (cioè a
legislazione vigente), piuttosto che l'ese-
cuzione di scelte programmatiche com-
piute consapevolmente dal Governo e da l
Parlamento .

Questo allarme, questa preoccupa-
zione ed anche questa critica vogliamo
esprimere con tanta più forza, in quant o
uno degli elementi decisivi è che, lungo l a
procedura che ho indicato come quella
da noi scelta, questa legge avrebbe più
coerentemente consentito (non obbli-
gato) di avere una legge finanziaria ch e
non fosse il contenitore di tante misur e
particolari, ma il quadro di disponibilit à
finanziarie entro il quale collocare le mi-
sure legislative da decidere autonoma -
mente, Commissione per Commissione, a
seconda della competenza, fino alla deci-
sione parlamentare . Mi riferisco a mi-
sure legislative che possano prelevare le
disponibilità dai fondi stabiliti dall a
legge finanziaria, come quadro finan-
ziario complessivo, sulla base delle deci-
sioni e degli orientamenti programmatic i
contenuti nell ' apposito bilancio .

Al riguardo vi è un limite che intendiam o
rilevare con tanto maggiore forza, in
quanto riteniamo che si tratti di superare
nei fatti la nostra grande preoccupazione
per la cadenza delle procedure: che si tratt i
cioè di una cadenza che vanifichi un ele-
mento a nostro parere decisivo della legge.
Tale elemento va nel senso di fare dell a
legge finanziaria una decisione di volontà

programmatica, che offre un quadro di
disponibilità finanziarie entro il quale mi-
sure legislative specifiche realizzino le de -
liberazioni del Governo e del Parlamento
in materia di politica economica .

Il secondo punto è che vi è stato e vi è, ne l
provvedimento in discussione, un passo
avanti che ancora tutti (e non soltanto un a
parte di noi) consideriamo troppo par-
ziale, in due fondamentali direzioni . Prima
di tutto, la definizione di una utilizzazione
delle poste di bilancio, dei fondi globali i n
particolare (che rappresentano l'elemento
decisivo della finanza pubblica per i fini
della politica economica), che escluda ogni
arbitrarietà o manovre occasionali, ch e
obblighi ed imponga l 'impiego dei fond i
globali per gli specifici provvedimenti legi -
slativi e per le particolari ed omogene e
indicazioni che il Parlamento delibera, evi -
tando quelle manovre sui fondi globali ch e
hanno così infaustamente e largamente
caratterizzato la politica economica negli
ultimi anni . Vi è una formulazione al ri-
guardo che abbiamo faticosamente elabo -
rato, nel tentativo di stabilire una norma
che andasse in quella direzione. Ci siamo
dichiarati tutti insoddisfatti del rigore d i
quella definizione; ma a questo punto no i
vorremmo sottolineare con forza che all e
esigenze che non trovano ancora una ri-
sposta formale nella legge si può ovviare
con una volontà di politica economica ch e
interpreti la legge nel senso proprio che
tutti abbiamo inteso dare a quelle mi-
sure.

In secondo luogo, vi è una norma (che è
stata richiamata anche dal relatore) che
stabilisce dei vincoli stretti — almeno nell e
intenzioni — alla possibilità per il Governo
di attingere ai fondi globali per far fronte a
misure di decretazione . Il Governo, se-
condo questa norma, può ricorrere a i
fondi globali solo per i primi interventi in
caso di calamità naturali, per i provvedi -
menti di sicurezza del paese e in presenza
di situazioni di emergenza economica e
sociale. Anche in questo caso è chiaro ch e
la formulazione ammette due interpreta-
zioni: un'interpretazione stretta e rigo-
rosa, in base alla quale in effetti la possi-
bilità per il Governo di attingere per de-
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creto ai fondi globali viene ridotta ai casi d i
carattere effettivamente straordinario ed
urgente in materie tassativamente stabi-
lite; una seconda interpretazione che fi-
nisce per prendere a pretesto quelle possi -
bilità di eccezione per allargare i limiti di
una decretazione che possa attingere, pi ù
o meno liberamente, ai fondi globali .
Anche al riguardo il problema è quello d i
interpretare ed applicare la legge sostan-
zialmente in modo da dare forza all a
forma che noi tutti abbiamo voluto darle .
E anche il Governo ne ha riconosciuto l ' im-
portanza.

Vorrei infine fare riferimento ad un a
materia che rimane in un certo senso fuori
da questa proposta, ma che noi tutti ab-
biamo considerato molto importante. Mi
riferisco alla necessità, nella regolazione
della finanza pubblica, di dare adeguate
garanzie agli enti locali, di uscire da un a
situazione decennale di regolamenta-
zioone della finanza degli enti locali da
tutti considerata abnorme . Il finanzia-
mento per cadenze storiche deve aver fine.
Anche se è vero che questa materia rientra
soltanto in parte nei provvedimenti legisla -
tivi al nostro esame, ritengo, tuttavia, che
questa sia l'occasione per vincolare il Par-
lamento a pronunziarsi con molta forza s u
questo punto .

Queste sono le considerazioni che volevo
svolgere. Concludo insistendo sul fatto
che, nel momento in cui siamo chiamati a
decidere su una proposta di legge di cu i
sottoliniamo il valore pur non nasconden-
docene i limiti, deve essere chiaro che prio -
ritari divengono i contenuti delle politiche
economiche da far corrispondere al pro -
getto di legge al nostro esame . Per quanto
riguarda questi contenuti, siamo in attesa
delle decisioni del Governo e della maggio-
ranza in occasione della presentazione dei
progetti di legge di bilancio e dei progett i
di legge finanziaria. Ci auguriamo (e in
ogni caso ci batteremo coerentemente in
Parlamento in tal senso) che i contenut i
delle politiche economiche che ci verrann o
proposte siano coerenti non solo alla let-
tera, ma anche allo spirito del progetto d i
legge che stiamo discutendo (Applausi dei
deputati del gruppo del PCI) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l 'ono-
revole Tarabini. Ne ha facoltà .

EUGENIO TARABINI . Non so se il mio
compito sia quello di esprimere lodi o cri -
tiche nei confronti del testo del disegno di
legge, che vorrebbe modificare la legge n .
468, che il Comitato ristretto e, abbastanza
velocemente, la Commissione bilanci o
hanno presentato all 'Assemblea .

Penso che affidare ad un relatore di un
partito di opposizione, anzi del classic o
partito di opposizione, l'elaborazione e la
presentazione al l 'Assemblea di questo pro-
getto di legge, trovi un senso nel fatto che
non esiste una maggioranza o una mino -
ranza nella deliberazione di questa legge d i
modifica, e che anzi essa costituisca un
onere di tutti coloro che hanno un a
qualche esperienza ed apprensione per le
materie in oggetto, dovendo essi dare il
contributo che singolarmente sono i n
grado di offrire .

A me pare che i progetti di legge che si
propongono di modificare alcune norme
attinenti al procedimento di approvazione
dei documenti finanziari lascino irrisolti i
due grandi problemi che si era pensato di
risolvere con la legge n . 468, la quale tut-
tavia, nella formulazione definitiva delibe -
rata dalle Camere, non era riuscita nel suo
intento. L'esperienza di questi dieci ann i
ha dimostrato che tali problemi non solo
non sono stati risolti, ma sono stati portat i
a condizioni di vera esasperazione, com e
tutti hanno potuto constatare in occasion e
delle più recenti vicende dell 'approva-
zione della legge di bilancio e della legg e
finanziaria .

Le due questioni di fondo sono stretta -
mente connesse alle due disposizioni
dell 'articolo 81 su cui si imperniano, e cioè
a quelle contenute nell'ultimo e nel penul -
timo comma.

Con la legge n . 468 si volle, senza inter-
ferire nella portata normativa del penul-
timo comma dell'articolo 81 della Costitu-
zione, imprimere un indirizzo alla legisla-
zione finanziaria annuale che non riflet-
tesse la visione statica propria della for-
mulazione letterale dell'articolo 81 .

Ho l 'onore di essere ascoltato dall'ono-
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revole Pandolfi che fu il ministro propo-
nente di quella che divenne poi la legge n .
468 e credo che non potrei avere miglior e
testimone della volontà del Governo di al -
lora di coniugare rispetto della Costitu-
zione e volontà di politica economica, i n
modo che in definitiva la Costituzione po-
tesse avere con quella legge la sua attua-
zione più piena e più pregnante .

In realtà, la legge finanziaria rispondeva
nei disegni del Governo a questo obiettivo,
in quanto il modello previsto nella legge n .
468 era profondamente diverso da quell o
che risultò poi dall 'approvazione parla-
mentare. La legge finanziaria era infatt i
concepita come uno strumento rettifica-
tivo del corso della politica economica e
finanziaria, quale risultava a legislazion e
invariata, ma non aveva una vera attinenza
con la legislazione di spesa ; che invece è
diventata la materia centrale della legg e
finanziaria .

Se si confronta quello che divenne l'ar -
ticolo 11 del testo presentato dal Go-
verno, il quale disciplina appunto l a
legge finanziaria, con il testo che si pro -
pone di modificarlo, si vede che l'articol o
11 nella formulazione vigente rappre-
senta il fondamento di tutta la legisla-
zione di spesa che viene coperta con i l
ricorso al mercato e cioè di tutta la legi-
slazione potenzialmente più pericolos a
per la finanza pubblica . Siamo riusciti, in
questo modo, ad ottenere un risultato
paradossale : mentre da un lato si voleva
in tutti i modi rimanere vincolati all 'arti-
colo 81 della Costituzione, dall 'altro si è
arrivati alla sua effettiva violazione .
Questa è, in definitiva, la portata pratica
della legge n . 468, nel testo approvato . È
molto comodo rispettare formalment e
l 'articolo 81 della Costituzione, stabi-
lendo che in sede di esame della legge d i
bilancio non si deliberano nuove spese n é
nuove entrate; quando, però, queste ven-
gono deliberate il giorno prima o i l
giorno dopo, con una veloce approva-
zione della legge di bilancio, non si f a
altro che adattare quest'ultima alla
nuova determinazione di entrata o, so-
prattutto, di spesa introdotta nella legg e
finanziaria! Ci troviamo, in questo caso,

dinanzi ad una semplice distinzione di
tempi anche se in realtà nel suo com-
plesso l'atto è unico.

Questa contraddizione attinente alla
legge finanziaria (anche se non ho avuto il
tempo necessario per esaminare con la
dovuta ponderatezza il testo licenziato
dalla Commissione) sembra che sia stat a
eliminata. Prevedendo infatti la presenta-
zione anticipata del disegno di legge di
bilancio rispetto alla presentazione dell a
legge finanziaria, sarà possibile procedere
prima (e a distanza di tempo) all'approva -
zione della legge di bilancio e successiva -
mente (dopo che si sia, augurabilmente ,
dedicata l'attenzione necessaria alla legge
di bilancio) all 'esame e all 'approvazione
della legge finanziaria.

E questo un risultato da sottolineare co n
grande favore e non, onorevole Macciotta ,
perché si aderisca all 'opinione dei lauda-
tores temporis acti, i quali rievocano con
nostalgia il vecchio sistema, quello dell'ap -
provazione del bilancio a legislazione vi -
gente, come sistema preferibile! Parlia-
moci chiaro: già il vecchio sistema de l
bilancio a legislazione vigente, sistema
che, se l'onorevole Macciotta me lo con -
sente, io conosco. . .

GIORGIO MACCIOTTA. Non ne dubito .

EUGENIO TARABINI . . . .si tratta di un si-
stema che, per parte sua, era già inficiato
da una grossissima anomalia : quella dei
fondi globali. Un'anomalia che solo una
disinvoltissima giurisprudenza poteva
considerare una determinazione sulla base
della legislazione vigente. Ora, con la solu -
zione proposta nel testo della Commis-
sione, il bilancio verrebbe effettivament e
approvato a legislazione vigente e non sof -
frirebbe, pertanto, della anomalia di cui ha
sofferto il vecchio sistema .

Ciò che non mi soddisfa è che in quest o
testo della Commissione la question e
dell'approvazione del bilancio a legisla-
zione vigente si fermi qui quando l'onere
del Parlamento dovrebbe essere quello d i
arrivare veramente all'approvazione di un
bilancio compiuto, a legislazione vigente .
Il che è possibile perché se noi non inter-
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pretiamo formalisticamente il penultimo
comma dell'articolo 81 della Costituzione,
possiamo con piena legittimità ritenere le-
gislazione vigente quella che chiamiamo
legislazione invariata (un esempio macro-
scopico è dato dalla legislazione sulla fi-
nanza locale) . E ciò perché per nuove
spese non si deve intendere formalistica-
mente (la Costituzione non tollera inter-
pretazioni formalistiche) ciò che fa part e
di un sistema formalmente vigente m a
quanto fa parte di un sistema di spese radi-
cato, istituzionalizzato, quale, per esem-
pio, è il sistema della legislazione sulla
finanza locale .

Oltretutto, a dar corpo a questa mi a
interpretazione, onorevole Macciotta, sta
la soluzione individuata nel testo della
Commissione. Avete un bel dire, voi, ch e
con l'ultima legge finanziaria e con quest o
provvedimento di legge i fondi globali pe r
la parte corrente li approvate con misur e
di parte corrente! Questo è vero per i fond i
globali recanti iniziative di spesa radical-
mente nuove mentre non è vero per la legi -
slazione invariata . Figuriamoci se i 25 mil a
miliardi, che grosso modo rappresentan o
l'ammontare dei trasferimenti di finanz a
locale, doveste finanziarli con entrate fre-
sche oppure con riduzioni di spese! Voi l i
trascinate nell 'ambito della voce globale di
ricorso al mercato, fingendo che non si
tratti di legislazione vigente ; li trascinate
come legislazione non vigente sull ' incon-
sapevole presupposto che la legge finan-
ziaria, per la parte che riguarda la legisla-
zione invariata, si muova come se quest 'ul-
tima fosse vigente . Tanto vale allora, appli-
cando tale concetto, inserire tutte quest e
partite nella legge di bilancio assieme, tor-
nando così sui nostri passi, a tutte le deter -
minazioni che adesso vengono rimesse alla
legge finanziaria, sia in ordine alla modu-
lazione delle leggi pluriennali di spesa, sia
in ordine alle determinazioni che le vari e
leggi rimandano alla finanziaria per que l
che riguarda il quantum dell'anno.

Tutto ciò è ben possibile perché noi dob -
biamo tener conto che tra il terzo ed il
quarto comma dell 'articolo 81 esiste una
non piccola differenza. Il terzo comma ,
infatti, vieta nuove spese ma non le mag -

giori spese . Il quarto comma, che prevede
la necessità della copertura, parla invece
di nuove o maggiori spese, evidentement e
dandosi carico della diversa portata che l e
maggiori e le nuove spese hanno nell'am-
bito del sistema legislativo e dal punto d i
vista degli effetti economici .

Ciò posto, e posto quindi che sussista la
possibilità di approvare un bilancio a legi -
slazione vigente, è posta anche la premessa
per un discorso che, secondo me, si può
condurre molto più coerentemente d i
quanto non abbia fatto l'onorevole Gara -
vini; la premessa cioè perché si gestisca il
bilancio a legislazione vigente in concomi -
tanza con l'esistenza e con la significatività
di un bilancio programmatico .

L'articolo 81 guarda al bilancio, non
alla legge finanziaria. Questo è già un
primo ammonimento circa la necessità pe r
il legislatore di avere un ordinamento giu-
ridico completo e comunque di tradurlo
nella legge di bilancio . Ma è con quest 'ul-
tima che si comincia a fare la politica eco-
nomica dell 'anno. Non è vero quello che
qualche autorevole personaggio ritiene e
cioè che l 'approvazione del bilancio sia
atto notarile . Lo è diventata dopo l'espe-
rienza di questi anni, ma in realtà è da l
bilancio e con il bilancio che si comincia a
fare la politica economica, dal momento
che molte e varie sono le partite, i capitol i
sui quali si esercita una larghissima discre -
zionalità, scrivendo una cifra piuttosto ch e
un'altra; anzi, è proprio in sede di bilancio
che si esamina cifra per cifra con riferi-
mento alle compatibilità che si voglion o
rispettare o determinare; e che si esami -
nano, insieme alle cifre ed alle compatibi-
lità finanziarie, anche le esigenze reali dei
servizi pubblici, delle prestazioni ammini-
strative, e in genere delle occorrenze delle
singole amministrazioni .

È da qui che si comincia. Siccome (e ciò è
estremamente importante) il document o
di programmazione economica e finan-
ziaria è fatto e presentato prima, per l a
legge di bilancio si hanno già quegli ele-
menti di riferimento che consentono d i
avviare — per l 'appunto dal momento i n
cui si elabora il bilancio — la politica
finanziaria dell'anno.
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Detto questo, il bilancio a legislazione
vigente esige un rapporto con il bilancio
programmatico diverso da quello deli-
neato nel testo e non perché, come dice
l'onorevole Garavini, il bilancio program-
matico sia presentato nel mese di set-
tembre (a me va bene che sia presentato
anche a settembre perché è abbastanza
logico che occorra un maggior tempo pe r
l 'elaborazione del bilancio programma-
tico e che si aspetti la formazione della
Relazione previsionale e programmatica e
di tutti gli altri documenti finanziari), ma
perché il bilancio programmatico deve re -
stare il quadro di riferimento di tutta l 'at-
tività finanziaria dell'anno .

Quindi, il bilancio programmatico, con -
trariamente a quanto è scritto nel testo che
la Commissione ci ha inviato, non deve, ne l
primo anno, coincidere con il bilancio an -
nuale a legislazione vigente e neppur e
dopo che è intervenuta la legge finanziaria
e dopo che lo stesso bilancio programma -
tico abbia scontato gli effetti della legge
finanziaria .

Dobbiamo tornare ad una concezione
della legge finanziaria quale abbiam o
avuto all 'origine; cioè, la legge finanziari a
che cosa deve essere? Deve costituire il
primo e più importante atto, per così dire ,
di messa in asse del bilancio con le esi-
genze economiche e finanziarie che son o
elementari alla partenza dell 'esercizio fi-
nanziario, in altre parole perché le poste di
bilancio siano compatibili con le condi-
zioni dell ' economia. Questa è solo la pre-
messa. Quale sarà il risultato che si con-
segue attraverso lo sforzo di un 'attività
condotta in coerenza con le indicazioni del
bilancio programmatico? Se la politica fi-
nanziaria viene condotta con coerenza,
alla fine dell'anno finanziario, quando si
redige la versione finale del bilancio di pre-
visione, il risultato sarà quello di far coin -
cidere il bilancio annuale a legislazione
vigente con il bilancio annuale program-
matico.

In sostanza, la coincidenza viene ad es-
serci non all ' inizio, non appena approvata
la legge finanziaria, ma alla fine, cioè dop o
le note di variazione del mese di ottobre e
dopo che sia stata apportata con l'ultimo

decreto, l'ultima variazione di bilancio che
si compie nel corso dell'esercizio . A questo
punto avviene l'identificazione dei due bi-
lanci.

Una delle polemiche ricorrenti, nell'atti -
vità generale del Parlamento, è che la Com -
missione bilancio espropria le Commis-
sioni di merito. Orbene, la Commissione
bilancio si limiti ad occuparsi di ciò che la
riguarda in sede di legge finanziaria, pe r
quegli effetti di cui ho detto ; ma poi tutto i l
Parlamento è impegnato a far sì che l a
propria attività legislativa, per quanto ri-
guarda gli effetti finanziari, sia coerente
con le indicazioni che sono tradotte in ter-
mini operativi dal bilancio programmatic o
attraverso la quantificazione delle catego -
rie .

Sia ben chiaro (l'onorevole Bassanini a
questo riguardo è molto scettico) : io sono
convinto che la Ragioneria generale dell o
Stato sarebbe ben lieta di redigere il bi-
lancio programmatico secondo questa lo -
gica. Il problema è che la Ragioneria gene -
rale non ha mai avuto una indicazion e
significativa a questo riguardo, perch é
mai si è avuta una collocazione corretta e d
appropriata del bilancio programmatico
nel nostro sistema di legislazione finanzia -
ria.

Il secondo grande problema è quello
dell 'ultimo comma dell'articolo 81 della
Costituzione, relativo alla copertura dell e
leggi. Anche a questo riguardo devo dir e
che non ci siamo, perché in primo luog o
ripetiamo il vecchio luogo comune de i
fondi globali, che varrebbe veramente la
pena di togliere dal nostro sistema legisla-
tivo .

I fondi globali sono stati causa di moltis-
simi guai, non ultimo un certo atteggia-
mento della legge n . 468. Ma pure acce-
dendo in via subordinata alla versione con -
dizionale dei fondi globali (secondo cui il
fondo globale positivo compensa quello
negativo), vi sembra coerente con la di-
gnità del Parlamento subordinare l'appro-
vazione di una legge al fatto che sia stat a
già approvata un 'altra legge, come se i l
Parlamento fosse solo ed esclusivamente i l
luogo del contemperamento di esigenz e
varie, per cui, ad esempio, si toglie qual-
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cosa al Ministero della marina mercantil e
per premiare il Ministero delle partecipa-
zioni statali?

A me pare che nella legge finanziaria, i n
luogo dei fondi globali, occorrerebbe in-
trodurre un elenco delle spese che si riten -
gano non più produttive ed utili per il
paese ed un elenco di quelle che invece s i
ritengono utili, stabilendo in quella sede ,
non condizionalmente, ma precettiva-
mente (con la precettività ovviamente, ch e
riveste qualsiasi programma) che nel
corso dell 'anno si procederà all 'approva-
zione di leggi, nel testo delle quali sarà
contemporaneamente prevista la soppres-
sione di altre leggi utili ad offrire la coper -
tura finanziaria occorrente .

Il rapporto tra le nuove spese e le coper-
ture, onorevole Macciotta, rappresenta i l
tema ispiratore e centrale dell'ultim o
comma dell'articolo 81 della Costituzione ,
che non vuole un generico riferimento al
fondo globale, ma un confronto tra la
spesa che si delibera ed il mezzo che si reca
a copertura: in caso di soppressione di un a
legge, il confronto tra l 'utilità di quella
nuova e l ' inutilità di quella vecchia . Se si
tratta di ricorso al mercato, il confront o
tra la spesa che si effettua ed il prelievo che
si attua in termini di volontaria adesion e
da parte dei cittadini mediante la sottoscri -
zione del prestito, avendo presente, in
questo caso, che il cittadino è libero di cor -
rispondere alla richiesta di prestito e
quindi di dare o meno la propria adesion e
alla spesa proposta.

Questo del ricorso al mercato è un altro
dei punti sui quali dobbiamo chiarirci le
idee con estrema decisione . Per mezzo de i
fondi globali infatti si sfugge al problem a
delle reali esigenze di copertura . Diciamo -
celo con molta chiarezza: in tutte le discus -
sioni che ho ascoltato in Parlament o
(anche in sede di approvazione del bilanci o
consuntivo) non è mai stato messo in ri-
lievo un fatto estremamente importante ,
cioè che, mentre l'articolo 11 della legge
istitutiva della legge finanziaria prevede i l
ricorso al mercato finanziario (lei mi deve
spiegare, onorevole relatore, per quale ra -
gione l'aggettivo «finanziario» sia stat o
soppresso nel testo in esame, perché la

cosa non è di poco conto!), una volta appro -
vata la legge finanziaria e approvato il
bilancio dello Stato la spesa è deliberata e
corre per conto suo, si ottengano o non si
ottengan4_i_f_ondi dal	 mercato finanziario .
E questa la ragione per cui si arriva alla
fine dell'esercizio con il risultato che il
ricorso al mercato finanziario è avvenut o
nella misura in cui è stato possibile e
quindi per tutta la parte della nuova spes a
prevista dal fondo globale non vi è stato
ricorso al mercato finanziario . Se il vo-
lume complessivo dei fondi globali è, ad
esempio, di 40 mila miliardi ed il disavanz o
consuntivo, verificatosi in termini di ri-
corso al mercato monetario invece che di
ricorso al mercato finanziario, è di 50 mila
miliardi, ciò significa che i 40 mila miliardi
addotti a copertura delle leggi che attin-
gono a fondi globali sono per intero priv i
di copertura finanziaria ; per essi, infatti ,
non è avvenuto il ricorso al mercato finan-
ziario, come dovrebbe essere secondo il
sistema della legge n . 468 (che credo si
voglia, almeno in questo caso, mante-
nere) .

Ecco in qual modo la legge n . 468 è dive-
nuta uno strumento di sostanziale elusione
dell'articolo 81 della Costituzione. E se non
vogliamo risolvere adesso questo pro-
blema, facciamolo pure, ma si sappia che
esso sopravvive alla deliberazione che il
Parlamento intende adottare, se essa s i
configura nei termini in cui ci è propost a
nel testo trasmessoci dalla Commissione .

Comunque il tempo dell'odierna discus-
sione stringe e non ci consente di adden-
trarci in tante altre questioni di minore
portata. Questi di cui ho trattato sono i due
problemi che gravano sulla legislazion e
finanziaria del nostro paese da quando la
politica economica non è più stata rispet -
tosa nella sostanza dell 'articolo- 81, e da
quando non lo è più nemmeno nella forma .
Essi continueranno a gravare sulla politic a
economica e finanziaria del nostro paes e
se non verranno affrontati di petto ed
organicamente, e non attraverso piccol i
escamotages, o mediante le tecniche estre -
mamente sofisticate proposte dalla Com-
missione secondo il testo molto dettagliato
che ci è stato proposto .
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Non so che cosa succederà con la nuov a
sessione di bilancio quando si dovranno
approvare la nuova legge finanziaria ed il
nuovo bilancio . Indipendentemente, però ,
da tali questioni credo che si possa far e
molto. Penso anzitutto che si possano
adempiere alcuni doveri per via regola-
mentare e di prassi. Non mi intendo del
regolamento della Camera dei deputati, e d
ho rinunciato ad intendermene, ma non ho
mai capito perché sia ammessa la vota-
zione degli emendamenti di spesa che non
sono accompagnati dall'indicazione di co-
pertura. Attraverso la prassi parlamentare
si viola l 'articolo 81 della Costituzione . E
non mi si replichi che la legge non è stata
ancora approvata e che negli articoli suc-
cessivi si potrà provvedere alla copertur a
di quella spesa perché nessuno è obbligat o
ad approvare gli articoli successivi . Non
potendosi quindi disapprovare quanto è
già stato approvato (questo è il mecca-
nismo previsto dal regolamento delle Ca-
mere), con questa votazione si mette in att o
il meccanismo procedurale relativo alla
formazione di una norma, e si viola l'arti-
colo 81 della Costituzione .

Mi rendo conto che l'introduzione di una
prassi urta contro notevoli interessi poli-
tici. Ad esempio, urta contro un tradizio-
nale atteggiamento dell'opposizione . Se ha
un senso il fatto che la relazione su un
progetto di legge di tale portata sia stata
affidata all 'onorevole Macciotta, pens o
che il senso sia proprio quello di ispirars i
ad una regola che sia al di sopra del rap-
porto maggioranza-minoranza, ad una re -
gola connessa ai problemi più profondi e
più veri della finanza pubblica: quella
volta ad attuare procedure rigorose ,
nell 'ambito delle quali la maggioranza e
l 'opposizione abbiano un modo comune d i
affrontare la questione e di esprimere i l
consenso .

Vi è poi una seconda questione in merit o
alla quale l'onorevole Garavini si è
espresso con estrema decisione : quella de l
voto segreto .

Io sono a favore del voto palese e l o
ritengo essenziale, e non perché esso allon -
tani deliberazioni di spesa : conosco col-
leghi ai quali apparire come sostenitori di

determinate spese non fa alcuna impres-
sione, anzi sarebbero lieti di mostrare che
l'articolo 81 della Costituzione è una bell a
cosa, ma che ve ne sono di più importanti .
Il problema è un altro : con la catena delle
votazioni a scrutinio segreto, sollecitate
dai gruppi e (parliamoci chiaro!) dai
«gruppuscoli» con la speranza di un risul-
tato a sorpresa, non ci salveremo più . Bi-
lancio prima o bilancio dopo, legge finan-
ziaria prima o legge finanziaria dopo, noi
saremo qui, tormentati da quella serqua di
stravaganti emendamenti di cui abbiamo
avuto esperienza nelle ultime sessioni di
bilancio .

Credo che se vogliamo realizzare le ri-
forme istituzionali, il partito comunista ,
che ritiene di avere tutti i numeri per
diventare anche partito di Governo, debb a
avere il coraggio di guardare le cose per
quelle che sono, dimenticando vecchi
schemi e vecchi atteggiamenti .

Signor Presidente, nel concludere vorrei
sottolineare che non sono le regole giuri-
diche quelle che fanno buona finanza: fa
buona finanza una politica come si deve, e
una maggioranza convinta della finanza
che pone in essere . Anche le regole però
hanno la loro importanza; ed è soprattutto
importante togliere di mezzo le regole che
avviano una buona maggioranza sull a
strada di una cattiva politica (Applausi de i
deputati del gruppo della DC) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l 'ono-
revole Valensise . Ne ha facoltà .

RAFFAELE VALENSISE. Signor Presi-
dente, signor rappresentante del Governo ,
onorevoli colleghi, la nostra discussion e
avviene a dieci anni di distanza da un'altra,
frettolosamente condotta se non erro ne l
luglio del 1978, allorquando la Camera
approvò quella che doveva passare alla
notorietà, quanto meno per gli addetti a i
lavori, come legge n . 468, istitutiva della
legge finanziaria e delle nuove procedur e
di bilancio.

Il relatore, nel suo intervento — ci
spiace non abbia depositato la relazion e
scritta, che avremmo fatto oggetto di at-
tenta riflessione, a causa dei tempi imposti
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a questa discussione, estremamente limi -
tati in relazione all ' importanza ed alla deli -
catezza dell'argomento — ha riconosciuto
che la riforma al nostro esame non è epo-
cale ma è quella oggi possibile . Noi osser-
viamo che questo tipo di riforma, non epo-
cale ma possibile, rappresenta il segno di
una situazione politica generale nell a
quale di riforme si fa un gran parlare da i
banchi del Governo, da quelli dell'opposi-
zione di sinistra, da quelli della maggio-
ranza, ma in definitiva l 'unica forza poli-
tica che si è fatta coerentemente portatrice
di riforme, con lo spirito del riformatore, è
il Movimento sociale italiano-destra nazio-
nale, che da anni ormai coniuga la pro -
posta di riforma con la critica delle ca-
renze cui danno luogo i vigenti mecca-
nismi istituzionali .

Lo stesso relatore ha dovuto riconoscere
che questa sera si sta procedendo al tenta -
tivo di risanare la finanza pubblica attra-
verso misure strutturali . E una nostra tes i
antica, quella del risanamento finanziario
da condurre attraverso molte revision i
strutturali anche di centri di spesa e d i
meccanismi istituzionali .

Sui difetti della legge n . 468 abbiamo
sentito numerosi pareri ed opinioni ; noi
stessi siamo stati critici nei confronti de l
modello di legge finanziaria in vigore .
Vorrei citare in particolar modo uno dei
maggiori critici della legge finanziaria ,
l'onorevole Bassanini, il quale, nella rela-
zione che accompagna la sua proposta di
legge (diversa da quella redatta dal Comi-
tato ristretto e dalla Commissione bilan-
cio), ha osservato che i mali della legg e
finanziaria possono così riassumersi : in-
nanzitutto, un'eccessiva concentrazion e
del carico decisionale; quindi un ingorgo
decisionale della manovra di bilancio su
interventi di medio periodo senza respiro,
poi un'evanescenza della programma-
zione finanziaria pluriennale, cioè una
perdita di coerenza della programmazione
finanziaria nei confronti degli obiettivi d i
politica economica di medio periodo; inol -
tre, un 'incoerenza tra politiche settoriali e
politiche di bilancio; infine una crescente
centralizzazione delle decisioni finan-
ziarie e l'inesistenza di meccanismi di revi -

sione delle decisioni rispetto ai vincoli sta-
biliti dalla legge finanziaria; la costruzione
di bilanci a legislazione vigente mediant e
tecniche incrementali che favoriscono
l 'aumento delle spese ; l 'assenza di stru-
menti di controllo dei risultati e di respon -
sabilizzazione degli organi decentrati di
spesa.

Si tratta di una serie di osservazioni che
condividiamo ma alle quali la Camera sta -
sera offre, mediante il testo al nostro
esame, una risposta, che ci sembra inade -
guata. Il relatore afferma che la riforma è
possibile: noi affermiamo che sarà una
riforma possibile ma la definiamo assolu-
tamente insufficiente.

Riteniamo che l'approccio alla situa-
zione che si è creata in materia di finanz a
pubblica debba essere ben diverso e rife -
rirsi alla realtà . Vi è una grande assente
nelle proposte al nostro esame ed è l a
realtà del paese in tutti i suoi aspetti . Ci
riferiamo ad una realtà viva, le cui ten-
sioni, pressioni ed istanze finiscono per
premere sulla legge finanziaria e trasfor-
marne l'approvazione in quella sorta d i
dramma — qualche volta di psicodramm a
— che abbiamo vissuto negli ultimi diec i
anni, con gli emendamenti «a scavalco» e
non, con quelli compensativi, con le pro -
poste settoriali, con le spinte dei gruppi d i
pressione e delle categorie interessate, co n
le speranze di coloro i quali si sentono
emarginati e con le aspettative di chi ha
avuto promesse dal Governo o da forz e
della maggioranza .

Noi proponiamo allora che si pong a
mano veramente ad un tentativo di pro-
grammazione e di razionalizzazione del
procedimento di formazione della legg e
finanziaria . Non posso non osservare che
dai banchi della democrazia cristiana —
tramite il discorso dell'onorevole Tara-
bini — sono venute critiche in parte con -
dividibili ma che dimenticano un aspetto:
la legge finanziaria prevista dalla legge
n . 468 doveva servire — si trattava di u n
indirizzo per noi condividibile — com e
strumento, sia pure empirico, di pro-
grammazione, tanto che l'articolo 11 d i
tale legge fa riferimento alla program-
mazione ed all'orientamento della poli-
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tica economica del Governo, nonché
all'adeguamento delle risorse agli obiettiv i
di tale politica .

Devo dire però che, per far sì che questo
cammino «virtuoso» della programma-
zione diventi realtà e protegga le scelt e
finali del Parlamento, è necessario che s i
ponga realmente in essere un procedi-
mento di programmazione . Questa è la
nostra prima osservazione: occorre che ,
prima della sessione di bilancio, il Parla-
mento tenga una sessione di programma ,
intesa come uno spazio temporale di atti-
vità decisionale che dia luogo ad una seri e
di indirizzi che, a loro volta, devono parto-
rire la finanziaria e le decisioni di bilan-
cio.

Tale sessione di programma non può
svolgersi in astratto, nel «palazzo», ma
deve aver luogo attingendo dalla realtà
della società italiana . Altrimenti voi deci-
derete nell 'ambito dei sinedri degli econo-
misti e attraverso gli studi dei centri d i
ricerca ma poi, quando confronterete le
vostre decisioni con la gente, con le cate-
gorie produttive, vi troverete di fronte alla
rivolta o, quanto meno, alla perplessità,
alla incomprensione e certamente all'igno -
ranza (dal verbo ignorare) di ciò che è stat o
deciso e delle ragioni che a ciò hanno con -
dotto.

Vi troverete, quindi, di fronte ad una
società che non vi segue, perché non bast a
il dato meramente e genericamente poli-
tico ma è necessaria una partecipazione
nella, quale coinvolgere la società di coloro
che lavorano, producono ed operano ne l
reale, sia come categorie produttive che
come soggetti del vostro cosiddetto Stato
delle autonomie. Queste ultime sono poi
talmente autonome che voi le dimenticate
spesso, anzi sempre, fuori dalla porta ,
come quando, in materia di finanza locale,
le lasciate senza soldi e senza aspettative
sicure, senza mai mettere mano ad una
riforma, appunto, della finanza locale, che
rappresenta uno dei più pesanti aggregat i
che gravano sulla spesa pubblica.

La nostra sessione di programma, per -
tanto, dovrebbe partire dalla realtà del
paese, considerando anzitutto i dati certi .
Come è possibile — lo chiedo al relatore e a

coloro della maggioranza che hanno soste -
nuto questo testo unificato verso il quale
siamo estremamente critici — dimenti-
care una procedura che in questi giorni è
in corso di svolgimento, sia pure co n
qualche ritardo, quella del bilancio di asse -
stamento? Il bilancio di assestamento, se-
condo l'articolo 17 della legge n . 468, è un
momento importante perché è quello i n
cui si fa la ricognizione dei residui passiv i
e, a consuntivo, dell'andamento della fi-
nanza pubblica nell'anno pregresso.

Sosteniamo pertanto che prima occorre
superare la procedura di assestamento d i
cui all'articolo 17, che secondo il testo del
progetto di legge al nostro esame rimar-
rebbe in vigore, poi, sulla base del bilancio
di assestamento, partire, utilizzando la
realtà costituita dall'articolo 3 della legge
n. 468. In esso si parla di un 'attività del
ministro del tesoro che elabora «per cate-
gorie e sezioni le ipotesi di previsione d i
competenza e di cassa dell'anno succes-
sivo in base alla legislazione vigente, indi-
cando separatamente le leggi che non
quantificano gli stanziamenti annuali e
trasmette tali previsioni al ministro de l
bilancio» (che, ricordo, è ministro del bi-
lancio e della programmazione economica
secondo una legge vigente e ignorata) .
«Nello stesso termine di cui al comma pre -
cedente i ministri interessati presentano le
relazioni programmatiche di settore, pre-
viste da specifiche leggi, al ministro de l
bilancio e della programmazione econo-
mica, elaborate con criteri omogenei dal
medesimo indicati» .

La primissima fase è quindi costituit a
dall'esame della situazione, sulla base de l
bilancio di assestamento e degli strumenti
contenuti nell'articolo 3 della legge n . 468.
Si devono considerare in seguito le pro-
poste delle regioni e degli enti locali, dell e
organizzazioni del lavoro e della produ-
zione, nonché il parere del CNEL . Si tratta
di tutta una serie di acquisizioni che pro -
poniamo siano devolute al ministro de l
bilancio e della programmazione econo-
mica, il quale ha tutto il tempo di racco-
gliere questo materiale imponente, di rice-
vere le istanze e le proposte degli enti
locali, delle organizzazioni dei lavoratori,
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dei datori di lavoro, delle organizzazion i
della produzione, di ascoltare il parere del
Consiglio nazionale dell 'economia e del
lavoro. Non sono proposte rivoluzionarie
quelle che vi facciamo, ma proposte possi -
bili; sono una semente che vi consente di
prevedere un tempo di programmazione
che deve concludersi con la relazione pre-
visionale e programmatica, prevista dall a
legge n . 48 del 1967, elaborata dal CIPE

(Comitato interministeriale per la pro-
grammazione economica). E questo uno
strumento di programmazione esistente,
per cui non occorre neanche crearlo: si
tratta solo di prendersi il fastidio di distur -
bare i sonni del CIPE per la predisposi-
zione del bilancio. Tale organismo po-
trebbe articolare il suo lavoro anche attra -
verso sottocomitati.

Sulla base delle acquisizioni del ministr o
del bilancio e del lavoro del CIPE nasce la
relazione previsionale e programmatica e
la proposta di uno schema di documento d i
programmazione economica e finanziari a
si colloca in questa ottica .

Signor Presidente, il documento di pro -
grammazione economica e finanziari a
previsto dall'articolo 2 del testo al nostr o
esame ed elaborato come schema dal mini -
stro del bilancio e della programmazione
economica non può essere un momento d i
partenza, ma deve essere un momento di
arrivo. Sulla base delle acquisizioni realiz-
zate in un arco di tempo che va dal mese di
luglio a quello di settembre, con quest o
schema che indica gli indirizzi, si presenta
al Parlamento la relazione previsionale e
programmatica, fatta propria dal Go-
verno.

Lo schema di documento di program-
mazione economica e finanziaria, second o
la nostra proposta, deve essere la base per
la sessione di programma . Il Parlamento
dovrebbe svolgere tale sessione in 15-20
giorni, dopo di che dovrebbero essere ela -
borate la legge finanziaria, la legge d i
bilancio e il bilancio pluriennale. Secondo
la nostra proposta, cioè, vi sarebbe un
tempo che parte dalla procedura di asse-
stamento, il cui termine è il 30 giugno, ed
arriva alla fine di settembre o ai primi d i
ottobre. È quindi un periodo di ben tre

mesi ed alcuni giorni, durante il quale tutt e
le questioni che vi sono nel paese potreb-
bero essere esaminate; si potrebbero così
operare delle scelte .

La discussione sul documento di pro-
grammazione economico-finanziaria non
sarebbe pertanto fredda, effettuata sol -
tanto sulla base dell ' indicazione di para -
metri elaborati da un ufficio studi, ma s i
avrebbe la possibilità di cònfrontare il la -
voro degli uffici studi e dei centri di ricerca
con la realtà pulsante che nasce dal paese,
dalla società, dalle organizzazioni dei lavo-
ratori, dei datori di lavoro, da quelle della
produzione, nonché dalla realtà degli ent i
locali .

Questa è la proposta che noi facciamo e
che abbiamo formulato in Commissione :
una proposta che avevamo enunziato du -
rante l'indagine conoscitiva sulla riforma
della legge n . 468, e che ci sembra al pass o
con i tempi, ma soprattutto con la voca-
zione del Movimento sociale italiano-de-
stra nazionale, che è quella di stare dalla
parte della gente, cioè dei destinatari del
comando politico, dell'indicazione poli-
tica, soprattutto quando l 'indicazione poli -
tica e quella economica richiedono com-
prensione, partecipazione, quindi cono-
scenze indispensabili perché si abbian o
consenso ed obbedienza .

Noi riteniamo che la sessione di pro-
gramma, che si conclude con l 'approva-
zione del documento di programmazione
economico-finanziaria, possa e debba co-
stituire un momento utile per operare una
programmazione concertata, sia pure in
larga misura, e quindi sostanzialmente im-
pegnativa.

Allora quel documento di indirizzo, i n
termini di regolamenti particolari, assu-
merebbe un valore autentico e, in ogni
caso, costituirebbe una robusta cintura di
protezione per la costruenda legge finan-
ziaria e per il bilancio .

In tal modo, alle categorie, alle lobbies,
ai gruppi di pressione cioè, che dovessero
farsi vivi con il Governo o con la maggio-
ranza il giorno dopo l'approvazione di u n
documento di programmazione finan-
ziaria (che non è un punto di partenza
calato dall'alto, come quello immaginato
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nel testo al nostro esame, ma che dovrebb e
essere, secondo la nostra proposta, i l
punto di arrivo di una ricognizione vastis-
sima e ariosa delle esigenze, delle istanze e
delle proposte del paese, nelle sue cate-
gorie e nelle sue ripartizioni territoriali )
potrebbe dirsi di no ; si potrebbero conte -
nere le spese, le proposte e le istanze . Il
Governo e la maggioranza avrebbero cos ì
la possibilità di proteggere le loro deci-
sioni, portando avanti soluzioni razionali,
nelle quali «programmazione» non sa-
rebbe un termine vano ma una realtà con -
sistente al servizio degli interessi del paese
e del popolo italiano .

Signor Presidente, la sequenza dei temp i
prevista dal testo approvato in Commis-
sione è quanto mai insufficiente ed arbi-
traria. Quando, all 'articolo 1, leggiamo che
entro il 15 maggio viene presentato il docu -
mento di programmazione economica e
finanziaria, quale credito possiamo dare
ad un simile documento, redatto e imma-
ginato senza aspettare neppure le risul-
tanze delle procedure di assestamento d i
bilancio?

Quando leggiamo che entro il 31 luglio il
disegno di legge di bilancio annuale e plu -
riennale dello Stato a legislazione vigente
deve essere trasmesso alle regioni, quale
credito possiamo dare agli apporti d i
queste ultime? Lo stesso onorevole Bassa -
nini ha dovuto ammettere che, effettiva -
mente, nella procedura che ci viene sotto -
posta vi sono delle possibilità di mancat a
percezione della realtà e che talune varia -
bili macroeconomiche possano rimaner e
escluse dal disegno programmatorio .

Come si fa, il 31 luglio, o il 31 agosto, ad
arrivare al documento di programma-
zione economico-finanziaria quando i n
due o tre mesi la situazione può cambiare e
quando, soprattutto, non si è dato luogo ad
un processo virtuoso di aggregazione e di
ricognizione delle istanze, delle proposte e
delle necessità settoriali, di categoria, esi-
stenti nel paese?

Pertanto l 'articolo 1 e l'articolo 2, ch e
parlano di sequenze temporali incongru e
(in particolare l'articolo 2, che parla di un
bilancio annuale di previsione) non ci pos-
sono soddisfare.

Per questo, noi presenteremo un emen-
damento articolato per proporre la ses-
sione di programma . Non speriamo in con-
sensi automatici e trionfali, ma compiamo
il nostro dovere e soprattutto intendiamo
lanciare e lasciare un segnale di riforma
che sia veramente tale e che non si riveli u n
gioco delle tre carte, qualcosa di «possi-
bile» ma di assolutamente insufficiente . E
questo l'obiettivo che ci poniamo .

Passando all'esame analitico dei singoli
articoli del progetto di legge, onorevole
Presidente, devo dire che in qualche punt o
la situazione è addirittura peggiorata ri-
spetto alla vecchia legge finanziaria . Se
dovessi paragonare l'articolo 4 del nuovo
testo con quello della legge oggi vigente ,
dovrei fare uno sforzo per capire in ch e
cosa il bilancio pluriennale di previsione
sia differente dal bilancio di prevision e
attuale. Tuttavia, basta scorrere il testo per
vedere come determinati punti contenut i
nella vecchia formulazione non siano pre-
visti oppure siano collocati in altri articoli .
Ci sono dunque situazioni di assoluta in -
sufficienza che dobbiamo denunziare .

E ancora, se confrontiamo l'articolo 5
del nuovo testo, relativo alla legge finan-
ziaria, con il vecchio articolo 11, possiamo
constatare che non è esatto ciò che si è
sentito dire e cioè che non si parla de l
ricorso al mercato; semmai dobbiamo dir e
che il vecchio articolo 11 sembrava molt o
più arioso, quando ritenevamo (e forse
scambiavamo i nostri desideri per realtà)
dieci anni or sono che, nonostante tutte le
insufficienze della legge n . 468, essa costi -
tuisse il tentativo di prospettare la possibi -
lità di una programmazione come stru-
mento per rendere più elastica la situa-
zione di bilancio.

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENT E

ALFREDO BIONDI

RAFFAELE VALENSISE. Un'ulteriore os-
servazione, onorevole Presidente, è quell a
relativa all'articolo 11 del testo al nostr o
esame, che si presenta come una sorta di
delega al Governo, una delega quasi in
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bianco, che non possiamo accettare. Ho
potuto ascoltare che anche da parte de l
relatore vi sono delle riserve su questo arti-
colo. A mio giudizio, mancano in esso i
requisiti previsti per le deleghe dell 'arti-
colo 76 della Costituzione, e cioè i princìpi
e i criteri direttivi; si riscontra soltanto
l 'elemento temporale che però non è suffi -
ciente. I principi e i criteri direttivi, che
dovrebbero essere preminenti dopo il pa-
rere della Commissione composta di quin-
dici senatori e quindici deputati sulle mo-
difiche delle norme in materia di contabi-
lità di Stato (necessarie per dare concreta
attuazione al disposto dell'articolo 6, se-
condo e quarto comma, della legge 5
agosto 1978, relativa alle classificazioni dei
dati di bilancio) non sono assolutament e
indicati nella delega al Governo.

Mi auguro, dunque, che l 'articolo 1 1
nella sua attuale formulazione venga com -
pletamente rivisto, perché ritengo che la
Camera non possa accettare una deleg a
senza determinazione di princìpi e di cri-
teri direttivi, che sono indispensabili affin -
ché la delega sia valida e il Governo, in base
ad essa, possa legittimamente legiferare .

In queste condizioni, quindi, il nostr o
giudizio nei confronti del testo all 'esame
della Camera è quanto mai sottoposto a
riserva. Il nostro gruppo parteciperà al
procedimento legislativo attraverso la pre-
sentazione di numerosi emendamenti.

Devo concludere con una osservazion e
di carattere politico. Ho l'impressione ch e
questa «riforma possibile» — me lo con -
senta l'onorevole Macciotta — sia una ri-
forma da farsi ad ogni costo, per l'inte-
resse della maggioranza e del partito co-
munista; così come fu una riforma volut a
ad ogni costo quella frettolosamente va -
rata nel luglio del 1978, quando era incom -
bente la solidarietà nazionale, ed un Go-
verno sorretto da una maggioranza che
arrivava fino al partito comunista .

Anche oggi siamo di fronte ad una ri-
forma da approvare ad ogni costo, perché
si parli di avvio delle riforme e perché essa ,
forse, dovrebbe costituire il preludio
dell'abolizione o del contenimento del voto
segreto. Sono aspetti che denunciamo per-
ché ci preoccupano e non perché rite -

niamo che le forze politiche non abbiano il
diritto di atteggiarsi, di decidere o di deli -
berare con maggioranze integrate o inte-
grabili anche fino al partito comunista;
sono esperimenti e vicende parlamentar i
che le forze politiche hanno pieno diritto
di realizzare e noi stessi collaboreremo ne l
tentativo di migliorare il testo al nostro
esame. Ci preoccupa tuttavia il fatto che
questa «riforma possibile», che è dovuta ,
attrezzata e indispensabile per finalità po-
litiche, piove sulla testa del popolo italian o
senza che siano predisposte le misure
strutturali, necessarie per il risanamento
della finanza pubblica .

Questa mattina, in Commissione, mi
sono vivacemente espresso contro un
emendamento presentato per consentire i l
perpetuarsi della situazione di precarietà e
di provvisorietà degli enti locali, che sono
privi di una legge sulla finanza locale. Il
proponente di quell'emendamento rite-
neva di 'dare un minimo di certezza agl i
enti locali, nel loro interesse, sostenendo
che, in mancanza di provvedimenti, ess i
avrebbero in ogni caso ricevuto risorse in
misura uguale rispetto all'anno prece-
dente, con l'incremento del tasso di infla -
zione. Io sono insorto contro questo emen -
damento (che non figura infatti nel testo a l
nostro esame), in quanto ritengo che
queste siano le grandi questioni struttural i
da affrontare per consentire alla finanza
pubblica di procedere verso il risana-
mento.

Da anni, signor Presidente, denunciamo
la patologia dei centri diffusi di spesa, de i
centri periferici assolutamente derespon-
sabilizzati . Questi sono i nodi da sciogliere :
da essi si valuta la volontà politica di risa-
nare veramente la finanza pubblica . Di
soluzioni al riguardo vi è pochissima
traccia nel testo al nostro esame .

Noi abbiamo proposto la linea virtuosa
della programmazione; una programma-
zione che coinvolga il paese nelle su e
espressioni e nelle sue realtà . Ora ci ve-
diamo sottoporre una riforma definita
possibile; sarà possibile per le forze poli-
tiche che la sostengono, ma per noi è una
riforma non dico inutile, ma certamente
insufficiente per le necessità del popolo
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italiano e per quelle, drammatiche, che gli
derivano dallo sconquasso della finanz a
pubblica (Applausi dei deputati del gruppo
del MSI-destra nazionale — Congratula-
zioni) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Ciampaglia . Ne ha facoltà.

ALBERTO CIAMPAGLIA. Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, signor rappre-
sentante del Governo, quando dieci anni f a
affrontammo, con la legge n. 468, la prima
riforma del bilancio, ci convincemmo che,
anche se quella legge doveva puntare ad
una certa razionalizzazione nella forma-
zione dei documenti di bilancio, essa aveva
bisogno di ulteriori integrazioni, e quindi
di un periodo sperimentale.

Dopo i primi due o tre anni di applica-
zione le difficoltà cominciarono ad emer-
gere, e all'interno del Parlamento, tra le
forze politiche e culturali, si è sviluppat o
un dibattito, che dura da alcuni anni, sulla
capacità della legge n . 468 di assicurare
una manovra di bilancio chiara, inequivo-
cabile, che possa in certo modo rispec-
chiare anche il collegamento con lo svi-
luppo del paese ed essere un riferimento
alla nostra programmazione .

Ci siamo così resi conto che nel corso
degli anni questa legge non ha ottenuto i
risultati che si era prefissa ed abbiamo
assistito ad un continuo e spontaneo
espandersi dei vari disavanzi, che molt e
volte hanno determinato l'aumento del
fabbisogno del bilancio dello Stato .

Ritengo che tale situazione abbia rag-
giunto livelli notevoli con l'ultima legg e
finanziaria, nella quale, per una serie d i
motivi, non si sono potuti arginare (oppure
lo si è fatto con molta difficoltà) le pres-
sioni e gli interessi, sia pure legittimi d i
categorie e di settori .

Vorrei chiarire subito che le pressioni d i
settori e di gruppi sono più che legittime in
una democrazia come la nostra, special -
mente se non ci si trova di fronte ad un a
regolamentazione che deve fare da griglia
nel contemperare e nel contenere quell e
richieste. Discende da ciò la necessità d i
una riforma della legge n . 468.

Voglio subito riconoscere che in Com-
missione bilancio si è svolto un dibattit o
ampio e sereno. Vorrei rivolgere un rin-
graziamento a tutti i componenti la Com -
missione ed in modo particolare al relatore
Macciotta, la cui posizione è stata molt o
delicata. Credo che la sua relazione sia
stata particolarmente sofferta, dal mo-
mento che nello stilarla egli ha dovuto
tener presenti le diverse esigenze e le di-
verse opinioni espresse dai vari gruppi i n
seno alla Commissione.

Io credo che il provvedimento al nostr o
esame (e vorrei rifarmi a quanto ha dett o
poc'anzi il collega Valensise), possa, ed
anzi debba, costituire il tassello di un a
riforma più generale ed anche della cosid-
detta riforma istituzionale . Si tratta di un a
riforma dovuta. Le alternative possibili
sono infatti due: o attraverso lo sforzo uni-
tario di tutte le forze politiche troviamo il
modo di riformare la legge n . 468 oppure ,
qualora ciò non fosse possibile, dovremmo
abrogare quella legge . Credo, tuttavia, ch e
la seconda alternativa non ci interess i
perché comunque la riforma andrà avant i
e troverà il consenso necessario al suo
varo. Questo è quanto è emerso anche da
vari convegni e da incontri di operatori
politici, culturali ed economici .

Ecco perché affermo che si tratta di una
riforma dovuta. Ed ecco anche perché in
Commissione è stata possibile una media -
zione tra le varie tesi portate avanti .

Secondo noi socialdemocratici l'esi-
genza fondamentale della riforma dell a
legge n . 468 è quella di riconsiderare l a
manovra di bilancio come espressione
della programmazione finanziaria e
quindi della manovra più ampia di pro-
grammazione economica. Credo che le esi-
genze finanziarie vadano stabilite e filtrate
in un momento antecedente, a livello supe-
riore, durante la fase di impostazione pro -
grammatica, per evitare quello che è suc-
cesso negli anni scorsi, quando si è volut a
portare avanti la griglia sugli aspetti dei
singoli settori e dei singoli capitoli, dand o
origine a quella situazione che noi tutti
conosciamo.

Ripeto ancora una volta che si tratta d i
una riforma dovuta, ed io mi chiedo se il
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lavoro della Commissione abbia raggiunt o
l'obiettivo di superare le difficoltà ed i pro -
blemi dell 'attuale legge n . 468. Sono
anch'io convinto che questa sia stata
l 'unica soluzione in grado di ottenere u n
consenso di un largo schieramento poli-
tico. Credo che non sia riemersa nel dibat -
tito attuale la polemica, sorta ieri, secondo
la quale saremmo stati costretti ad accele -
rare i tempi, e quindi alcuni problemi no n
sarebbero stati approfonditi . Ritengo in -
vece che le questioni siano state affrontat e
compiutamente, anzi credo che il dibattito
sia stato ampio, essendosi svolto non solo
in sede di Commissione ma anche ne l
paese .

Il ritardo dovuto alla particolare situa-
zione politica che abbiamo attraversat o
(mi riferisco alla crisi e al cambio de l
Governo) ha fatto sì che in Commissione s i
potesse cominciare ad affrontare quest o
problema in termini concreti solo nell 'ul-
timo mese quando, proprio per i motiv i
che ho indicato (e cioè che la legge n . 468
nell 'attuale stesura non può più presiedere
alla manovra di bilancio), ci siamo trovat i
di fronte alla necessità di varare la riform a
prima della chiusura estiva dei lavori par-
lamentari, in modo che essa possa essere di
guida alla manovra di bilancio del 1989.

Non voglio soffermarmi a lungo sui sin-
goli aspetti perché il testo concordato i n
Commissione è un testo «possibile» (com e
credo lo abbia definito il relatore), molt e
volte anche sofferto ; ma esso, proprio pe r
l ' impostazione che vogliamo dare alle ri-
forme nel loro insieme, può avere il con-
senso della maggior parte delle forze poli-
tiche del nostro Parlamento .

Voglio mettere in evidenza solo alcuni
aspetti . In primo luogo desidero accennar e
al richiamo esplicito che questa riforma fa
alla manovra ed al metodo di programma-
zione finanziaria, nonché agli elementi
della manovra stessa. Ritengo che, sia in
termini di presentazione dei documenti sia
in ordine ai loro contenuti, abbiamo defi-
nito le componenti di una manovra ch e
comincia con il documento di programma -
zione economico-finanziaria, passa a bi-
lancio generale pluriennale a legislazione
vigente e vede la presentazione della legge

finanziaria, della relazione previsionale e
programmatica con i disegni di legge col -
legati alla manovra di finanza pubblica .

Credo che in questo modo si siano fissat i
con precisione la procedura ed i termin i
per portare avanti la manovra di bilancio e
che nello stesso tempo si sia stabilito un
collegamento per il cosiddetto bilancio
pluriennale programmatico.

Anche sotto questo aspetto ritengo di
poter dire che la polemica non sia giusta: il
nuovo testo dell'articolo 4 (Bilancio plu-
riennale) costituisce il risultato di un ac-
cordo che non vede tutti soddisfatti ma pe r
la prima volta — come ho avuto modo di
rilevare in altra occasione — rappresenta
uno snodo importante della modifica
dell 'impostazione della manovra di bilan-
cio.

Quindi, il riferimento al bilancio pro -
grammatico può essere uno dei momenti
più significativi e di novità di questa ri-
forma. Mi pare che il collega Tarabin i
abbia detto che non vi sono difficoltà e ch e
la non impostazione del programma plu-
riennale programmatico non sia addebita-
bile alla Ragioneria dello Stato (e, quindi ,
al Ministero del tesoro) ; ritengo tuttavia
che alcune difficoltà sussistano. Probabil -
mente alcuni riterranno che il mio pen-
siero sia rivolto ad una successiva modi -
fica del provvedimento in discussione : eb-
bene, credo che in tempi brevi sarà possi -
bile definire meglio e potenziare lo stru-
mento del bilancio pluriennale program-
matico .

Un altro aspetto che intendo sottolinear e
è che, per la prima volta negli ultimi diec i
anni, si è arrivati ad una regolamentazione
dei cosiddetti fondi speciali, collegandol i
ad alcune esigenze e destinandone solo
una parte a situazioni di emergenza . Ci
siamo infatti trovati di fronte alla necessit à
di operare con una certa elasticità nel pre -
disporre il testo in discussione e, nello
stesso tempo, di non affrontare in termini
rigorosi la manovra sui fondi speciali .

Quanto alla questione relativa alla co-
pertura delle spese, abbiamo individuato
in Commissione una norma molto chiara e
ben precisa. In particolare, per quanto
riguarda la delega al Governo, penso che i n
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sede di esame degli emendamenti al test o
del provvedimento potremmo meglio defi-
nirla perché è con essa che si metterà i n
movimento, anche negli aspetti pratici, la
riforma di bilancio .

Vorrei fare alcune osservazioni s u
quanto ha detto poc 'anzi l 'onorevole Va-
lensise in ordine alla sessione di pro-
gramma: l ' idea è, a mio avviso, suggestiva
e tale da mettere in movimento situazioni
per le quali è difficile in questo momento
fare previsioni (del resto il bilancio è og-
getto — a monte — di consultazioni da
parte dei singoli ministeri, avendo presenti
le note di variazione, di assestamento
nonché le esigenze delle regioni) . Il gruppo
socialdemocratico non esprime quindi u n
parere contrario sulla sessione di pro-
gramma, sempre che essa venga ben defi -
nita, anche se ritiene opportuno discu-
terne ancora .

Desidero, a conclusione del mio inter-
vento, fare un riferimento al cosiddetto
ufficio di bilancio da istituirsi presso i du e
rami del Parlamento. Tale ufficio potrebb e
venire potenziato se fosse unificato per i
due rami del Parlamento, configurando
come espressione delle Assemblee e dispo -
nendo della maggiore autonomia possi-
bile, con tecnici competenti . Avvertiamo
tutti la necessità di quantificare gli oneri d i
spesa: è un aspetto, sul quale occorre ri-
flettere .

Come molti colleghi hanno già detto (e
come, per altro, noi socialdemocratici ab -
biamo affermato in più occasioni), con-
cludo rilevando che questa prima riform a
della legge n . 468 non potrà avere una seri a
attuazione se non sarà collegata alla modi -
fica dei regolamenti parlamentari .

Tale modifica deve riguardare la proce-
dura e le priorità nell 'esame e nell'appro-
vazione dei singoli documenti, insistendo
su due aspetti a mio avviso fondamentali .
Il primo riguarda l'ammissibilità o meno
degli emendamenti e degli articoli aggiun -
tivi, che devono essere sempre collegati a i
criteri della manovra complessiva per evi-
tare appesantimenti derivanti dall'intro-
duzione di nuove o maggiori spese cor-
renti .

L'altro aspetto — non si tratta di un

«chiodo fisso», ma dell 'esigenza di giun-
gere ad un diverso modo di legiferare
soprattutto in materia di spesa — è quell o
del voto segreto. Noi siamo per l'abolizione
del voto segreto, corollario indispensabile
per avviare una corretta manovra di bilan -
cio. Non penso che una decisione in quest o
senso coarterebbe le idee di nessuno anche
perché, se la riforma della legge n . 468

verrà approvata ed interpretata nel senso
giusto, la griglia di valutazione delle nuove
spese e delle nuove entrate non opererà a
valle ma sulle grandi cifre di impostazione
della programmazione finanziaria.

Non penso, dunque, che si realizzerà
alcun attentato alla democrazia, se porte-
remo avanti con decisione e con convin-
zione la proposta di abolizione del voto
segreto, in particolare con riferimento all a
legge di bilancio.

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Pellicanò. Ne ha facoltà .

GEROLAMO PELLICANO. Signor Presi-
dente, in primo luogo desidero esprimere
un apprezzamento, oltre che a tutti i col-
leghi della Commissione bilancio ed ovvia -
mente al suo Presidente, al relatore, ono-
revole Macciotta, il quale ha svolto u n
lavoro egregio. Quel che mi preme sottoli-
neare, però, è il fatto che il relatore appar-
tiene — non è usuale — ad un gruppo di
opposizione.

Che significa questo? Significa che tal e
circostanza, che avrebbe potuto compor-
tare qualche problema o rischio, si è rive -
lata positiva, perchè è il risultato di un
certo clima che è maturato nel corso
dell'esame del provvedimento di riforma
della procedura di bilancio . In definitiva,
mi sembra che, anche per il metodo con i l
quale l'ampia e complessa problematica è
stata affrontata, emerge una important e
rivalutazione del ruolo del Parlamento i n
una materia nella quale tale ruolo è cen-
trale.

Ho ritenuto di dover fare questa pre-
messa perché può aiutarci a spiegare la
ragione per la quale, in una problematica
tanto complessa, si è riusciti a raggiungere
significative convergenze .
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Qualche collega, intervenendo poco fa
(mi pare l'onorevole Valensise), ha rite-
nuto che l'esame di questa materia sia
stato da parte della Camera, per così dire ,
affrettato. Io non sono d'accordo co n
questa valutazione per. diverse ragioni . La
prima ragione è che, con questo provvedi -
mento, affrontiamo una materia che è di -
ventata di assoluta attualità e, aggiungerei ,
improcrastinabilità, dopo la discussion e
parlamentare dell'ultima legge finanzia-
ria, nella quale non siamo stati in condi-
zione di conseguire alcuni obiettivi ch e
pure erano centrali nella riforma di bi-
lancio del 1978 . Innanzitutto (forse è un
aspetto marginale, ma ha la sua impor-
tanza) non siamo riusciti a garantire l 'ap-
provazione in tempi determinanti del bi-
lancio e della legge finanziaria. In secondo
luogo (ed è questo l 'aspetto più impor -
tante) non siamo riusciti a rispettare l e
compatibilità finanziarie coerenti con gli
obiettivi che avevamo predeterminato.
Quindi, questa è una materia che ha rive -
lato la sua assoluta urgenza e priorità:
molti di noi si sono detti, dopo l'approva-
zione della legge finanziaria del 1988, che
la riforma del meccanismo di contabilità
generale dello Stato doveva essere appro-
vata prima della prossima discussione par -
lamentare sulla legge finanziaria.

Inoltre, ritengo che neppure in base a i
tempi nei quali la Camera ha affrontato
l'esame di questa materia, si possa dire ch e
siamo pervenuti alla presentazione in aul a
dell'articolato senza un approfondito
esame. La Commissione bilancio già nell a
IX Legislatura svolse un'indagine appro-
fondita su questa materia (mi pare negl i
anni 1985-1986) e nei tempi ritenuti ade-
guati abbiamo poi proceduto all'esame
delle diverse proposte di legge presentat e
da diversi gruppi parlamentari. Quindi ,
era davvero giunto il momento di tirare l e
fila di questa complessa e complessiva
materia. L'abbiamo fatto e quello che si è
svolto è stato un dibattito serrato . Ancora
una volta la Commissione bilancio della
Camera ha operato in condizioni non fa-
cili, in tempi stretti, portando all 'atten-
zione dell'Assemblea questo provvedi-
mento. Anche se negli ultimi giorni e nelle

ultime settimane il lavoro è stato intenso ,
non mi sentirei di dire che quello svolto sia
stato un lavoro affrettato.

Ma c'è un'altra ragione per la quale
questo provvedimento si rendeva urgente .
È il complessivo quadro della finanza pub -
blica, nel quale ci troviamo ad operare, che
richiede adeguate forme di controllo .

A nulla serve porre obiettivi anche valid i
per il rientro del disavanzo della finanza
pubblica, se non abbiamo gli strumenti
anche procedurali per conseguirli . Pur-
troppo l 'esperienza ci ha insegnato che da
questo punto di vista la legge n . 468, che fu
approvata nel 1978, non è più uno stru-
mento adeguato .

Certo, in questa materia è fondamentale
l 'esistenza della volontà politica di conse-
guire determinati obiettivi, ma sappiam o
che procedure e strumenti corretti pos-
sono supportarla . Una volontà politica che
fosse priva dell'ausilio dì procedure e di
strumenti adeguati rischierebbe di mani-
festarsi come sterile e non in condizione d i
produrre effetti validi . Questo volevo sot-
tolineare, perché mi pare un elemento pre-
liminare.

C'è un'altra considerazione che voglio
fare ed è relativa al fatto che ritengo che
dobbiamo aver chiaro anche qual è il signi-
ficato, o meglio la portata, delle modifiche
che introduciamo con la riforma della legge
n . 468. Possiamo forse dire che con quest a
riforma risolviamo tutti i problemi? Che no n
vi sarà null'altro da fare? Che esaurito, d a
parte dei due rami del Parlamento, l'esame
di questo provvedimento null'altro vi sarà
da fare? Certamente questa non sarebbe una
risposta adeguata.

Dobbiamo avere la consapevolezza che
questo è soltanto un primo passo, anche s e
molto importante, e che, se non ne seguis -
sero degli altri, gli effetti potrebbero es-
sere anche molto negativi .

Quali sono gli altri passi che dovranno
seguire al l'approvazione di questo provve-
dimento? Innanzitutto, dovremmo consi-
derare la necessità e l'urgenza di varare un
quadro complessivo di riforme istituzio-
nali e regolamentari, nel quale siano ade-
guatamente considerati il ruolo del Go-
verno e quello del Parlamento.
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Nulla di più negativo ritengo possa es-
servi, relativamente alla possibilità dell e
istituzioni di svolgere con efficacia il pro-
prio ruolo, che una confusione di attribu-
zioni tra Governo e Parlamento . Credo nel
ruolo del Parlamento, che è centrale in una
democrazia, ma credo che esso debba es-
sere valorizzato negli ambiti che son o
propri di un Parlamento di una demo-
crazia industriale avanzata .

In questi anni, forse, il Governo non è
stato sufficientemente responsabilizzat o
quanto ad iniziative. Mi pare che nell'ela-
borazione, nella discussione parlamentar e
ed anche nel controllo complessivo della
finanza pubblica, il ruolo del Governo non
sia stato sufficientemente incisivo . Attra-
verso un complesso di riforme regolamen-
tari ed istituzionali dobbiamo quindi ga-
rantire al Governo di svolgere il ruolo che
gli spetta ed al Parlamento di esaminare i n
tempi sufficientemente brevi (e comunque
con tempestività) i provvedimenti che dev e
approvare e che d'altra parte rispondono
alle esigenze di una società i cui bisogni s i
moltiplicano e crescono e che attendon o
dal potere politico una risposta appro-
priata .

Un'altra questione alla quale credo sar à
necessario porre mano è quella di garan-
tire che venga posta in essere una politic a
istituzionale volta al rafforzamento dei
controlli anche successivi all'approva-
zione della legge da parte del Parlamento ;
ciò deve avvenire a tutela degli equilibr i
sanciti con la legge di bilancio . Sarà forse
necessaria qualche riflessione sul veto so-
spensivo del Presidente della Repubblica ;
potrebbe, ad esempio, prevedersi che, per
superare tale veto, sia necessario un voto a
maggioranza qualificata da parte del Par -
lamento, anziché a maggioranza semplic e
come prevede l'attuale disciplina . Su tutte
queste considerazioni potranno e do-
vranno essere compiuti approfondimenti
più incisivi .

Si potrebbe poi prevedere l ' ipotesi di un
accesso diretto al giudizio della Corte Co-
stituzionale da parte della Corte dei conti ,
qualora questa ravvisi una presunta viola -
zione dell'articolo 81 della Costituzione .

Ritengo altresì, che sia necessario proce-

dere ad una parziale modifica dello stesso
articolo 81 della Costituzione per renderlo
più penetrante e più coerente con gli obiet-
tivi finanziari posti dal Governo e dal Par -
lamento.

Un'altra questione, sulla quale mi per -
metto di richiamare l'attenzione dei colle-
ghi, attiene all'apportunità di introdurre
nei regolamenti parlamentari nuove pro-
cedure per l'esame delle leggi di spesa . A
questo proposito, si trova all 'attenzione
della Camera una interessante proposta
che reca la firma di autorevoli esponenti
della maggioranza e dell 'opposizione,
come i colleghi Bassanini, Battaglia e
Gitti .

Ho elencato un complesso di materie ,
naturalmente soltanto parziale e somma-
rio, che ritengo sia abbastanza esemplifi-
cativo della complessa gamma di questioni
alle quali, anche dopo l 'approvazione d i
questo provvedimento, il Parlamento do-
vrà prestare attenzione .

Quali sono le parti più qualificanti della
proposta della Commissione? Il lavoro ,
che ci siamo trovato ad affrontare, era
quello di mantenere e, se possibile, raffor-
zare i contenuti più qualificanti della legg e
n . 468, cioè quei contenuti che manifestas -
sero una permanente validità . Ritengo ch e
un contenuto qualificante tuttora valido
consista nell'obiettivo di una programma-
zione finanziaria, che è alla base di quella
riforma che giudico tuttora importante .
Non appartengo alla fazione di quanti sva -
lutano la legge n . 468, sia in considerazione
del momento in cui essa è stata introdotta
sia in considerazione delle innovazioni che
ha comportato nel nostro sistema di bilan -
cio .

Un altro elemento importante (e che
questa volta abbiamo cercato di recupe-
rare, perché nella prassi parlamentare er a
andato perduto) consisteva nel tentativo d i
dare alle leggi finanziarie un contenut o
snello, di modo che esso contenesse solo l e
disposizioni di natura finanziaria, come è
previsto d'altra parte dall'articolo 11 della
legge n . 468; un articolo purtroppo larga-
mente disatteso con conseguenze negative .
Questi erano, a mio giudizio, due validi
aspetti della legge n . 468 che abbiano cer-
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cato di esaltare, dando maggiore spessor e
agli obiettivi di programmazione finanzia -
ria, e di recuperare .

Quali sono state invece le innovazion i
che abbiamo ritenuto di dover proporre ?
La prima è quella di dare al l ' intero quadro
della programmazione finanziaria un re -
spiro più ampio rispetto a quello previst o
dalla sola legge n . 468 . Era un po' velleita-
ria, a mio giudizio, la pretesa di concen-
trare nei soli ultimi anni tre mesi dell'ann o
tutta la manovra finanziaria riferit a
all 'anno successivo. Sotto questo punto di
vista un'importante innovazione, che
aveva in qualche modo allargato l 'esten-
sione temporale della discussione sulla
manovra finanziaria, fu introdotta con l e
famose risoluzioni, approvate dalle Com-
missioni bilancio del Senato e della Ca-
mera il 10 e 1'1 I giugno 1986, con le quali s i
provvide ad introdurre un documento d i
programmazione economica e finanziari a
prima della discussione sul bilancio e sulla
legge finanziaria . Con il provvedimento in
esame noi allarghiamo ulteriorment e
l 'ambito temporale di analisi parlamen-
tare dei diversi provvedimenti finanziari .

Il collega Bassanini ha già ricordato che
in altri parlamenti esiste un processo d i
bilancio temporalmente esteso. Non è i l
caso che ricordi ai colleghi che, per esem-
pio, gli Stati Uniti hanno un processo d i
bilancio biennale .

Abbiamo cercato di dilatare al massimo
tale processo compatibilmente con la no-
stra struttura amministrativa, anticipando
i tempi di presentazione e di esame dei
diversi documenti, al fine di costituire u n
embrione di processo di bilancio che con -
senta di elaborare la complessiva manovra
economica e finanziaria e, se possibile, d i
tenerla sotto costante controllo: questo mi
sembra un aspetto molto positivo che ab-
biamo introdotto nel provvedimento . Ab-
biamo, inoltre, cercato di ridare al Go-
verno una maggiore capacità di iniziativa
nel complessivo processo di predisposi-
zione della manovra .

Certo, tale ruolo si svolge in tono minor e
rispetto a quello che auspicherei ; però è
senz'altro cresciuto rispetto a quello che i l
Governo stesso aveva nella vigente legisla -

zione di bilancio . Vi è poi un elemento, nel
provvedimento, che giudico centrale : è la
previsione di un bilancio pluriennale nell e
diverse versioni, cioè a legislazione vigent e
e a politiche invariate e a bilancio plurien -
nale e programmatico. In effetti, vi era una
palese contraddizione nel nostro mecca-
nismo di bilancio tra la predisposizione, da
parte del Governo, di piani di rientro da l
disavanzo pubblico, che avevano valenza
pluriennale, e l'angustia di una manovra d i
bilancio che si limitava ad una dimension e
annuale. Noi, con questo provvedimento ,
consentiamo al Governo di avere, attra-
verso il bilancio pluriennale, innanzitutt o
il quadro della situazione finanziaria,
come sarebbe in assenza di provvediment i
correttivi, e poi, tramite il bilancio plurien -
nale programmatico, permettiamo al Go-
verno di attuare gli interventi correttivi in
coerenza con gli obiettivi che sono fissat i
nel documento di programmazione econo -
mico-finanziaria e che sono attuati me-
diante la legge finanziaria .

Questo mi pare l 'aspetto centrale. Final-
mente adeguiamo la legislazione di bi-
lancio alla generale constatazione che i l
rientro del deficit pubblico può avvenire
soltanto in ambito pluriennale, dotandoci
quindi di quegli strumenti, appunto plu-
riennali, che non erano stati usati in modo
efficiente ed incisivo nel passato .

Ci sono alcuni problemi in parte ancora
aperti . Speriamo che nel corso del dibat-
tito e delle votazioni essi possano essere
risolti mediante l'approvazione di alcun i
emendamenti . Altri problemi, purtroppo ,
non troveranno probabilmente una solu-
zione soddisfacente, a mio giudizio . Qual i
sono i problemi aperti ?

Uno di essi è quello richiamato anche da l
collega Bassanini, cioè l ' insufficiente rigi-
dità dei fondi globali. Confesso che in
questa materia non ho convinzioni certe ;
comprendo i rischi ed i pericoli di una
eccessiva rigidità del meccanismo dei
fondi globali . Capisco però anche che, no-
nostante gli sforzi che anche il Governo h a
compiuto in questa materia, la previsione
dei fondi globali rappresenta ancora u n
vincolo forse insufficiente rispetto ad un a
esigenza di programmazione complessiva
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che consenta anche di resistere alle divers e
pressioni settoriali di fronte alle quali il
Parlamento si trova in determinate occa-
sioni .

Ciò rappresenta un elemento di rifles-
sione e nelle prossime ore si potrà fors e
raggiungere in questa direzione qualch e
risultato utile che contemperi, da una
parte, l'esigenza di una programmazione
abbastanza rigorosa, dalla quale sia abba -
stanza difficile derogare, e, dall'altra ,
faccia salve esigenze straordinarie o parti-
colari. Su ciò rifletteremo nelle prossim e
ore e speriamo di poter trovare su questo
punto una soluzione positiva .

Nel progetto di legge, che è stato presen -
tato dal gruppo repubblicano, vi era po i
una proposta che ho tradotto, con altri col -
leghi — devo dire — di quasi tutti i gruppi
parlamentari, in un emendamento. Su tale
proposta mi sembra vi sia una disponibi-
lità del relatore, che ringrazio, ed anch e
del Governo, salvo una verifica dei mecca -
nismi che rendano possibile l'approva-
zione di questo emendamento. In tale pro -
posta si configura il tentativo di consentir e
una correzione, nel corso del l 'esercizio, di
un bilancio che presentasse scostament i
rispetto agli obiettivi fissati .

L'introduzione di questa, che noi chia-
miamo legge finanziaria successiva (in
altri paesi mi sembra si chiami legge retti -
ficativa), impegnerebbe il Governo a pre-
sentare al Parlamento un provvediment o
contenente le modificazioni strettamente
necessarie per rientrare negli obiettiv i
posti a base della manovra economico-
finanziaria .

Si tratta di una materia che confina (o
sconfina) con una problematica molto più
complessa, relativa alla previsione di al-
cuni meccanismi, più o meno automatici ,
volti al controllo delle compatibilità di bi-
lancio. Su tali temi vi è un 'ampia discus-
sione e la proposta che abbiamo avanzat o
nel nostro progetto di legge non è automa -
tica e richiede un impegno del Governo .
Essa, in qualche modo, è già stata appli-
cata quest 'anno.

Mi domando se non sia anche il caso (m i
rendo conto che su questo punto le conver -
genze sono molto scarse e che quindi ci

sarà da approfondire il dibattito successi-
vamente, poiché non credo che ciò sia pos -
sibile nell'ambito della approvazione par-
lamentare di questo provvedimento) di in-
trodurre qualche meccanismo più vinco-
lante ai fini del rispetto delle compatibilit à
e degli obiettivi finanziari . Negli Stati Uniti
vi è per esempio la Gramm-Rudman, sulla
quale il mio giudizio è abbastanza positivo .
Anche in quel paese vi sono opinioni di-
verse. Forse noi da questo punto di vist a
non siamo abbastanza preparati ; so che
molti colleghi rivolgono critiche piuttost o
penetranti, che non condivido, ma registr o
il fatto che vi siano.

In un altro progetto di legge, sottoscritto
dai presidenti dei gruppi federalista euro-
peo, repubblicano e liberale, abbiamo pre -
sentato una proposta che in qualche mod o
consente un più rigoroso rispetto delle
compatibilità finanziarie, perché in essa s i
prevede che, quando nel corso dell'attua-
zione delle leggi vengano accertate o pre-
viste maggiori spese o minori entrate, il
Governo ne debba dare immediatamente
notizia al Parlamento con una relazione
del ministro del tesoro e debba soprattutto
assumere le conseguenti iniziative legisla-
tive .

PRESIDENTE. Onorevole Pellicanò, i l
tempo a sua disposizione sta per sca-
dere .

GEROLAMO PELLICANO. Ho quasi con-
cluso, signor Presidente .

In assenza di tali iniziative, la propost a
di legge suggerisce che «non possono es-
sere assunti da parte delle pubbliche am-
ministrazioni impegni eccedenti gli im-
porti di spesa indicati nelle leggi medesim e
per il primo triennio di attuazione né pos-
sono essere stabilite successivamente re-
golazioni di debiti pregressi a favore di ent i
decentrati di spesa» . Addirittura si preved e
che neppure la Corte dei conti possa «am-
mettere alla registrazione gli impegni d i
spesa o gli ordini di pagamento assunti i n
violazione del predetto divieto» .

Si tratta di un tentativo di formulare
qualche proposta in una materia che credo
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ci debba preoccupare, perché se poniamo
degli obiettivi e non riusciamo a garan-
tirne il rispetto, il timore è che il nostr o
lavoro, il nostro impegno, i nostri sforz i
siano in qualche modo resi vani nella pra-
tica attuazione e manifestazione del pro -
cesso di bilancio.

Signor Presidente, la prego di conce-
dermi ancora un minuto, e so che la su a
cortesia certamente me lo concederà .

PRESIDENTE. Pari alla sua qualità .

GEROLAMO PELLICANO . Vorrei richia-
marmi a quanto hanno già avuto modo d i
dire i colleghi Bassanini e Ciampaglia rela -
tivamente all 'ufficio di bilancio .

Sono — debbo dirlo con sincerità —
abbastanza sconcertato . Nei dibattiti par-
lamentari, nel corso dell'esame del bi-
lancio interno della Camera e nella elabo-
razione culturale che su questi argoment i
si è andata sviluppando, si è registrata una
certa convergenza sulla individuazione d i
un ufficio del bilancio che abbia determi-
nate caratteristiche. Purtroppo non riu-
sciamo ancora a dotarci di tale strumento ,
del quale invece dispongono i parlament i
di paesi con i quali abbiamo l'ambizione d i
confrontarci .

Che cosa ci serve? A noi serve un uffici o
che sia autorevole, che goda di sufficiente
indipendenza e che sia tecnicamente at-
trezzato per quantificare i costi dei divers i
provvedimenti di legge e anche in condi-
zioni di verificare il rispetto degli obiettiv i
macroeconomici e delle grandezze dell a
manovra finanziaria .

Non siamo ancora riusciti a dotarci di
questo strumento che ho sempre suggerit o
debba essere bicamerale .

L 'auspicio è che anche questa sia un'oc -
casione utile perché venga spezzata una
lancia in favore di un ufficio del bilancio d i
questo tipo, che a mio giudizio deve esser e
necessariamente bicamerale . Auspico
quindi che possa essere predisposto in
tempi rapidi e che possa essere operativo
già nella discussione parlamentare della
prossima legge finanziaria e del prossim o
bilancio (Applausi) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Noci. Ne ha facoltà .

MAURIZIO NOCI . Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, onorevole rappresentant e
del Governo, ho ascoltato con molta atten -
zione l'intervento del collega Tarabini, u n
intervento di buon livello, abbastanza fe-
roce con riferimento allo stato delle proce-
dure previste dalla vigente legge n. 468,
innovativo, per parte sua, per come do-
vrebbe essere modificata tale normativa,
tanto che verrebbe voglia di prendere i
quattro appunti che ci siamo preparati e
dire ai colleghi: ritroviamoci in Commis-
sione e cominciamo di nuovo .

Evidentemente, il collega Tarabini h a
manifestato delle aspirazioni ; io penso che
la migliore riforma sia sempre il miglio r
passo avanti possibile nell 'ambito del con-
testo politico in cui si è chiamati ad ope-
rare ed in cui si vive .

Sulla base di tali premesse, è quindi da
ritenere che la proposta al nostro esame di
modifica della legge n . 468 rappresenti un
buon passo avanti ; e di ciò va dato atto all a
duttilità del presidente della Commission e
nel condurre i lavori, nonché alla capacità
ed alla professionalità messe al servizio del
comitato ristretto dal collega Macciotta
nel formulare la proposta che oggi è sotto -
posta al vaglio dell 'Assemblea .

Non era facile individuare il bandolo
della matassa per giungere al migliora -
mento delle procedure dell'iter della legg e
finanziaria; non era facile individuar e
delle novità che la potessero rendere più
credibile e maggiormente trasparente . Ri-
tengo che in buona parte si sia riusciti i n
questo intento.

Credo che quattro siano le novità intro-
dotte nella proposta che è oggi al nostr o
esame: il bilancio pluriennale programma-
tico, l'introduzione di quanto previst o
dagli articoli 2 e 3 della legge finanziari a
del 1988, la definizione di adeguate proce-
dure per i fondi globali, una delega al
Governo per la riclassificazione delle post e
di bilancio, di cui abbiamo tanto biso-
gno.

Accanto alle quattro novità appena ri-
cordate, che costituiscono il perno pre-
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visto dal progetto di legge al nostro esam e
per migliorare le procedure attuali, u n'ul -
teriore proposta (che è poi l'effetto di
questa causa) che verrà avanzata al Presi -
dente ed alla Giunta per il regolamento è
relativa alla modifica dello stesso per ciò
che attiene alla sessione di bilancio . Solo se
anche il regolamento verrà modificato ,
potremmo definire tale proposta vera -
mente migliorativa; qualora invece non s i
procedesse a tale modifica nelle parti indi -
cate e utili a questa proposta, evidente -
mente quanto abbiamo di fronte potrebbe
forse rappresentare qualcosa di maggior-
mente pericoloso in termini di perdita d i
tempo e di mancata trasparenza delle pro -
cedure, se confrontate con l 'attuale situa-
zione della legge finanziaria .

La legge n . 468 era nata, un decennio fa ,
nell 'ambito di un contesto politico in cui i l
gruppo comunista, oggi all 'opposizione,
faceva allora parte della maggioranza, pur
non essendo forza di Governo. E ciò era
legittimo, nel senso che la legge prodotta
da tale contesto (la legge n . 468, appunto )
risentiva di quel momento politico . Al di là
delle discussioni accademiche che si pos -
sono fare, quanto meno in buona part e
oggi non vi è più la stessa situazione . Eb-
bene, in quella legge ancora vigente la cen -
tralità del Parlamento, da molti decantata,
non è presente: il Parlamento ha funzion i
di controllo e di indirizzo ma questa legge
gli conferisce compiti di natura quasi ese -
cutiva di indirizzi emanati invece dal Go-
verno.

Anche uno spostamento dell 'asse in
questo senso è stato proposto nell'ambito
dello schema che il comitato ristretto pre -
senta al l 'Assemblea. Ed è giusto e naturale
che sia così, perché oggi è diverso il con -
testo politico al l ' interno del quale anche le
procedure della legge n . 468 possono tro -
vare una diversa definizione . Al riguardo ,
appare molto singolare — quanto meno a l
sottoscritto — non tanto il richiamo fatto
da alcuni colleghi alle legislazioni stra-
niere (sarei villano a definirlo soltanto un o
sfogo delle loro conoscenze), quanto piut -
tosto il modo in cui tale richiamo è stat o
fatto. In Francia esiste, nell 'ambito della
legge finanziaria, una legislazione più

complessa della nostra, eppure i francesi
riescono meglio di noi a definire le lor o
questioni. In Francia esiste un altro con-
testo politico, e la legge finanziaria ne è
sicuramente figlia. Negli Stati Uniti il Pre-
sidente ha addirittura la possibilità di «se-
questrare» alcune leggi quando superano i
loro limiti . In Italia viene «lapidato» u n
decreto anche di scarsa rilevanza, quando
non incontra il parere favorevole dell a
maggioranza .

Fare paragoni con legislazioni di altri
paesi, nel momento in cui ci apprestiamo a
modificare nel l 'attuale contesto politico le
nostre procedure, sembra quanto men o
singolare, o comunque uno sfoggio di ac-
cademia che poco ha a che fare con le esi-
genze di fronte alle quali ci troviamo .

L'introduzione del bilancio pluriennale
programmatico è avvenuta — secondo i l
nostro modo di vedere da socialisti — i n
modo responsabile ; questo bilancio plu-
riennale viene presentato insieme all a
legge finanziaria nel mese di settembre ,
per essere votato dopo la legge finanzia -
ria. Ci sembra giusto e logico che sia così ,
anche se attorno al modo e al tempo in cu i
doveva essere votato il bilancio plurien-
nale programmatico si è aperto un con-
tenzioso: alcuni colleghi, compresi quell i
comunisti, federalisti europei e della sini -
stra indipendente, chiedevano una vota-
zione prioritaria rispetto all 'approva-
zione della legge finanziaria, senza guar-
dare al contesto sociale all'interno de l
quale siamo chiamati a vivere e ad ope-
rare; con il rischio, di conseguenza, d i
creare uno strumento per poi determi-
narne subito la morte per poca credibilità ,
per mancanza di trasparenza, per no n
eseguibilità .

Ci troviamo in un momento nel quale l e
aggregazioni sociali sono diventate più dif-
ficili ; sono cambiati molti soggetti e molt i
punti di riferimento. Pur brevemente, vo-
glio richiamare alla memoria dei poch i
presenti il recente contratto del mondo
della scuola: chi avrebbe potuto preveder e
nel bilancio pluriennale programmatico
una «bomba» di questa natura, se questo
bilancio fosse stato votato prima della
legge finanziaria? Il bilancio pluriennale
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programmatico diventa allora uno stru-
mento più credibile e serio se viene votat o
successivamente alla legge finanziaria ,
poiché deve risentire dei benefici dell e
modifiche che il dibattito parlamentare ha
apportato all ' interno della legge finanzia -
ria .

L'introduzione degli articoli 2 e 3 della
legge finanziaria 1988 rappresenta un
fatto di migliore costume e, oserei dire ,
anche di migliore trasparenza, poiché no n
è permessa l ' introduzione di nuove tasse
ed imposte e le coperture devono esser e
reali . Ecco, in questo modo non avremo
più la presenza — non augurabile — d i
una nuova tassa sulla salute, ma non
avremo più neanche alcuni comporta-
menti che hanno dimostrato la caduta ,
veramente verticale, di un certo costum e
parlamentare .

Tanto per poter essere colorito, vorre i
richiamare la vostra attenzione sulla con-
vinzione che i socialisti hanno della bontà
dell'introduzione di questi due articoli . Ri-
cordo quando, durante la discussione i n
Commissione della legge finanziaria per i l
1988, fu avanzata una proposta di au -
mento del costo del gas metano, che do-
veva servire a coprire spese letteralment e
inventate in quel momento (eravamo ne l
mese di febbraio e vi era già stata una
prima lettura) : si trovò poi, nello stess o
tempo, la maniera per diminuire l'IVA de l
costo del gas metano, ma non su tutto i l
territorio nazionale. Pertanto, quella part e
di territorio che aveva potuto godere de l
maggiore investimento, previsto dall 'au-
mento del gas metano, si è trovato anche a
godere, a seguito della diminuzione
dell 'IVA, di un costo del gas metano addi-
rittura inferiore al periodo anteriore alla
proposta di aumento .

Questi sono gli esperti delle coperture !
Non voglio usare il modo di esprimers i
colorito, ma forse più franco, usato da l
senatore Andreatta che la scorsa setti-
mana, nel corso del convegno tenuto dall a
democrazia cristiana sui problemi relativ i
alla modifica della legge n . 468, li ha
dipinti molto efficacemente .

Riteniamo che la delega al Governo per
la riclassificazione delle poste di bilancio

sia un atto politico dovuto, e si tratta di un
aspetto di grande qualità . Non dobbiamo
dimenticarci che la discussione in Assem-
blea della legge finanziaria è diventata, i n
molte occasioni, terreno di scorrerie ,
campo di Agramante dove sono compiuti
fatti e misfatti attorno a 40 mila miliardi . Il
bilancio dello Stato è di 500 mila miliardi ,
come risulta scritto, con le sue postazioni :
in esso si va da voci da 500 mila lire a voci
da 1 .200 miliardi . Riteniamo di poter af-
fermare che si tratta di un bilancio che ,
come procedure, corrisponde più alle esi-
genze di una società ottocentesca che non
a quelle di una società complessa, indu-
striale e occidentale qual è la nostra .

La suddetta delega al Governo ha un
grande valore in quanto gli permette, con
il supporto di una Commissione bicame-
rale, di introdurre tutte le modifiche ne-
cessarie e di portare a compimento un a
riclassificazione, in modo che si possa rite-
nere, da quel momento, se i tetti annual i
della legge finanziaria siano credibili, se
possa esserlo lo stesso bilancio, e se s i
possa costruire veramente su qualcosa di
concreto (e non sulle attuali sabbie mobili )
il rientro del deficit pubblico nel nostro
paese, sulla base del nuovo strumento rap-
presentato dal bilancio pluriennale pro -
grammatico.

E le nuove procedure per i fondi globali ?
A questo riguardo dobbiamo distinguere :
per alcuni colleghi la nuova procedura
non è abbastanza rigida da permettere u n
serio e selezionato controllo; per altri rap-
presenta un vincolo al dibattito ed all 'au-
tonomia parlamentare .

Ci permettiamo di affermare che tale so-
luzione era la migliore possibile in quest o
momento; la fantasia è arrivata fino a questo
punto e non ha saputo andare oltre . Molto
dipende, però, da ciò che il Governo sugge-
rirà, tramite iniziative legislative, riguardo
al modo in cui dovranno essere usati i fondi
globali divisi, certo, per categorie, anche
economiche, e per ministeri .

Vale la pena di rilevare che oggi i fond i
globali vengono usati anche per question i
di tale natura: essi prevedono le somme
necessarie per far fronte ai contratti i n
corso d 'anno. Le somme previste rappre-
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sentano ormai soltanto la base minima
sulla quale il mondo viene chiamato a
discutere, anziché la somma nell'ambit o
della quale va ricercata la soluzione de i
problemi .

In questo caso i fondi globali diventano
soltanto un momento per creare aspetta-
tive e, questo sì, situazioni di grande peri-
colosità in ordine al superamento del tetto
del deficit che è stato approvato, inne-
scando tutta una serie di spinte, di carat-
tere corporativo e non, che hanno portato
— se mi permettete — ad una non molt o
approfondita conflittualità in occasion e
dell'ultimo contratto della scuola .

Siamo convinti di aver contribuito alla
formulazione di un buon testo, che ora
viene sottoposto all 'Assemblea, e che con -
sentirà al Governo di trovare migliori e più
adeguati supporti in queste procedure,
quando si tratterà di presentare al Parla -
mento il bilancio e la legge finanziaria .

Pensiamo altresì che in questo modo i l
Parlamento potrà essere messo in una con -
dizione migliore, almeno per coloro che cre -
dono veramente nella contabilità del Parla -
mento e nelle sue capacità di controllo e d i
indirizzo, non certo per coloro che quando s i
esamina la legge finanziaria arrivano con l a
lista della spesa, nella convinzione di trovare
soddisfazione alle loro frustrazioni, alle lor o
esigenze, ai loro clientelismi . Noi siamo con -
vinti di offrire con questo testo uno stru-
mento buono. I socialisti da tempo reclama -
vano una modifica della legge n . 468, e riten -
gono oggi di aver partecipato con dignità a
migliorare la situazione, anche se sono con-
vinti che questo debba essere semplice-
mente il primo degli interventi volti a modi-
ficare leggi del nostro paese tuttora inade-
guate (Applausi dei deputati del gruppo del
PSI).

PRESIDENTE. Il seguito della discus-
sione è rinviato alla seduta di domani .

Assegnazione di una proposta di legge
a Commissione in sede referente.

PRESIDENTE. A norma del comma 1
dell'articolo 72 del regolamento, comu-

nico che la seguente proposta di legge è
deferita alla VI Commissione permanent e
(Finanze) in sede referente, con il parer e
della I e della II Commissione :

USELLINI ed altri : «Delega al Governo per
la disciplina dei collegamenti di gruppo d i
società» (2941) .

Annunzio di interrogazioni
e di interpellanze .

PRESIDENTE. Sono state presentate
alla Presidenza interrogazioni e interpel-
lanze. Sono pubblicate in allegato ai reso-
conti della seduta odierna.

Ordine del giorno
delle sedute di domani.

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del
giorno delle sedute di domani.

Giovedì 7 luglio 1988, alle 9,30 e alle
15,30 :

Ore 9,30

1. — Assegnazione di progetti di legge a
Commissioni in sede legislativa .

2. — Seguito della discussione dei pro -
getti di legge:

MACCIOTTA ed altri: Modifiche ed integra-
zioni della legge 5 agosto 1978, n. 468, con-
cernente la riforma di alcune norme di
contabilità generale dello Stato in materi a
di bilancio (1154) ;

CARRUS ed altri: Nuove norme in materia
di bilancio e di contabilità generale dello
Stato (2445) ;

PIRO e NONNE : Modifiche alla legge 5

agosto 1978, n. 468, in materia di forma-
zione del bilancio dello Stato (2446) ;
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Modifiche all'articolo 11 della legge 5
agosto 1978, n. 468, relativo alla legge
finanziaria (2575) ;

BATTISTUZZI ed altri: Disposizioni attua-
tive dell'articolo 81 della Costituzione
(2777) ;

CALDERISI ed altri: Integrazioni all'arti-
colo 4 della legge 5 agosto 1978, n. 468, per
la garanzia della corretta quantificazion e
delle leggi di spesa e modifica del l 'articolo
2 della legge 11 marzo 1988, n. 67 (2847) ;

PELLICANO ed altri: Norme in materia di
bilancio e contabilità generale dello Stato
(2864) ;

BASSANINI ed altri: Modifiche e integra-
zioni alla legge 5 agosto 1978, n. 468, in
materia di bilancio e contabilità general e
dello Stato (2911) .

— Relatore: Macciotta .

Ore 15,30 .

1 . — Deliberazione ai sensi dell'articolo
96-bis, terzo comma, del regolamento su i
disegni di legge:

Conversione in legge del decreto-legg e
28 giugno 1988, n. 238, recante copertur a
degli oneri finanziari conseguenti alla mis -
sione navale nel Golfo Persico (2936) .

— Relatore : Frasson.

Conversione in legge del decreto-legg e
28 giugno 1988, n. 239, recante interventi
urgenti per assicurare la funzionalità degl i
uffici scolastici periferici dell'Italia setten -
trionale (2937) .

— Relatore: De Carolis .

S. 1034 . — Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 1 4
maggio 1988, n. 155, recante modifiche al
decreto del Presidente della Repubblica 8
giugno 1982, n. 470, concernente attua-
zione della direttiva CEE n . 76/160, rela-
tiva alla qualità delle acque di balneazion e
(approvato dal Senato) (2954) .

— Relatore : De Carolis .

2, — Seguito della discussione dei pro-
getti di legge:

MACCIOTTA ed altri : Modifiche ed integra-
zioni della legge 5 agosto 1978, n. 468, con-
cernente la riforma di alcune norme d i
contabilità generale dello Stato in materia
di bilancio (1154) ;

CARRUS ed altri : Nuove norme in materia
di bilancio e di contabilità generale dello
Stato (2445) ;

PIRO e NONNE : Modifiche alla legge 5
agosto 1978, n. 468, in materia di forma-
zione del bilancio dello Sato (2446);

Modifiche all'articolo 11 della legge 5
agosto 1978, n. 468, relativo alla legge
finanziaria (2575) ;

BATTISTUZZI ed altri: Disposizioni attua-
tive dell 'articolo 81 della Costituzione
(2777) ;

CALDERISI ed altri: Integrazioni all 'arti-
colo 4 della legge 5 agosto 1978, n. 468, per
la garanzia della corretta quantificazion e
delle leggi di spesa e modifica del l 'articolo
2 della legge 11 marzo 1988, n. 67 (2847);

PELLICANO ed altri: Norme in materia d i
bilancio e contabilità generale dello Stat o
(2864) ;

BASSANINI ed altri: Modifiche e integra-
zioni alla legge 5 agosto 1978, n . 468, in
materia di bilancio e contabilità general e
dello Stato (2911) .

— Relatore: Macciotta .

3. — Seguito della discussione della mo-
zione Testa Antonio ed altri (n . 1-00059)
concernente i problemi dei trasporti .

4. — Seguito della discussione delle mo-
zioni Calvanese ed altri (n . 1-00064); Pro-
cacci ed altri (n . 1-00065); D 'Amato Carlo ed
altri (n. 1-00139); Vesce ed altri (n . 1-00141)
e Guarra ed altri (n . 1-00142) concernente le
ricerche petrolifere nella costiera amaif i-
tana.
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5. — Seguito della discussione delle mo-
zioni Andreis ed altri (n. 1-00118) ; Ronchi
ed altri (n . 1-00134); Boselli ed altri (n. 1-
00136); Rutelli ed altri (n . 1-00140) e An-
dreis ed altri (n . 1-00144) e dello svolgi-
mento delle interpellanze Aglietta ed altri
(n. 2-00292); Testa Enrico e Boselli (n . 2-
00303) e Angelini Piero ed altri (n . 2-00304)
concernenti lo smaltimento dei rifiuti tos-
sici.

La seduta termina alle 20,50.

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO
DEI RESOCONTI
DOTT. MARIO CORSO

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE
Avv . GIAN FRANCO CIAURR O

Licenziato per la composizione e la stampa
dal Servizio Resoconti alle 23.10.
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZE
ANNUNZIATE

INTERROGAZION I

A RISPOSTA IN COMMISSION E

MOTETTA, GARAVINI, PAJETTA, MI-
GLIASSO, SOAVE, BINELLI, NOVELLI ,
RONZANI, VIOLANTE, FRACCHIA, MA-
GRI E TURCO . — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e al Ministro delle parteci-
pazioni statali . — Per sapere – premesso
che in questi anni il Piemonte ha gi à
duramente pagato la crisi siderurgica con
il taglio di oltre 6 .000 (seimila) posti d i
lavoro, riduzione di prodotto e col sacrifi-
cio di importanti centri di produzione
qualificati – :

quali misure intende il Govern o
adottare per garantire la salvaguardia de i
due poli della siderurgia pubblica pie-
montese, così come ben tre ministri ave-
vano riconosciuto ed assicurato nell'ul-
timo convegno regionale piemontese e se-
gnatamente per ciò che concerne :

a) la Nuova Delta Sider di Torino
che deve essere mantenuta in funzione
per la qualità dei prodotti lunghi rea-
lizzati e il collegamento con- il process o
di verticalizzazione che ha luogo alla Ver-
tek di Condove ;

b) la Sisma di Villadossola atti-
vando la. centrale idroelettrica (più volt e
garantita e mai' realizzata) e rilanciand o
e innovando processi e prodotti ;

c) l ' Italsider di Torino che ha un
margine operativo lordo positivo, con
produzione di lamiere di elevata qualit à
al centro del mercato di consumo (FIAT )
e potenziamento dell'elettrozincatura ;

d) l'Italsider di Novi Ligure rea-
lizzando l'impianto di ricottura continua ;

e) la TAS investendo per poten -

ziare l'attività di laminazione dell'acciai o
inossidabile .

Infine si chiede di sapere se non s i
ritenga di promuovere un serio confronto
con la comunità piemontese (regione, co-
muni, sindacati) prima di ogni decisione
che possa ulteriormente compromettere i l
già pesante bilancio della siderurgia pie-
montese .

	

(5-00795)

CIABARRI, CHERCHI E MAllA. — Al
Ministro delle partecipazioni statali . =- Per
sapere – premesso ch e

la proprietà della « Cotoni Sondrio »
(ex gruppo Lanerossi dismesso dall 'EN I
nel 1987) ha presentato alle organizza-
zioni sindacali un piano di ristruttura-
zione aziendale che comporta, entro i l
1992, la riduzione di 279 posti di lavoro
su 926 totali ;

la delibera CIPI del 17 febbraio 198 7
impegna il ministro delle partecipazioni
statali ad impartire direttive affinché
nella cessione del gruppo Lanerossi del -
l 'ENI siano osservati determinati indi -
rizzi, fra cui, in particolare, al punto 4) :
« i programmi di investimento in cors o
devono essere completati e devono, in
ogni caso, essere salvaguardati gli assett i
industriali ed i livelli occupazionali esi-
stenti » ; '

in dichiarazioni riportate dall a
stampa il Ministro delle partecipazion i
statali pro tempore Granelli, nell 'agosto
1987, dichiarava di « impegnarsi ad uti-
lizzare le risorse acquisite con la dimis-
sione delle aziende tessili per investi -
menti nei settori strategici ENI nelle
realtà territoriali interessate »

quali azioni ha svolto o intende
svolgere, conformi al dettato della citat a
delibera CIPI, tese a salvaguardare i li -
velli occupazionali della « Cotoni Son-
drio » ;

se conferma la volontà politica
espressa nelle dichiarazioni del ministro
delle partecipazioni statali pro tempore
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nell 'agosto 1987, tesa a realizzare investi -
menti in settori strategici ENI in Valtel-
lina, tenendo conto anche del fatto che i
problemi connessi al rilancio socio-econo-
mico di quella realtà territoriale dopo l e
calamità naturali del, 1987, da tradurre i n
una legge speciale, possono essere valida -
mente supportati da iniziative imprendi-
toriali e dai servizi scientifici e tecnolo-
gici dell'ENI .

	

(5-00796)

TESTA ENRICO E BOSELLI . — Al Mi-
nistro per il coordinamento della protezion e
civile . — Per sapere – premesso ch e

da ormai molti mesi è senza solu-
zione il problema dello smaltimento dei
rifiuti tossico-nocivi stivati a bordo della
nave Zanoobia ;

nonostante un intervento urgente de l
ministro della protezione civile, la no -
mina di un commissario ad acta, lo stan-
ziamento di 4 miliardi e l'indizione di u n
appalto, risulta che nessun passo i n
avanti sia stato compiuto e che anzi fort i
critiche siano venute da tutti gli opera-
tori operanti in Italia nel campo dello
smaltimento dei rifiuti per le modalità
dell'appalto – :

in quali tempi si intenda procedere
e con quali modalità ; .

che cosa si intende fare in presenza
di un fenomeno che si va rapidament e
estendendo in altre aree critiche . (5-00797 )

NARDONE, CALVANESE, AULETA ,
TOMA E D 'AMBROSIO . — Al Ministro
dell'agricoltura e foreste . — Per sapere –
premesso che

in provincia di Salerno ed in parti -
colare nei territori agricoli dei comuni di
Cava dei Tirreni, Nocera Superiore, Mer-
cato San Severino e di altre zone limi-
trofe si sono verificati violenti àttacchi d i
peronospora alla coltivazione del tabacc o
tali da pregiudicare fortemente la produ-
zione 1988 ;

la straordinaria diffusione della pe-
ronospora è dovuta in particolare alle

specifiche cóndizioni climatiche caratte-
rizzate dall'alternanza di giornate caldo-
umide, all'accresciuta capacità di resi-
stenza dell'agente patogeno per assuefa-
zione agli antiperonosporici sistemici for-
niti dalle ditte produttrici e dalla rete
distributiva di fitofarmaci nonché all'in-
sufficiente operatività dei servizi di assi-
stenza tecnica agli agricoltori ;

i danni economici per i coltivatori ,
per la perdita di quote considerevoli della
produzione sono notevoli – :

quali interventi straordinari intenda
adottare per fronteggiare la situazione ed
in particolare per risarcire celermente i
danni subiti dai coltivatori previo rigo-
roso accertamento da parte dell'ammini-
strazione provinciale e regionale ;

quali iniziative intenda promuovere
per un'azione più incisiva dei servizi di
assistenza tecnica e delle strutture di ri-
cerca per la messa a punto di più efficac i
strategie di difesa fitosanitaria della pro-
duzione del tabacco compatibili con l'am-
biente e con la sicurezza dei lavoratori .

(5-00798)

BRUZZANI, CAPECCHI, BORGHINI ,
CHERCHI, MINOZZI, FAGNI E PALI-
DORI . — Al Ministro delle partecipazion i
statali . — Per sapere – premesso ch e

la Finmeccanica ha siglato accordi e
deciso acquisizioni e alleanze per rea-
lizzare un polo ferroviario integrato at-
torno all'Ansaldo trasporti ;

è da considerare molto grave ed in -
dice dell'assenza di una strategia indu-
striale per le partecipazioni statali il fatt o
che il menzionato accordo prescinde dalla
esistenza delle aziende Breda del gruppo
EFIM, le quali hanno, nel passato e re-
centemente, dimostrato notevoli capacità
progettuali, operative ed effettiva compe-
titività sul mercato internazionale ;

ancora una volta, quindi, si è co-
stretti ad assistere al verificarsi, all'in-
terno delle partecipazioni statali, di scelt e
che ricercano soluzioni di problemi di
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gruppo senza coinvolgere l 'intero settore
pubblico;

è sicuramente indispensabile già
oggi e, soprattutto, in vista del mercato
unico europeo del 1992 la creazione nel
ferroviario di un polo pubblico, in grado
di produrre un sistema integrato (part i
elettriche, meccaniche, segnalamento), per
essere competitivi sui mercati nazional e
ed internazionale, ed 'essenziale per l e
stesse eventuali intese con aziende private
e multinazionali – .

se ritiene che questo procedere in
ordine sparso aiuta la realizzazione d i
una dimensione imprenditoriale e di una
integrazione produttiva adeguate per
competere come sistema Italia sui mer-
cati internazionali ;

se non ritiene quanto avvenuto
estremamente negativo per le partecipa-
zioni statali e per la ricaduta sul Gruppo
Breda con il pericolo di pregiudicare ca-
pacità e potenzialità ampiamente e con-
cretamente dimostrate e, dunque, il ruol o
che il gruppo stesso assolve nel settore e
nel paese;

che cosa intende fare il Governo per
superare la situazione inaccettabile aper-
tasi con le scelte evidenziate, allo scop o
di ricondurre ad unitarietà le aziende
pubbliche del « ferroviario » .

	

(5-00799)

REBECCHI, MORONI, FERRARI
BRUNO, ROSINI, CASTAGNETTI GU-
1 LIELMO E ALBERINI. — Al Ministro
dell'industria, commercio e artigianato. —
Per sapere – premesso ch e

la società S.E.L.M . del gruppo Mon-
tedison gestisce molte imprese autopro-
duttrici di energia elettrica nelle region i
Piemonte, Lombardia e Trentino-Alto
Adige ;

la società nell'incontro informale
avuto con le organizzazioni sindacali in
data 1° giugno 1988 afferma di essere in
presenza di un continuo calo del margine
operativo lordo da 132,9 miliardi ann o
1985 a 90 miliardi anno 1987, dovuto
essenzialmente al calo del petrolio di cu i
è produttrice :

nello stesso periodo il fatturato della
società sarebbe passato da 290 miliardi a
239 miliardi ;

per avere il rinnovo delle conces-
sioni di cui alla legge 529 del 7 agosto
1982 deve sostenere investimenti per 40 7
miliardi ;

tutto ciò renderebbe necessaria l'a-
dozione di processi di innovazione tecno-
logica e ricorsi agli appalti al fine d i

ridurre l'occupazione dalle attuali 74 0
unità a 500 unità lavorative ;

ciò si tradurrebbe in un colpo grave
per l'occupazione in realtà socio-economi-
che già precarie quali- ad esempio l a
Valle Camonica ed alcune valli del Tren-
tino-Alto Adige –:

se sia accettabile per il ministro che
la S.E .L.M. continui a beneficiare dell'e-
sercizio provvisorio per numerosi im-
pianti, nonostante l'assenza di progetti d i
ristrutturazione e nonostante il disimpe-
gno nel recuperare l'aumento di produci-
bilità di energia e/o di potenza ;

se sia accettabile che la S .E.L.M.
percepisca per l'energia idroelettrica che

vende totalmente all 'ENEL lire 46,10 al
kwh (ore di punta) e lire 35,5 al kwh (ore
vuote) a fronte di un costo medio di pro-
duzione ENEL di lire 16,26 ;

se sia accettabile che il rinnovo
delle concessioni venga consentito a so-
cietà senza chiedere certezza occupazio-
nale, e oltre all'aumento della producibi-
lità di energia e/o potenza ;

che cosa intenda fare il ministro per
superare tale situazione garantendo l'oc-
cupazione ed eventuali maggiori apport i

produttivi da inserirsi nel nuovo . P.e .n .

per far fronte ai bisogni energetici de l

paese .

	

(5-00800)

BALESTRACCI, RUSSO RAFFAELE ,
AllOLINI, BIANCHI, BIANCHINI, BISA -
GNO, BORTOLAMI, CASTAGNETT I
PIERLUIGI, FRONZA CREPAZ, ORSE-
NIGO, ROJCH E SANGALLI . — Ai Mini-
stri delle partecipazioni statali e dell'indu-
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stria, commercio e artigianato. — Per sa -
pere – premesso che

la Fabbricazioni Nucleari SpA de l
Gruppo IRI, con sede a Milano, in data 9
giugno 1988, ha richiesto la cassa integra-
zione straordinaria per ventiquattro mes i
a partire dal prossimo 4 luglio per quara-
tuno lavoratori dipendenti ; che questa ri-
chiesta è motivata con le recenti decision i
governative in materia di energia nu-
cleare che, secondo la Fabbricazioni Nu-
cleari SpA « hanno annullato ogni e qual-
siasi possibilità di lavoro nel settore per
tutte le aziende interessate alla fornitura
di sistemi e componenti per le central i
elettro nucleari »; che la Fabbricazion i
Nucleari SpA, la cui attività specifica
consiste nella progettazione e fabbrica-
zione di combustibile per centrali nucle-
ari, pur avendo ordini nel portafoglio per
forniture destinate alle centrali nuclear i
italiane si trova, come dichiarato ufficial-
mente « nella situazione di non poter ese-
guire alcun lavoro e di dover interrom-
pere completamente la sua attività » ;

i quarantuno lavoratori interessati a l
provvedimento provengono dall 'AGIP Nu-
cleare di cui erano dipendenti fino a l
1983 e quindi dall 'AGIP SpA di cui erano
dipendenti fino al 1985, prima di essere
trasferiti unilateralmente alla Fabbrica-
zioni Nucleari SpA con la motivazion e
della sua indispensabilità per l'attuazion e
del programma nucleare dell'ENI; costi-
twiscono, per la loro grande esperienza
nel settore e le conoscenze ,maturate fra
l'altro in lavori svolti in importanti situa-
zioni di collaborazione internazionale, un
gruppo di lavoro di altissima qualifica-
zione che non deve correre il rischio, nel -
l'interesse del paese, di essere disperso né
di vedere ridotte le possibilità di mante-
nere aggiornato il grande patrimonio di
conoscenze acquisite ;

il Governo, pur dovendo ridimensio-
nare drasticamente le proprie iniziativ e
nel settore dell'energia nucleare, a seguito

degli esiti dei relativi referendum popo-
lari, e pur dovendo approntare un nuovo
piano energetico per il paese, ha tuttavia
ribadito più volte l'impegno di mantener e
attivo « un presidio tecnologico » nel
campo nucleare nell'interesse superior e
delle nostre possibilità di sviluppo econo-
mico e sociale e che tale impegno coin-
volge in modo particolare gli enti pub-
blici del settore a cominciare dall'ENI – :

se non ritengano, in base a tali con-
siderazioni, di revocare ogni provvedi-
mento relative alla cassa integrazione, d i
promuovere iniziative urgenti per mante-
nere la compattezza e la_ capacità di la-
voro di questo importante gruppo opera-
tivo che è pur sempre patrimonio di una
società a partecipazione statale, 'impe-
gnandosi a favorire eventualmente il tra-
sferimento di tutto il gruppo, sempre con
il rispetto delle singole volontà, ad altre
società dell'ENI o comunque a costruire
delle situazioni che consentano allo Stato
ed alla comunità nazionale di potere uti-
lizzare le conoscenze di tecnologie avan-
zate dei suddetti lavoratori .

	

(5-00801 )

GRIPPO. — Al Ministro della marin a
mercantile. — Per conoscere – premesso
che la legge n. 979 del 31 dicembre 1982
– Disposizioni per la difesa del mare –
prescrive che l'eventuale convenzione tra
il Ministero e la società incaricata di tu -
telare il mare dall'inquinamento debba
riguardare solamente società operatrici e
non sub-appaltatric i

se corrisponda al vero che la società
stipulante Castalia abbia acquisito l a
qualifica di società operativa in undic i
giorni acquistando i natanti necessari tra -
mite contatti telex senza prendere visione
degli stessi e in tal . caso come intende
operare il ministro per verificane l'ido-
neità dei suddetti mezzi nautici ai gra -
vosi e delicati compiti cui sono destinati .

(5-00802)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITTA

FACCIO, RUTELLI, VESCE, PAN -
NELLA E CALDERISI . — Ai Ministri del-
l'interno, della sanità, per gli intervent i
straordinari nel Mezzogiorno e dei lavori
pubblici. — Per sapere premesso che

il giorno 24 giugno 1988 a Torre de l
Greco, nei pressi del casello autostradale ,
sono avvenuti gravi incidenti determinat i
dalle cariche di polizia e carabinieri ne i
confronti dei cittadini che protestavan o
per gli enormi disagi provocati dall a
mancata erogazione dell'acqua ;

dopo questa carica vi sono stati al-
cuni contusi tra i cittadini che protesta-
vano, tra cui si trovavano molte donne e
bambini, i quali hanno dovuto ricorrere a
cure mediche all'ospedale Maresca ;

sono stati fermati anche giornalisti e
fotografi che si trovavano presenti pe r
svolgere il loro lavoro di informazione ;

la carica è avvenuta all'improvviso
senza i preavvisi previsti per legge perché
fosse sciolto l'assembramento e nono-
stante che, da parte dei manifestanti, non
vi fosse stato nessun episodio di violenza ;

la protesta era nata per l 'esaspera-
zione a cui erano giunti i cittadini d i
Torre del Greco per la mancata eroga-
zione dell'acqua nella parte alta della cit-
tadina da ben dieci giorni, nonostante un
bando del comune che assicurava l'eroga-
zione a giorni alterni – :

1) chi ha dato l'ordine e per quale
motivo di caricare i cittadini di Torre de l
Greco che stavano manifestando senza al-
cuna violenza, esasperati dall'inerzia delle
autorità comunali ;

2) per quale motivo non si inter -
viene in maniera definitiva per risolvere
il grave problema della mancanza d'ac-
qua che affligge la Campania da moltis-
simi anni :

3) in quale percentuale, rispetto a l
livello nazionale, le popolazioni della
Campania ed in particolare Torre de l
Greco sono colpite da malattie infettive e
se esse non dipendano in buona parte ,
dalle. cattive condizioni igieniche in cui
sono costrette a vivere, compresa la pre-
senza costante di grossi quantitativi d i
immondizia che non vengono rimossi .

(4-07474)

CERUTI, SALVOLDI E BOATO. — Ai
Ministri dell'ambiente, per gli affari regio-
nali, per i beni culturali ed ambientali e d i
grazia e giustizia. — Per sapere – pre-
messo che

il furioso assalto perpetrato con un a
dissennata attività di cava dagli anni cin-
quanta sul territorio dei Colli Euganei è
stato arginato con la legge speciale 29
novembre 1971, n . 1097 approvata con
largo consenso parlamentare ;

senza questa legge i Colli Euganei
sarebbero scomparsi nel volgere di pochi
anni ;

pur tuttavia i danni provocati dall e
cave autorizzate a proseguire a determi-
nate condizioni, in base alla legge pre-
detta stanno assumendo dimensioni che
certamente, nel 1971, non erano nelle
previsioni del legislatore ;

l'attività di escavazione di material i
lapidei si svolge ora in due settori : quello
della produzione di materiali per i ce-
mentifici aumentata dopo l'entrata in vi -
gore della legge e quello della estrazione
di trachite da taglio, spesso asportata con
ritmi addirittura superiori a quelli del
1971 e non sembra vi sia da parte dela
regione Veneto intenzione alcuna di in-
vertire la tendenza, come si può evincere
da un attento esame del Piano regionale
delle attività di cava;

obiettivi importanti quali l'istitu-
zione del Parco naturale dei Colli Euga-
nei, che dovrebbero comportare un seri o
ridimensionamento dell'attività estrattiva ,
continuano a non trovare attuazione e d
infatti la legge regionale n . 72/80, che
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prevedeva appunto l'istituzione di aree
protette, è stata abrogata, senza che l a
successiva, n . 40/84, - abbia ancora trovato
applicazione ;

secondo l'interpretazione della legge
statale n. 1097/71 formulata dalla Corte
costituzionale con sentenza n . 9/1973 ,
tutte le cave dei Colli Euganei avrebbero
dovuto cessare l'attività estrattiva entro
cinque anni dall'entrata in vigore dell a
stessa legge, cioè entro il 1977, essendo
ammissibili – dopo tale data – solo lavor i
riguardanti la sistemazione e l'eventuale
adattamento del terreno a nuovi usi, pe-
raltro previa autorizzazione del Soprin-
tendente ;

la Soprintendenza ha infatti appro-
vato, alla fine del primo quinquennio ,
solo lavori di sistemazione ambientale in-
dicando l'ulteriore periodo come defini-
tivo, trascorso il quale potevano essere
consentite solo « operazioni di natura fo-
restale » ;

di contro la regione Veneto, che h a
avuto la delega in materia di protezione
delle bellezze naturali dal giorno 10 gen-
naio 1978 ha ritenuto invece legittima
l'interpretazione di non porre alcun li-
mite alla prosecuzione dell'attività estrat-
tiva, per le cave di calcare e trachite
continuando a concedere autorizzazion i
per un numero indefinito di quinquenni ;

la confusa e frenetica produzione di
leggi regionali e provvedimenti rimasti
spesso inattuati, sono chiaro indice sol -
tanto dell'incapacità della regione del Ve-
neto di esercitare un serio controllo in u n
settore così delicato ma anche della man-
canza di una effettiva volontà di assu-
mere indirizzi decisamente protezionistici ;

il balletto delle competenze di volta
in volta stabilito per l'applicazione dell a
legge n . 1097/71 unitamente alla sistema-
tica interferenza con le procedure relative
alla più generale disciplina dell'attivit à
estrattiva nella Regione, hanno alimen-
tato una confusione e un disorientament o
che, oltretutto, hanno contribuito a ren-
dere sempre più difficili seri ed efficienti

controlli dell'attività delle cave sia da
parte degli organi preposti, sia da parte
di enti, associazioni e cittadini ;

la regione Veneto, indipendente -
mente dalla legge 1097/1971 arriva addi-
rittura, nel 1978, a prevedere 1a possibi-
lità di aprire nuove cave; formula poi ,
indifferentemente, a seconda dei vari
provvedimenti, ipotesi di cessazione del -
l'attività di cava nei Colli entro quindic i
anni, oppure venti, oppure « entro i l
2000 »	 (nello stesso provvedimento, il
Piano regionale dell'Attività della Cav a
adottata nel 1984, parla di chiusura entr o
dieci anni – articolo 3 . 1 – per poi smen-
tire subito dopo tale ipotesi parlando ge-
nericamente di un periódo dell'« ordine d i
un ventennio » )

se i ministri siano al corrente che ,
nella produzione del cemento, esistono
còncrete possibilità di sostituzione dei
materiali di cava con materiali di risult a
e/o rifiuti industriali ;

quali provvedimenti intendano d i
adottare, ciascuno nell'ambito delle pro-
prie competenze istituzionali per porte
fine alla prospettiva di una prosecuzione
all'infinito dell'attività di cava sui Colli
Euganei e per dare attuazione alla cor-
retta interpretazione della legge 1097/7 1
così come espressa dalla Corte costituzio-
nale e fatta propria a suo tempo dall'am-
ministrazione dei beni culturali e ambien-
tali, come sopra ricordato .

	

(4-07475)

LUCCHESI . — Al Ministro dei lavori
pubblici. — Per sapere – premesso

che sugli argini del fiume Magra s i
stanno eseguendo lavori per l'importo d i
46 miliardi ;

ché in contrasto con quanto disposto
dalla normativa la ghiaia del letto de l
fiume viene asportata e sostituita con la-
stre di marmo ;

che gli argini del fiume vengono ar-
tificiosamente ristretti con pericolo d i
straripamenti in caso di piene ;
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che tutto il complesso di tali inter-
venti ha provocato una diminuzione dell a
sabbia sull'arenile di Bocca di Magra – :

quali iniziative intenda assumere
perché cessi lo scempio del letto del
fiume Magra e le popolazioni della zon a
possano essere così tranquillizzate .

(4-07476 )

GRIPPO. — Al Ministro della marina
mercantile. — Per conoscere – premesso
che paesi aderenti al mercato comune eu-
ropeo quali Gran Bretagna, Francia ,
Olanda, Danimarca e Lussemburgo, of-
frono la possibilità per il loro navigli o
mercantile di iscriversi in registri naval i
cosiddetti aperti o in registri appartenent i
a territori extra comunitari aventi parti-
colari legami con i citati paesi, che per-
mettono basse tariffe di immatricolazion e
e regole amministrative semplificate i n
modo di fermare sia l'esodo verso le ban-
diere ombra sia di richiamare quella
parte di naviglio già iscrittosi – :

quali provvedimenti intende assu-
mere il ministro per consentire alla mari-
neria italiana le stesse opportunità accor-
date al naviglio degli altri paesi della
CEE qui indicati e se, perdurando tale
situazione, la disparità creatasi non costi-
tuisca una violazione dello spirito e dell a
lettera del trattato di Roma .

	

(4-07477 )

BAGHINO . — Al Ministro della marin a
mercantile. — Per conoscere se intende
intervenire e come a favore delle societ à
pescasportive per le quali a Genova non
esiste tranquillità e certezza .

Infatti a Sestri, nella zona della dar-
sena dove a suo tempo, per fare spazi o
alla costruzione inutile del Superbacino ,
furono trasferite molte società pescaspor-
tive costituite di massima da operai, arti-
giani, piccoli esercenti, pensionati ed an-
che da professionisti, che si dilettano di
pesca, innamorati dell'aria libera e de l
mare, si ripete a Sestri tutte le societ à
sono in apprensione avendo appreso che
la società Aeroporto SpA (una delle so -

cietà, operative del Consorzio Autonomo
del Porto), concessionaria della spiaggia
demaniale, avrebbe intenzione di affidar e
una porzione dell 'area alla gestione d i
una società privata che costruirebbe una
nuova marina, un nuovo porticciolo e
quindi di conseguenza la speculazione da-
rebbe certamente luogo ad un enorm e
aumento del canone d'affitto (si parla che
da 6 o 700 mila lire annue si arriverebbe
a qualche milione) . Sarebbero ben quin-
dici e più le associazioni varie colpite ,
più i cantieri,, sparsi su un 'area di circa
25 mila metri quadrati, alla Foce de l
Chiaravagna, col rischio di fare sparire l a
istanza sociale di vita dell'area libera, a d
un migliaio e più di famiglie, mentre sta-
bilendo la validità pluriennale della con-
cessione ogni associazione darebbe inizio
a realizzare le strutture indispensabil i
come ad esempio un rifornitore di ben-
zina ed altro. Del resto si è appreso che
già una associazione, 1 'ASPER che ha nel
suo statuto anche il compito di ricerca
nel mondo ittico, sta per assumere l ' ini-
ziativa di un impegno del genere . Così è
nata la costituzione del « Comitato Ma-
rina di Sestri Ponente » al quale hanno
già aderito, a dimostrazione della miriade
di soggetti che vivono in barca da queste
parti : Circolo Rum, Canottieri Sampierda-
renesi, Società dilettanti pesca Sestri po-
nente, Associazione nautica sportiva, As-
sonautica, Circolo ricreativo Cap, Enel se-
zione nautica, Pescatori professionisti, As-
sociazione sportiva pesca e sport, Societ à
dilettanti pesca Cornigliano, Lega navale
di Sestri, Cantieri navali genovesi, Can-
tieri navali di Sestri, Marsic s .r.l . di navi-
gazione .

	

(4-07478)

BREDA, CAPACCI E PIRO. — Al Presi-
dente del Consiglio dei ministri . — Per sa-
pere se l'iniziativa del presidente dell'E-
NIT intorno all 'acquisto della sede ENIT
di Londra corrisponda al dovere che la
legge impone a chi sia pubblico ufficiale ,
abbia notizia di un reato, e sia obbligat o
a farne rapporto (articolo 2 del codice d i
procedura penale) .
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Ed in particolare per conoscere :

a) se tale iniziativa sia stata resa
ancor più obbligatoria da quella assunta
in precedenza dal Presidente del Collegio
dei Revisori alla Procura generale della
Corte dei conti ;

b) se tale carattere di obbligatorietà
sia stato riconosciuto dal giudice istrut-
tore del tribunale di Roma che, su richie-
sta conforme del pubblico Ministero ha
archiviato la denuncia per calunnia pre-
sentata contro il presidente dell'ENIT ;

c) se corrisponde al vero che nei
vari giudizi in Inghilterra e in Italia si a
stata costantemente evidenziata la viola-
zione di norme e procedure amministra-
tive da parte di coloro che hanno assunto
o hanno dato seguito agli obblighi arbi-
trariamente assunti contro l 'ENIT;

d) se da tale premessa muove l ' ini-
ziativa della Procura della Corte dei cont i
nei confronti non dei vertici dell'ENIT ,
ma nei confronti di alcuni funzionari .

(4-07479 )

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE . —
Ai Ministri della sanità e per gli affar i
regionali . — Per sapere – premesso ch e

il Consiglio comunale di Seregno ha
approvato la proposta di ristrutturazion e
dei presidi ospedalieri di Seregno e Gius-
sano nel territorio delle USSL 62, propo-
sta che ha incontrato le dure opposizion i
degli abitanti di Seregno;

la popolazione distribuita sul territo-
rio è di oltre 114 .000 abitanti, 38 .000 de i
quali nel solo comune di Seregno ;

secondo il progetto di integrazion e
dei due presidi ospitalieri, a quello di
Giussano verrano assegnate le funzioni di
ospedale per « acuti » ed a quello di Se -
regno quelle di medicine abilitative ;

non si è tenuto conto che l 'ospedale
di Giussano non può servire il bacin o
dell 'USSL 62 perché spostato rispetto a l
baricentro dell 'USSL medesima, né del
fatto che a Seregno esiste una periferizza-
zione che a Giussano manca ;

non è stata data una sicura coper-
tura finanziaria alla ristrutturazione del -
l 'ospedale di Seregno e non è stata stabi-
lita la sua precisa funzione in ordine all a
sua riconversione in centro di riabilita-
zione –:

se le scelte di trasformare l'ospedale
di Seregno in centro riabilitativo per con -
centrare i reparti di cura tradizionale nel -
l'ospedale di Giussano rispecchi le diret-
tive sanitarie nazionali .

	

(4-07480)

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE . —
Ai Ministri del tesoro, delle partecipazion i
statali e di grazia e giustizia . — Per sapere
– premesso che

da fonte degna di fede si apprende
che 1'IMI ha ceduto verso la fine del 198 6
l'intero pacchetto azionario della IA-
NUENSE S.p.A., di Roma, alla TRADI-
TAL S .p .A . di Milano, – società indiretta -
mente controllata dall'IMI stesso tramite
la SIGE S .p .A., di Milano – al prezzo d i
20 miliardi circa, riacquistando poc o
dopo dalla TRADITAL (o dalla IANUEN-
SE) lo stabile di Piazza S . Fedele, 2, a
Milano, al prezzo di circa 20 miliardi ;

così facendo la TRADITAL avrebbe
guadagnato senza colpo ferire gli altri
immobili della IANUENSE e le residue
attività societarie per un valore di libro
di almeno 10 miliardi, oltre alle insite
plusvalenze di svariati miliardi ;

nei primi mesi del 1988 la SIGE ,
come detto controllata dall'IMI, avrebbe
ceduto il 10 per cento delle azioni TRA-
DITAL allo stesso amministratore dele-
gato di questa società, tale Buaron, ad un
prezzo pari al valore nominale e, quindi ,
senza tenere conto del maggior valore de l
patrimonio, né delle plusvalenze derivant i
da operazioni del tipo di quella della IA-
NUENSE, nel frattempo incorporata nell a
stessa SIGE ;

come se non bastasse il 75 per cent o
del prezzo della vendita delle azioni
SIGE – assommante in totale ad 1 mi-
liardo – verrebbe pagato in cinque anni
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senza interessi e, quindi, con gli util i
della partecipazione stessa – :

se quanto in premessa risponde a
verità e, in caso affermativo, se nei con-
fronti dei responsabili siano state assunte
iniziative, dato che sarebbero ravvisabil i
molti e gravi reati considerato cbe il dr .
Giuseppe Arcuti è presidente dell ' IMI e
della SIGE e il dr. Giuseppe Falcone. è
consigliere dell'IMI e vicepresidente della
SIGE e, quindi, ambedue detti personagg i
rivestono le inammissibili figure di « con-
trollori controllati », con l'aggravante de l
danno specifico provocato alla finanza
pubblica ;

se non si ritiene di trarre dai fatt i
esposti – sempre che essi rispondano a
verità – le doverose conclusioni anche in
previsione della prossima assemblea del-
l 'IMI del 13 luglio, nella quale si do-
vranno rinnovare le cariche dell'Istituto.

(4-07481 )

PISICCHIO . — Al Ministro della difesa.
— Per sapere quali urgenti ed idone i
provvedimenti intende adottare per porre
rimedio ad una palese penalizzazione nei
confronti del capitano dell'aeronautica
c.c.r.c. in spe Donato Quercia, acclarata
anche da una decisione del T .A.R. Lazio,
atteso che: il già citato capitano, ufficiale
di commissariato titolare di un eccellente
curriculum morale, professionale e cultu-
rale, laureato in giurisprudenza, procura-
tore legale, partecipante a corsi di specia-
lizzazione superati con pieni voti, ricono-
sciuto eccellente dal 1974 in poi, destina-
tario di encomi e di compiacimenti (1976/
1977) dai superiori gerarchici, ricono-
sciuto anche in sede giurisdizional e
avente maggiori titoli di altri collegh i
(decisione T .A.R. Lazio n . 1609/86), vit-
tima, inoltre, di « disattenzioni » e d
« omissioni » da parte dei responsabili de -
gli uffici tenuti ad annotare i buoni esit i
delle sue attività curriculari e della parte-
cipazione a corsi speciali, si è visto inopi-
natamente e ingiustificatamente sopravan-
zare da altri candidati in occasione dell e
iscrizioni nel quadro d'avanzamento a

scelta per l'anno 1980, condizione non
modificata ,dal Ministero dopo le conclu-
sioni del T.A.R. Lazio già ricordate .

(4-07482 )

DEL DONNO. — Al Ministro del te-
soro. — Per conoscere i motivi per cui al
militare Villani Luigi nato a S . Antonio
Abate il 23 ottobre 1916, ivi residente ,
combattente in A .S., 42 Aff. è stata ne-
gata la pensione, pur avendone titolo per
l'attribuzione di cui all'articolo 4 del de-
creto-legge 4 marzo 1948, n. 137, modifi-
cato dall'articolo 1 della legge n . 3 del 23
febbraio 1952" per essere stato prigioniero
degli inglesi dall'8 maggio 1943 al 16
aprile 1946 e nonostante che le ragion i
addotte dall'interessato sono ad avviso
dell'interrogante giuste, vere e probanti .

(4-07483 )

PICCHETTI. — Al Ministro dell'interno .
— Per sapere – premesso ch e

l'apertura della sede stagionale dei
Vigili del fuoco di Castel Porziano (Roma )
ha determinato il trasferimento in questa
sede di mezzi ed uomini assegnati in per-
manenza alla sede di Ostia ;

la sede di Ostia, che già nel periodo
ordinario dispone di mezzi ed uomini a l
di sotto delle esigenze di sicurezza richie-
ste da una zona densamente popolata e
distante dalla città di Roma, diventa cos ì
assolutamente insufficiente a coprire l e
esigenze di un servizio capace di dare
garanzie di sicurezza ad una popolazione
che, per l'afflusso turistico, raggiunge ol-
tre un milione di persone;

l'apertura della sede stagionale di
Castel Porziano, che ha caratteristiche del
tutto particolari per la natura del servizio
nella zona della tenuta presidenziale, cor-
risponde ad una necessità ed utilità og-
gettive a cui si poteva provvedere con
altre scelte se il Comando dei Vigili del
fuoco di Roma avesse ritenuto opportuno
coinvolgere le organizzazioni sindacali – :

se non ritenga opportuno intervenire
per assicurare non solo l'efficenza della
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sede di Castel Porziano, ma anche quell a
di Ostia nel periodo eccezionale della sta-
gione estiva ricorrendo a misure che sod-
disfino contemporaneamente le due esi-
genze espresse .

	

(4-07484)

MANGIAPANE. — . AI Ministro di grazia
e giustizia. — Per conoscere – premesso
che

da otto anni presso l 'UNEP di Mes-
sina persiste una vertenza sindacale da
parte della categoria degli aiutanti uffi-
ciali giudiziari, nei confronti del dirigent e
dello stesso Ufficio che disattenderebbe l e
disposizioni di cui all'articolo 2 della
legge n . 322 del 12 luglio 1975 che attri-
buisce la notificazione degli atti in mate -
ria civile, penale ed amministrativa, alla
categoria degli aiutanti ;

nonostante la norma richiamata si a
praticata dalla generalità degli UNEP de l
paese e nello stesso Ufficio di Messina a d
eccezione di due ufficiali giudiziari ch e
sono la causa della persistente agitazion e
sindacale, sfociata in azioni di sciopero
ricorrenti ;

tutto ciò anche in contrasto con l a
nota ministeriale n . 5/900/025-6 del 18
marzo 1988, avente per oggetto vertenza
« UNEP Messina » che ribadisce il princi-
pio per cui la titolarità della notificazione
è attribuita all'aiutante ufficiale giudizia-
rio – .

quale provvedimenti intende adot-
tare perché sia garantito anche presso
l 'UNEP della Corte di appello di Messina ,
il regolare funzionamento del servizio, ne l
rispetto della normativa vigente al fine
anche di evitare ulteriori azioni sindacal i
di sciopero .

	

(4-07485 )

ROCELLI. — Ai Ministri della marina
mercantile, del tesoro e del lavoro e previ-
denza sociale . — Per sapere – premesso
che

alla Cassa per le pensioni dei dipen-
denti degli enti locali, istituita presso la

Direzione generale del Ministero del te -
soro, sono iscritti la quasi totalità degl i
enti pubblici di ricerca di cui alla legge
20/3/1975, n. 70;

attualmente necessita una disposi-
zione legislativa per poter inserire urgen-
temente anche 1'I .C .R .A .P. (Istituto Cen-
trale per la Ricerca scientifica e tecnolo-
gica Applicata alla Pesca marittima) tra
gli enti beneficiari di tale forma previ-
denziale, essendo scaduti i termini di cui
alla legge 11/4/1955, n . 379;

il menzionato trattamento previden-
ziale, sostitutivo naturalmente dell'assicu-
razione obbligatoria presso l 'INPS, com-
porterebbe per l'I .C .R .A .P. un minor onere
contributivo e per i dipendenti una mi-
gliore forma previdenziale – :

se non intenda il Governo affrontare
la situazione premessa con un'iniziativa
di propria competenza atteso anche che i l
superamento della situazione vigente è
auspicato unitariamente dalle organizza-
zioni sindacali dei lavoratori dipendent i
maggiormente rappresentative present i
presso 1'I .C.R.A .P. stesso .

	

(4-07486)

ROCELLI . — Al Ministro della marina
mercantile. — Per sapere – premesso

che l'interrogante ha nei giorn i
scorsi appreso sulla stampa che si st a
predisponendo un nuovo piano per la ma-
rina mercantile e la cantieristica che ter-
rebbe conto opportunamente di un ade -
guato sostegno per le attività armatorial i
e cantieristiche nell'ambito dei limiti fis-
sati dalla sesta- direttiva della CEE ;

che è ben presente lo stato di diffi-
coltà in cui si trova il settore dell'arma -
mento e della cantieristica anche per la
mancanza di operatività della prevista
normativa di sostegno ;

che altri paesi della Comunità euro-
pea si sono prontamente adeguati alle di-
sposizioni della CEE e che i cantieri a
livello continentale sottraggono con faci-
lità commesse sul mercato ai produttor i
italiani ;
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che un ulteriore ritardo potrebbe va-
nificare gli sforzi economici e di aggior-
namento tecnologico che, nonostante l a
crisi, le aziende grandi, medie e piccol e
hanno profuso per non trovarsi imprepa-
rate all'appuntamento del mercato unic o
interno del 1992, cui il Governo guarda
giustamente con priorità di intenti asso-
luta ;

che i cantieri privati, inoltre, si tro-
vano a fronteggiare non solo le conse-
guenze negative di una vacatio legis che
dura ormai dal gennaio 1987, ma anche a
non poter utilizzare i contratti firmat i
sotto la quinta direttiva CEE e non an-
cora attivati per l 'ostracismo opposto
dalla Commissione CEE ;

che tutti questi fattori stanno pro-
gressivamente e conseguentemente deter-
minando una grave carenza di commesse
presso le aziende con probabile ulteriore
aggiuntivo ricorso alla cassa integrazion e
guadagni e possibili più gravi conse-
guenze sul piano occupazionale – :

in quali tempi intenda intervenire,
con provvedimenti adeguati alla gravità
della situazione generale premessa ed i n
particolare, vista la diffusa localizzazion e
di dette imprese nell'area lagunare di Ve-
nezia – le cui attività 'sono funzionali all a
ripresa socio-economica della città di Ve-
nezia in ordine a quanto il legislatore
ha stabilito con le leggi speciali del 197 3
e del 1984 – quali misure di sostegno
intenda promuovere a favore delle atti-
vità di costruzione navale anche artigia-
nale ;

inoltre, se non intenda attivare ini-
ziative adeguate per una pronta complet a
definizione della questione con la Com-
missione CEE e una favorevole sanatori a
che consenta l'operatività di tutti i con -
tratti firmati fino al 31 dicembre 1986 ;
nonché, se non intenda veramente sotto -
porre, al più presto possibile, al Parla -
mento, un provvedimento esecutivo in ap-
plicazione della sesta direttiva comunita-
ria .

	

(4-07487)

ROCELLI . — Al Ministro del bilancio e
programmazione economica . — Per' sapere
– premesso che

con delibera del 28 giugno 1988 i l
CER (Comitato edilizia residenziale) h a
proposto al CIPE di dare avvio al pro-
gramma di edilizia residenziale pubblica
1988-1990 con la conseguente attivazione
del biennio 1988-1989 ;

la ripartizione fra le regioni, sia pe r
la tabella di ripartizione base per l'edili-
zia sovvenzionata che la tabella di ripar-
tizione base per l'edilizia agevolata, sono
state proposte mantenendo i parametri
ormai obsoleti che nulla hanno a che ve-
dere con le ormai mutate realtà sia di
sviluppo demografico delle regioni inte-
ressate, sia in base alle mutate condizioni
economico-sociali delle stesse ;

da molti anni, ormai inutilmente, s i
chiede da tutte le parti che detti parame-
tri siano adeguati alla realtà per non infi-
ciare gli obiettivi della programmazione
anche sociale degli interventi ;

una tale proposta per i motivi su
esposti è largamente contestata ;

dando per scontato un approfondito
esame da parte del CIPE della propost a
del CER, che dia ragione alla premessa – :

se, tutto ciò appurato, il Ministro
del bilancio, presidente delegato del
CIPE ; non intenda restituire la propost a
al CER perché esegua una giusta revi-
sione dei parametri e sia restituita alla
proposta stessa la dignità di essere appro-
vata dal CIPE in ossequio al dato econo-
mico-sociale reale rappresentato nelle re-
gioni e, quindi, riportando ad equità la
ripartizione dei finanziamenti finalizzat i
sulla base di un sano criterio di program-
mazione che, in base alla legge istitutiva ,
il CIPE è chiamato a deliberare . (4-07488 )

CIABARRI, CRIPPA, REBECCHI E

GRILLI. — Al Ministro per il coordina -
mento della protezione civile. — Per sapere
– premesso che

ad un anno dalle calamità ch e
hanno sconvolto la Valtellina ed altre
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valli dell'alta Lombardia i cittadini che
hanno subito danneggiamenti parziali o
completi alle abitazioni non hanno an-
cora percepito indennizzi ;

l'articolo 5-quinquies della legge
n . 470 del 1987 stabilisce che :

1 . ai proprietari di immobili ad us o
di residenza principale siti nei comuni d i
cui all'articolo 1, comma 1, lettera a), ch e
abbiano subito danni a seguito degl i
eventi alluvionali oggetto del presente de-
creto, è corrisposto:

a) un indennizzo definitivo pari a l
75 per cento del danno subito in caso d i
possibilità di ripristino del bene danneg-
giato eseguito su autorizzazione comu-
nale ;

b) una somma a titolo di acconto
sull'indennizzo definitivo nella misura d i
lire 5.000 .000 per ogni vano catastale sino
ad un massimo di lire 50 .000.000 nel caso
di fabbricati distrutti, in attesa che le
regioni e gli enti interessati definiscano i
programmi di intervento ed i criteri d i
indennizzo definitivo ;

2) gli indennizzi di cui al comma 1 ,
lettere a) e b), sono disposti dal ministro
per il coordinamento della protezione ci -
vile su certificazione conforme dei sindac i
dei comuni interessati ;

3) l'onere complessivo, valutato i n
lire 50 miliardi è imputato al fondo per
la protezione civile per l 'esercizio 1987 ;

le certificazioni dei danni di cui a l
comma 2, articolo 5-quinquies della legge
n . 470 del 1987 sono state completate e d
inviate da parte dei comuni al ministro
per il coordinamento della protezione ci -
vile da alcuni mesi – :

quali motivi hanno finora impedito
l'erogazione degli indennizzi stabilit i
dalla legge.

	

(4-07489)

ROMANI. — Al Ministro dell ' interno . —
Per sapere – premesso ch e

la VII sezione penale del tribunale
di Roma, con sentenza del 26 marzo 1988

condannava il signor Luigi Ciuffa sindaco
di Af£ilé (Roma) ad un anno di- reclu-
sione, un anno di interdizione dai pub-
blici uffici, 400.000 lire di multa e i l
pagamento delle spese processuali, per in-
teressi , privati in atti d'ufficio ;

la pena veniva condonata in quanto
il reato era stato commesso nel 1981 –:

se non si ravvisi comunque la persi-
stenza della sanzione amministrativa e se
ciò non comporti la sospensione del sin-
daco dalla carica .

	

(4-07490)

CAVAGNA . — Al Ministro del tesoro . —
Per sapere quali motivi ritardano la defi-
nizione della pratica di ricongiunzione
dei periodi assicurativi ai sensi dell a
legge n . 29/79 intestata a Piazza Tarcisi o
nato il 23 agosto 1932 e residente a Sest o
San Giovanni (MI), via Giovanna d ' Arco
n . 124, è già in possesso del tabulat o
TRC/01-bis dell 'INPS di Milano . La richie-
sta è stata effettuata il 10 giugno 1986, i l
signor Piazza è pertanto in attesa del re-
lativo decreto .

	

(4-07491 )

PICCHETTI . — Al Ministro delle fi-
nanze. — Per sapere – premesso ch e

in data giugno 1988 l 'Intendenza
di finanza ha emesso una ordinanza co n
la quale si ordina lo sgombero del fabbri-
cato demaniale della ex Casa del Fasci o
di Maccarese (Roma) causa il fatto ch e
tale fabbricato è stato dichiarato perico-
lante e previo pagamento degli indennizz i
non corrisposti in tutti gli anni di utiliz-
zazione da parte di varie forze politiche e
sociali ;

fin dal 1945 la ex Casa del Popolo
di Maccarese (Roma) è stata utilizzata
quale unico centro politico e sociale de l
comprensorio ed attualmente nell'edifici o
hanno la loro sede il PCI, il PSI, la DC ,
la CGIL, una Società polisportiva, l'ARCI-
UISP, il Centro anziani ;

da quella data non vi è stato mai ,
da parte degli organi preposti dello Stato ,
il benché minimo interessamento alla ma-
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nutenzione del manufatto costruito negl i
anni '30, con lavoro volontario dei brac-
cianti di Maccarese

se non reputi necessario interrom-
pere il corso della suddetta ordinanz a
dell'Intendenza di finanza protocoll o
n. 11781/86, con la quale si ordina l o
sgombero del fabbricato in oggetto ;

se non ritenga invece necessaria l a
sdemanializzazione della struttura, e l a
sua donazione alla collettività, tenendo
conto che, tutte le forze interessate s i
sono impegnate alla sua ristrutturazione
ed utilizzazione per scopi sociali e cultu-
rali di tutti i cittadini della zona .

(4-07492)

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE . —
Al Ministro di grazia e giustizia. — Per
sapere – premesso che

la perizia d'ufficio nel procedimento
penale a carico degli amministratori e de i
sindaci del Banco di Roma è stata depo-
sitata da circa sette mesi presso l'uffici o
de G .I . Casavola di Roma;

in detta perizia – ed ancor più in
quella di parte – emergono molti e grav i
reati di evidenza documentale ;

presso l'ufficio del sostituto procura-
tore dottor Francesco Manca, di Milano ,
pende procedimento penale a carico degl i
amministratori del Banco di Roma e d i
quelli della Alfa Romeo per molti e grav i
reati di evidenza documentale ;

presso l'ufficio del sostituto procura-
tore dottor Desiervo, di Roma, pende pro -
cedimento penale a carico degli ammini-
stratori del Banco di Roma per aver ess i
corretto un bilancio dopo l 'approvazion e
dell'assemblea ;

presso l'ufficio dello stesso sostituto
procuratore dottor Desiervo, di Roma ,
pende procedimento penale a carico degl i
amministratori della SGI-SOGENE,' de l
commissario giudiziale di questa società e
del notaio dottor Mario Negro ;

i reati ipotizzati vanno dal falso i n
atto pubblico all'associazione per delin-
quere e sono da mettersi in connessione
con le vicende del Banco di Roma ;

presso l'ufficio del sostituto procura-
tore dottor Orazio Savia, di Roma, da
tempo pende procedimento penale a ca-
rico degli amministratori dell'Alfa Rome o
per la fusione con il Banco di Roma ;

presso l'ufficio del pubblico mini-
stero dottor Capasso, di Roma, pende
procedimento penale a carico del dottor
Franco Trementozzi, procedimento che
scaturisce dall'accettazione dell'incarico
di CTU di questo professionaista per la
perizia relativa al procedimento penale
riguardante il Banco di Roma e al suc-
cessivo e immotivato rifiuto di firmare
detta perizia ;

presso l'ufficio del G .I. dottor Vi-
glietta, di Roma, pende procedimento pe-
nale a carico degli amministratori de l
Banco di Roma per il supposto reato d i
tentata estorsione ;

presso l'ufficio del consigliere istrut-
tore Ernesto Cudillo pende procedimento
penale a carico dell'amministratore dele-
gato del Banco di Roma, dottor Cecca-
telli, per il supposto reato di estorsione ;

il noto Gabriele Di Palma, consi-
gliere del Banco di Roma, è attualmente
ricercato per molti e gravi reati – :

quali valutazioni ritenga di pote r
dare il ministro sui fatti esposti, anche
considerato che i provvedimenti penali ri-
cordati non hanno avuto alcun esito, e
quali iniziative, nell'ambito delle sue
competenze, ritiene di prendere ;

quale sia stata la conclusione del
procedimento penale ' pendente a caric o
degli amministratori del Banco di Rom a
per i supposti reati di falso in bilancio e
truffa, procedimento affidato ai magistrat i
Napolitano (giudice istruttore) e Gerunda
(pubblico ministero), della capitale, dopo
che il pubblico ministero ebbe ad oppors i
alla decisione di assolvere gli imputati .

(4-07493)
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TEALDI, PAGANELLI, SARTI, MAR-
TINO EI SOAVE. — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per conoscere – pre-
messo

che è in corso di esame in Parla-
mento il disegno di legge di iniziativa
governativa relativo ai nuovi ordinament i
della scuola elementare ;

che nelle more dell'approvazione d i
tale disegno di legge a titolo sperimental e
il ministro della pubblica istruzione ha
autorizzato con propria circolare n . 288
del 1987 l'attuazione dei nuovi modul i
così come previsti dal sopra citato dise-
gno di legge suggerendo esclusivamente a
livello preferenziale l'attuazione di tale
iniziativa nelle classi del 10 ciclo elemen-
tare ;

che in attuazione di tale circolare in
alcune province (esempio provincia di Cu -
neo) sono stati redatti dai collegi docent i
alcuni progetti riferiti a classi del 1° ciclo
e a classi del 2° ciclo, approvati senza
obiezioni da parte degli ispettori tecnic i
periferici e di ispettori centrali ;

che nella redazione di tali progett i
sono stati tenuti in debito conto sia moti-
vazioni di carattere didattico-educativo
sia motivazioni di carattere organizzativo
tenuto particolarmente conto delle diffi-
coltà evidenziate da alcuni comuni inte-
ressati nell 'organizzazione dei trasport i
scolastici soprattutto nei comuni minor i
della provincia ;

che – ancora – nella redazione d i
tali progetti è stato tenuto conto dell a
necessità di non aumentare i posti e, per -
tanto, sono stati utilizzati i posti in orga-
nico della provincia compresi quelli deri-
vanti dalla conversione dei posti ex arti -
colo 1 della legge n . 820 del 1971 ;

che quando era predisposto l'avvio
di tali progetti per l 'anno scolastico 1988-
89 il ministro della pubblica istruzion e
ha emanato una successiva circolare
(n . 143 del 24 maggio 1988) con la quale ,
confermando i motivi ispiratori della pi ù
sopra citata circolare n. 288, ha intro-
dotto alcune precisazioni tra le quali ha

limitato l'applicazione di tali progett i
(moduli) alle classi del 1° ciclo consen-
tendo la realizzazione di tali progetti nel
2° ciclo solo se già avviati nell 'anno 1987-
1988 ;

che tale soluzione sconvolge i pro-
grammi della scuola conseqúenziali a lun-
ghe illustrazioni alle famiglie interessate
che hanno accolto favorevolmente l'inizia-
tiva e che potrebbe dare immediati favo-
revoli risultati senza aggravio di spes e
per l 'erario e senza neppure dover utiliz-
zare i posti soppressi in organico di fatto
per l'anno scolastico 1987-88 così come
previsto dal punto 5 .6 della circolare
n . 143 utilizzando esclusivamente perso-
nale docente di ruolo ;

che pertanto appare opportuno nella
fattispecie per la provincia di Cuneo ch e
tali progetti (moduli) pronti per l'attua-
zione siano autorizzati con specifica de-
roga a quanto indicato nella circolare de l
24 maggio 1988 (punto 2 .1) sia per il 1°
che per il 2° ciclo ;

che tale deroga rientra pienamente
nello spirito del disegno di legge dandone
immediata attuazione sia pur in forma
sperimentale prestandosi a utili valuta-
zioni da parte del Parlamento, tenendo
conto dell'impegno di politica scolastic a
connesso con il contratto del personale
della scuola che – com'è noto – auspic a
tempi brevi per l 'approvazione del più
volte citato disegno di legge – :

se non ritiene il ministro di accor-
dare la deroga sopra illustrata per la pro-
vincia di Cuneo .

	

(4-07494)

RUBINACCI E GUARRA . — Al Mini-
stro dei lavori pubblici . — Per conoscere i l
suo pensiero sul documento approvato
dal Consiglio provinciale di Pesaro ed Ur-
bino, ,dal Consiglio comunale di Pesaro e
dai rappresentanti dei comuni di Gabicce ,
Fano e Mondolfo, sulla necessità della de-
viazione permanente, anche a titolo speri -
mentale per un triennio, sulla autostrada
A 14 del traffico ora scorrente (si fa per
dire) sulla SS . 16, assolutamente insuffì=
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ciente ad assorbire un numero di auto -
mezzi sempre crescente, che pone pro-
blemi non più differibili sia in ordine all a
sicurezza per l'alta incidenza di incident i
anche mortali, e per i danni incalcolabil i
arrecati all'ambiente .

Gli interroganti chiedono se e qual i
provvedimenti il ministro intenda adot-
tare onde rispondere nel più breve temp o
possibile alle richieste ed alle aspettativ e
delle popolazioni interessate, dato anche
il ruolo rilevante che la parte costiera
della provincia di Pesaro e Urbino svolge
nell'assetto della economia turistica dell a
nostra Nazione .

	

(4-07495)

MATTEOLI . — Ai Ministri dei trasporti,
dell'interno e di grazia e giustizia . — Per
sapere – premesso che

la Corte costituzionale con sentenza
n. 559/1987 ha sancito che le cure ter-
mali per i dipendenti non possono essere
rinviate ad una data diversa da quella
indicata dal medico curante ;

il dottor Carmelo Lo Vecchio - Capo
ufficio organizzazione del compartiment o
di Verona continua arrogantemente a d
autorizzare le cure termali in regime d i
malattia non tenendo conto della data
indicata dal medico curante e pertanto
autorizza in maniera discrezionale – :

se intendono intervenire per mettere
fine ad arbitrii intollerabili che sfocian o
nel reato di abuso di atti di ufficio da
parte di un funzionario delle FF . SS.

(4-07496 )

MANNA E PARLATO. — , Ai Ministri
per i beni culturali e ambientali, delle fi-
nanze, dell'interno, della sanità e di grazia
e giustizia . — Per sapere – premesso che
con tardiva e superficiale nota di riscon-
tro datata 18 luglio 1986 il ministro per i
beni culturali e ambientali pro tempore
evitò, praticamente, di rispondere all'in-
terrogazione a risposta scritta n . 4-11572
del 4 novembre 1985 con la quale gl i
interroganti avevano chiesto di sapere

quali urgenti ed esemplari provvedimenti
intendesse adottare in conseguenza del
fatto, irrefutabilmente provato e circo-
stanziatamente denunciato, che certi si-
gnori Italiano, titolari di un posto di ri-
storo diventato Ristorante Internazionale
funzionante dal 16 luglio 1954 (o giù di l ì
di qualche mese) nella zona del Foro
grande degli Scavi di Pompei :

1) occupassero strutture bimillenarie
con sedie, tavolini, banconi, bottigliette ,
piattelle, pezze di formaggio, trecce pen-
dule di salsicciotti e soppressate, e, fra
spintoni, schiamazzi e strepiti di turisti e
inservienti, dessero da mangiare e da
bere, a prezzi esosi, robacce avariate, ad-
dirittura verminose, e brodaglie puzzo -
lenti, e tenessero depositi di stoviglie e di
provviste alimentari, di « vuoti » di car-
tone e di plastica, di pentolame, di sup-
pellettili e di attrezzerie fuori uso, in luo-
ghi sicuramente non a tanto deputati, sic -
ché offendevano con i loro assordanti e
maleolenti traffici, da ben trentadue anni ,
il decoro di un monumento archeologico
unico al mondo, ne provocavano o ne
acceleravano il degrado materiale e spiri-
tuale, lo sottraevano alla sua integrale
destinazione culturale, e come non ha:
stasse, appestavano l ' intero comprensorio
con i grassoni miasmi delle loro cucine e ,
peggio, con i fetori della marcescenza e
della putrefazione dei rifiuti di ogni ge-
nere scaricati all'aperto sotto gli occhi e . i
nasi di migliaia di scandalizzati e inorri-
diti turisti stranieri ;

2) invadessero aree non rientranti
nelle concessioni in uso del 1954 né in
quelle successive del 1972, tant'è che ave -
vano sistemato certe celle frigorifere i n
« adattate » e perciò scempiate cisterne di
epoca romana;

3) avessero proceduto e procedessero
abitualmente a clandestini lavori di scavo
(all ' insaputa o con la complicità, dei so-
printendenti) allo scopo di avanzare o ar-
restare recinzioni o di ricavare serviz i
igienici ;

4) maltrattassero guide turistiche e
custodi; in compenso, però, fossero soliti
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offrire lauti pranzetti a personaggi altolo-
cati della soprintendenza o della politica
al fine di blandirli, ottenerne protezione ,
favori ed omertosi silenzi ;

e premesso altresì che replicando, il
29 luglio 1986 – sulla base di abbastanz a
interessanti spunti forniti dalla pure eva-
siva nota ministeriale e in seguito ad un a
serie di nuove informazioni raccolte diret-
tamente a Pompei – gli interroganti ri-
proposero i quesiti rimasti lettera morta
ma altri, di particolare gravità, ne ag-
giunsero con la mai riscontrata interroga-
zione a risposta scritta n . 4-16652 che in
questa sede ritengono di dover riformu-
lare stante la straordinaria rilevanza pe-
nale dei fatti contemplativi – :

1) in virtù di quale delega – consi-
derato che lo stesso ministro avesse atn-
messo che non potesse, in alcuna circo -
stanza, ancorché eccezionale, spettare a i
soprintendenti concedere in uso beni de-
maniali – o in virtù di quale legge spe-
cialissima e ad hoc, fosse stato sufficiente
un puro e semplice nulla-osta del soprin-
tendente archeologico pompeiano perché
gli stessi signori Italiano procedessero
tout court all'apertura di un banco di
vendita all'interno della Casa dei Vetti i
« limitatamente ai mesi di luglio, agosto
e settembre 1985 » e alla sua messa in
funzione ;

2) per quale motivo (ammesso e non
concesso che il soprintendentizio nulla-
osta valesse più di un qualsiasi pezzo d i
carta straccia) esso banco di vendita fosse
rimasto aperto e funzionante senza inter-
ruzioni dalla fine del mese di giugno
1985 a tutto il mese di luglio dell'anno
successivo (e cioè fosse ancora aperto e
funzionante alla data della presentazion e
dell ' interrogazione n . 4-16652 qui richia-
mata e riassunta) ;

3) quale canone, il soprintendente ,
nel suo nulla-osta, avesse imposto ai suo i
protetti munifici anfitrioni del Foro
grande allargatisi abusivamente solo gra-
zie alla sua complicità, nella Casa de i
Vettii ;

4) quanto (semmai un quanto vi
fosse . . .) avesse incassato l'erario sui di-
chiarati proventi dell'illegittimo banco di
vendita almeno nei tre mesi estivi del
1985 ;

5) se e quando il comune di Pompei
avesse rilasciato le relative licenze d i
commercio, e su quale presupposto, da l
momento che l'autorità legittimata a con-
cedere i nulla-osta (concessi dal soprin-
tendente), e cioè l'intendente di finanza ,
non era stata neppure interpellata.

Avendo, però, il ministro per i ben i
culturali pro tempore affermato, nella sua
citata nota del 18 luglio 1986, che 1 '« in-
tendente di finanza di Napoli, con nota
del 2 maggio 1979 (millenovecentosettan-
tanove), la n . 17489, aveva trasmesso al
ministro per le finanze uno schema di
concessione della durata di 15 anni, de-
corrente dal 15 luglio 1974 (data di sca-
denza della ventennale concessione 1954-
1974) e che, il 1° marzo 1984 (cinque
anni dopo !), con la nota n . 60444, il mi-
nistro delle finanze aveva sollecitato l'in-
tendente napoletano a perfezionare il ti-
tolo della concessione » (sicché la conces-
sione in uso dei beni demaniali consi-
stenti nell'area del Foro grande di Pom-
pei e negli annessi e connessi era scaduta
esattamente il 15 luglio 1974 e non era
stata rinnovata !), gli interroganti chiesero
di sapere :

1) quanti Ministri (e quali) e quanti
intendenti di finanza (e quali) e quanti
soprintendenti (e quali) e quanti funzio-
nari e amministratori pubblici (e quali) ,
preposti, tutti, al disbrigo delle pratiche
relative alla concessione in uso dei beni
demaniali, alle verifiche dei requisiti di
legittimità degli utenti di detti beni, non -
ché al rinnovo, alla vidimazione o al rila-
scio delle licenze di commercio o di agi-
bilità e alle concessioni- dei ' preventiv i
nulla-osta, si fossero resi responsabil i
della clandestina occupazione dell'area
demaniale del Foro grande di Pompe i
Scavi consentendo ai signori Italiano d i
tenere ancora aperto e funzionante il loro
Ristorante internazionale ancorché la loro
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ventennale concessione fosse scaduta nel
1974 e lo schema di rinnovo puro e sem-
plice o di concessione ex novo, pure ab-
bozzato, non fosse mai stato definitiva -
mente approntato ;

2) quali misure, ciascuno per la pro-
pria competenza, gli interrogati ministr i
intendessero adottare con la urgenza e l a
fermezza che l'incredibile caso imponeva ;

3) se non ritenessero di dover verifi-
care quanto avessero incassato, i signori
Italiano, con il loro ristorante (clande-
stino dal 1974), quanto avessero incassat o
con l'altrettanto clandestino banco di
vendita aperto, sulla scorta di un clande-
stino nulla-osta, nella casa dei Vettii, e a
quanto ammontassero i redditi dichiarat i
dagli stessi circa le dette clandestine atti-
vità ;

4) se il ministro delle finanze non
dovesse farsi convinto che, almeno relati-
vamente agli scempi e alle profanazion i
denunciate sub 1, 2, 3 e 4 della interroga-
zione n. 4-11572 presentata dagli interro-
ganti il 4 novembre 1985, le colpe attri-
buibili ai signori Italiano fossero da con-
siderarsi colpe di screanzati cantinieri ri-
puliti : epperò fossero pur sempre men o
gravi di quelle attribuibili nel 1954 all'al-
lora titolare del dicastero finanziario (i l
quale, pure prevedendo, o dovendo preve-
dere, le vandalizzazioni che il prezioso
momumento archeologico avrebbe subìto ,
non aveva esitato a consentirle e a legitti-
marle permettendo l'apertura, all'intern o
degli scavi, di un « posto di ristoro »), e
colpe meno gravi restassero di fronte a
quelle – clamorosamente omissive ! – at-
tribuibili ad almeno una dozzina di auto-
rità statali o governative, supreme o in-
termedie, le quali, ben sapendo, o ben
dovendo sapere, che la concessione de i
signori Italiano fosse scaduta nel lugli o
del 1974, così come non avevano ritenut o
di dover mettere alla porta gli scadut i
ristoratori, neppure, però, si erano preoc-
cupati di darsi da fare per trasformare i l
loro status di clandestini in pianta sta-
bile in quello di legittimi titolari di un a
prorogata o rinnnovata concessione ;

5) se, comunque, il ministro mede-
simo non ritenesse di dover disporre l a
chiusura definitiva ed irrevocabile del Ri-
storante internazionale in questione dal
momento che la sua clandestinità a tutt i
gli effetti (compresi quelli morali e civili )
costituiva ormai un fatto scontato; la sua
presenza vandalica e putibonda rappre-
sentava uno sfregio permanente per l ' in-
tero comprensorio archeologico, il regim e
di esclusività protetta nel quale avev a
operato per vent'anni nella legalità ,e pe r
dodici anni nella clandestinità legalizzat a
aveva notevolmente danneggiato persino i
ristoranti sempre in regola della zona ar-
cheologica che invano avevano atteso l'as-
salto di affamate e assetate comitive d i
turisti e si erano dovute accontentare di
vederle defluire, nauseate ma satolle, dai
varchi di uscita .

Si chiede quindi di sapere se non si a
finalmente il caso di aprire più inchieste
(tutte quelle che ai ministri in epigrafe
competono) per far luce completa, un a
volta per tutte, sulla misteriosa e scanda-
losa vicenda del Ristorante internazionale
del Foro grande, al fine di ripristinare
una legalità fin troppo spesso mortificat a
da comportamenti eccezionalmente omis-
sivi e permissivi : tanto più che, ancorché
clandestino ormai da quattordici anni ,
avendo intossicato – con le sue famose
leccornie – decine e decine di ospiti ec-
cellenti convenuti a Pompei, per parteci-
pare al « cenone dell'anniversario » del
cosiddetto progetto Neapolis (II Giornale
di Napoli ha titolato, l'indomani « Dopo i l
convegno tutti a tavola, ma la cena dei
vip era avariata », e Il Mattino « Gastrite
da ministro », alludendo al vice presi-
dente del Consiglio, onorevole Gianni De
Michelis, e alla lavanda gastrica alla
quale anch'egli aveva dovuto fare ricorso
durante la notte), esso ristorante dei si-
gnori Italiano è stato visitato e ispezio-
nato dall'ufficiale sanitario dell'US L
n. 34, dottor Ivan La Rocca, e dal veteri-
nario dirigente f.f. dell'area funzionale B ,
dottor Luciano Scatola, nonché dai cara-
binieri del Nas e da quelli della stazione
di Pompei : i quali, nel loro rapporto ed.-
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smesso al pretore, hanno sottoscritt o
quanto segue: « tutto il quantitativo d i
merce sequestrato presso il Ristorante in-
ternazionale gestito dai fratelli Italiano è
risultato non idoneo all'alimentazione
umana e quindi deve essere destinato all a
distruzione »; la maggior parte degli ali -
menti è risultata sprovvista delle eti-
chette in base alle quali è possibile risa-
lire agli stabilimenti di produzione o di
confezionamento nonché alla specifica-
zione degli ingredienti e alle date di sca-
denza; quasi tutti gli alimenti sono risul-
tati congelati nel ristorante, il quale ,
però, è sprovvisto dell'autorizzazione sa-
nitaria per il congelamento o la surgela-
zione, e, del resto, è anche sprovvisto d i
apparecchiature ad hoc; molti aliment i
sono risultati in cattivo stato di conserva-
zione; le mozzarelle sono risultate fra-
dice: letteralmente invase da insetti ; al-
cuni alimenti sono risultati scaduti di va-
lidità ; il neutro per i gelati, sprovvisto d i
etichette, è stato rinvenuto in un deposit o
sudicio, in contenitori di plastica (quell i
« a perdere », delle immondizie) copert i
di polvere; l'ispezionata azienda non offre
sufficienti garanzie di igienicità, non sol o
per quanto riguarda la lavorazione de i
cibi : la manutenzione e la pulizia de i
locali e delle attrezzature è risultata scar-
samente curata : i cibi sono mal conser-
vati, la lavorazione dei gelati avviene
senza autorizzazioni sanitarie, il deposit o
e la sala ristoro non corrispondono a
quelli indicati nelle autorizzazioni, sono,
cioè, difformi da quelli indicati negli att i
dell'ufficio sanitario del comune di Pom-
pei; l'azienda in oggetto è recidiva, es-
sendo stata denunciata per gli stessi mo-
tivi il 27 settembre 1986 ; nell 'interesse
della salute pubblica si ritiene dunqu e
che il sindaco di Pompei, che legge i n
copia, debba disporre la sospensione im-
mediata delle autorizzazioni amministra-
tive e sanitarie almeno fino a quando l a
società che gestisce il ristorante non avrà
adeguato le strutture e le attrezzature
alla normativa vigente » .

Gli interroganti chiedono, infine, di
conoscere i motivi per i quali, in data 9
settembre 1986, l'intendente di finanza d i
Napoli, dottor Ferri, a richiesta dei. si -

gnori Italiano, comunicasse al sindaco d i
Pompei che essi fossero « concessionari d i
alcuni 'locali demaniali siti nel complesso
degli Scavi destinati all'esercizio del po-
sto di ristoro e del ristorante nonché alla
vendita di cammei, bronzi, riproduzion i
di altri oggetti, cartoline e pubblica-
zioni » nonostante fosse bene a cono-
scenza che la concessione alla quale fa-
ceva riferimento fosse scaduta, e che i l
suo seguito fosse rappresentato da « un o
schema di concessione della durata d i
quindici anni » sospeso nel nulla dall a
bazzecola di quattordici anni . . . (4-07497 )

GUARRA. — Ai Ministri dell' interno e
di grazia e giustizia . — Per conoscere i'
risultati cui sono pervenuti gli inquirent i
nell'accertamento delle rsponsabilità per
il crollo doloso dell'edificio di Maiori
sulla costiera amalfitana e quali provve-
diementi intendano adottare pér impedire
una penetrazione camorrista in un am-
biente sociale come quello di Maiori, che
fino a poco tempo addietro si presentav a
completamente immune da fenomeni d i
delinquenza organizzata .

Per sapere se risponde al vero che pre-
occupazioni di inquinamenti di tal genere
erano state esternate da diversi commer-
cianti della cittadina che venivano minac-
ciati di taglieggiamenti, ma che furon o
sottovalutate fino a quando non si è veri -
ficata l'esplosione

	

dell'edificio

	

sulla

	

cui
causa delinquenziale non ci sono ormai
dubbi . (4-07498)

SOSPIRI. — Al Ministro per i beni cul-
turali ed ambientali. — Per sapere :

1) se risponda al vero che le dimis-
sioni recentemente rassegnate dal presi -
dente del Vittoriale degli italiani, Egidio
Ariosto, ex deputato e ministro socialde-
mocratico, sarebbero state determinate
dalle accuse di clientelismo mossegli dal
sindaco di Gardone, il quale si sarebbe
rivolto anche alla magistratura, denun-
ciando l'irregolarità di taluni appalti rela-
tivi a lavori eseguiti all'interno del museo
dannunziano ;
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2) se risponda al vero che il mini-
stro per i beni culturali e ambiental i
avrebbe già provveduto alla nomina de l
nuovo presidente del Vittoriale nella per-
sona di Ruggero Puletti, ex direttore de
L'Umanità ed ex deputato europeo social-
democratico; ed, in caso affermativo :

a) quali particolari titoli professio-
nali siano in possesso di Ruggero Puletti ,
a conforto dell'affidamento di così alto e
qualificato incarico ;

b) se sia solo una coincidenza che
un ministro del PSDI abbia firmato un
decreto di nomina di un presidente del
PSDI in sostituzione di un precedente
presidente PSDI nominato da un prece-
dente ministro PSDI ;

c) se ritenga poter concordare con
l'interrogante quando afferma che, specie
nella ricorrenza del cinquantenario dell a
morte di Gabriele D'Annunzio, al vertice
del Vittoriale, ultima amata dimora de l
poeta ed oggi teatro di vergognosi scan-
dali, sarebbe stato per lo mèno opportun o
insediare un uomo di maggiore prestigio
e competenza, al di sopra di qualsias i
logica lottizzatrice e davvero in grado d i
onorare l'incarico di presidente di cos ì
prestigiosa istituzione .

	

(4-07499 )

POLI BORTONE. — Al Ministro della
sanità . — Per sapere – premesso ch e

da diversi mesi in Puglia il servizi o
veterinario di alcune Unità sanitarie lo -
cali non effettua la vaccinazione del be-
stiame contro la tubercolosi, la leucosi e
la brucellosi ;

che il disservizio veterinario ha cau-
sato danni non solo al bestiame stesso
ma anche alla salute dei cittadini, tanto
che in quest'anno molti sono i casi d i
brucellosi umana denunziati alle compe-
tenti autorità sanitarie (vedi Melpignano ,
Cursi, Squinzano, Trepuzzi e Nardò) ;

che il sindaco di Nardò ha emesso
una ordinanza vietando la vendita di
tutti i prodotti lattiero caseari proprio a
seguito dei numerosi casi di brucellosi
riscontrati presso l'ospedale di Nardò;

che gli allevamenti sono ormai tanto
ridotti quantitativamente che non è pen-
sabile addebitare tale carenza di in-
tervento a scarsità di organici dei veteri-
nari – :

se non intenda intervenire immedia-
tamente nei confronti delle autorità regio-
nali perché rimuovano gli ostacoli frappo-
sti dei servizi veterinari delle Unità sani-
tarie locali e, se tali ostacoli dovessero
risultare messi in atto consapevolmente ,
rimuovere dal servizio i responsabili, se-
gnalando il loro comportamento alla
competente magistratura .

	

(4-07500)

POLI BORTONE. — Al Ministro per i
beni culturali e ambientali . — Per sapere –
in relazione alla risoluzione del Consiglio
direttivo dell'Istituto nazionale per la sto -
ria del Movimento di liberazione in Ita-
lia, con cui, in data 8 giugno 1988, si
pone in evidenza una polemica squisita-
mente partitica in merito alla « mancat a
elezione di studiosi dell'area socialista » ;

considerato che la legge n . 123 del
1980 dovrebbe finanziare enti ed istitut i
che perseguono finalità esclusivamente
culturali e che, dal tenore della risolu-
zione in questione, si evince invece una
logica chiaramente lottizzatrice, che non
dovrebbe trovar posto almeno in tema di
« cultura »

se, nella revisione triennale della ta -
bella annessa alla legge n . 123 per i fi -
nanziamenti, non si debba tener conto
anche del tipo di gestione e di politic a
culturale posta in essere dagli enti ed
associazioni attualmente finanziati con re -
golarità dallo Stato. Tanto al fine di in-
centivare la crescita di quelle istituzion i
che antepongono realmente i fini cultural i
a quelli di una nuova gestione di potere .

(4-07501 )

FERRARINI . — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e al Ministro dei lavori
pubblici. — Per sapere – premesso che ,

la progettata deviazione del torrent e
Cassingheno affluente della Trebbia, ha
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sollevato in provincia di Piacenza note -
voli e giustificate rimostranze per i dann i
ecologici ed economici che tale deviazione
potrebbe arrecare ad una delle valli più
belle dell'Emilia-Romagna ;

dopo innumerevoli incontri ai mas-
simi livelli ministeriali si era addivenuto
alla decisione di istituire una commis-
sione interministeriale per approfondire
tutti gli aspetti del problema – :

se corrisponde al vero la notizia ch e
si è polemicamente dimesso da tale com-
missione il rappresentante dell'Emilia-Ro-
magna prof. Marchetti, non condividendo
l'impostazione dei lavori, ed inoltre s e
corrisponde al vero che detta commis-
sione, contravvenendo a quanto deciso al -
l'atto della sua costituzione, si limita a
valutare la questione unicamente da l
punto di vista idraulico, senza conside-
rare i prevedibili negativi risultati all'am-
biente, all'agricoltura e al turismo dell e
vallate .

Per sapere inoltre quali iniziative i l
Presidente del Consiglio, a suo tempo im-
pegnato, e il ministro dei lavori pubblici ,
vogliano assumere per garantire i sacro-
santi diritti delle popolazioni piacentine e
della Valtrebbia in particolare. (4-07502 )

ARNABOLDI, TAMINO, CIPRIANI E

RUSSO FRANCO . — Al Ministro delle po-
ste e telecomunicazioni. — Per conoscere –
in relazione alla risposta fornita il 9 giu-
gno 1988 all ' interrogazione n. 4-02435 ,
premesso che :

il decreto del Presidente della Re -
pubblica n. 156/73 stabilisce (articolo 1) ,
sfortunatamente per alcuni, l'esclusivit à
dello Stato sui servizi di telecomunica-
zioni ed implicitamente o esplicitamente
(articolo 250, ecc .) presuppone che i ser-
vizi di TLC debbano essere istituiti da l
Ministero PT con atti formali che ne sta-
biliscano: le caratteristiche tecniche, am-
ministrativo-contabili e tariffarie anche se
queste ultime siano state elaborate dal
CCITT; la gestione dei predetti servizi
spetta all'amministrazine PT (articolo 2)

oppure può, a norma dell'articolo 4, es-
sere affidata in concessione con i metodi
ed i limiti stabiliti, sempre dal predetto
decreto del Presidente della Repubblica
n . 156/73 ;

in termini molto schematici, si può
affermare che, almeno fino ad ora, nes-
suno può fare telecomunicazioni in Italia
senza :

la formalizzazione di un servizio
di telecomunicazioni da parte del , mini-
stero PT ;

un atto di concessione (salvo cas i
di autorizzazioni) ;

la risposta all'interrogazione n. 4-
02453 dimostra palesemente lo stato d i
non legittimità nel quale vengono gestite
le telecomunicazioni in Italia . Infatti essa
esordisce dando una definizione approssi-
mativa dei servizi « a valore aggiunto » .
Meglio sarebbe stato se si fosse potuta
citare la fonte normativa – che allo stat o
dei fatti non esiste – che avrebbe dovut o
definire, riconoscere e istituire il predett o
servizio, e ciò per essere in linea con i l
principio di legalità che sempre dovrebbe
guidare chi gestisce la cosa pubblica ;

per queste ragioni il servizio in que-
stione, a norma delle ricordate disposi-
zioni, è da ritenersi come mai istituito
dall'amministrazione PT e quindi formal-
mente inesistente e illegittimo ;

anche dell'altro servizio, citato nella
risposta, e cioè il « servizio di tratta-
mento delle informazioni » non è possi-
bile conoscere, in quanto inesistente, l'i-
stituzione e quindi le caratteristiche tec-
nico-amministrative e tariffarie necessarie
per la sua formalizzazione e quindi anche
tale servizio deve considerarsi giuridica -
mente inesistente, come sembra evincers i
anche dalla lettura dell'ultima parte della
risposta in oggetto;

i servizi citati nella risposta svolti
dalla FIAT-IBM-SIP quindi, altro non
sono che attività illegittime che sottrag-
gono traffico ed introiti all'amministra-
zione pubblica evidenziandosi quindi
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come l'ennesima privatizzazione delle
pubbliche attività, in questo caso sfaccia-
tamente a favore della FIAT ;

se quanto affermato risponde a l
vero, sarebbe quanto mai pertinente co-
noscere l'iter giuridico e la ratio che è
stata utilizzata non solo per cedere in
concessione alla SIP un servizio che, a
quanto pare, non esiste nel senso affer-
mato dal codice PT, ma- anche di priva-
tizzarlo – ignorando le disposizioni tassa-
tive dell'articolo 1 del decreto del Presi -
dente della Repubblica n . 156/73 – a
norma del decreto del Presidente dell a
Repubblica n. 523/84 –:

se non ritenga necessario far rien-
trare immediatamente le attribuzioni sta-
bilite dalla legge per il Ministero ne l
principio di legalità non permettendo più
che le telecomunicazioni italiane sian o
considerate una terra di conquista dove
tutti possono fare ciò che vogliono ;

quali siano i rapporti giuridici stipu-
lati tra il Ministero PT e la IBM a propo-
sito delle attività -di telecomunicazion i
svolte in Italia dalla predetta società ;

se questa joint-venture tra la FIAT ,
l 'IBM e la SIP per la fornitura di serviz i
sia già in esercizio, quali siano le tariffe
che vengono applicate ed in quale ma -
niera l'amministrazione PT abbia impe -
dito, come viene affermato nella risposta,
l'effettuazione del traffico per conto terzi .

(4-07503 )

RUSSO FRANCO, CIPRIANI, ARNA-
BOLDI E RONCHI. — Al Ministro dell'in-
terno. — Per conoscere in relazione all e
allarmanti dichiarazioni rilasciate dal mi-
nistro dell'interno durante un incontro
con questori e alti dirigenti della pub-
blica sicurezza presso l'Istituto superior e
di polizia –:

quali siano gli elementi per i quali ,
in presenza di un dibattito che ha por-
tato il nucleo storico delle brigate rosse
alla rottura con l'ideologia e pratica della

lotta armata, ha ritenuto di affermare che
siamo in presenza di una ricomposizione
brigatista;

cosa intende quando dichiara: « Ri-
sulta più che mai chiaro il tentativo di
inserimenti strutturali nel contenzioso so-
ciale dei settori siderurgico, dei trasporti
e della scuola » e quali siano gli elementi
che lo spingono a tale affermazione ;

in cosa consisterebbe « il fenomen o
della guerriglia urbana con spiccato atti-
vismo dell'area di Autonomia operaia » ;

se risponda al vero che il ministro
abbia indicato come rimedi secondo lui
necessari una nuova normativa in tema
di esercizio del diritto di sciopero, nel
qual caso per conoscere quali siano gl i
oscuri e imperscrutabili motivi secondo
cui ha ritenuto di stabilire un rapporto
tra il terrorismo clandestino e un diritt o
costituzionalmente protetto e per eccel-
lenza praticato alla luce del sole e in
prima persona dai lavoratori ;

se non ritenga che il dibattito den-
tro le carceri abbia dimostrato Ia rottura
tra il nucleo storico delle brigate rosse e
l'ideologia e la pratica della lotta armata ;

se non ritenga che la sovrapposi-
zione tra Autonomia operaia, e il partit o
armato sia la stanca ripetizione di uno
schema dimostratosi, anche a livello pro-
cessuale, infondato e volto a criminaliz-
zare formazioni politiche che agiscono
alla luce del sole ;

se non ritenga che le stesse relazioni
dei servizi di sicurezza presentate al Par -
lamento abbiano indicato come unic a
forma per il definitivo superamento dell a
pratica della lotta armata scelte politiche
capaci di aprire un dialogo tra le istitu-
zioni e i detenuti politici ;

se non ritenga • che siffatte dichiara-
zioni lungi dal facilitare l'abbandono
della lotta armata possanò ricreare un
cliama . emergenzialistico al solo scopo di
impedire la definitiva chiusura degli anni
di piombo attraverso provvedimenti poli-
tici e legislativi .

	

(4-07504)
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SOSPIRI . — Al Ministro del tesoro . —
Per sapere se sia a conoscenza dei motiv i
che ritardano la definizione della pratica
di ricongiunzione dei periodi assicurativ i
intestata a Giulia Della Sciucca, nata 1'1 1
settembre 1933 e residente in Atri, attual-
mente dipendente del locale istituto d i
ricovero ed asilo .

La pratica in riferimento è contraddi-
stinta con il numero di posizione
7747361 .

	

(4-07505)

GRIPPO . — Al Ministro dell ' industria ,
del commercio e dell'artigianato. — Per sa -
pere – premesso che

la vicenda del mancato inquadra -
mento della Stazione sperimentale Pell i
di Napoli tra gli enti soggetti alla legge
n . 70 del 1975, quale ente di ricerca, s i
trascina dal 30 ottobre 1978, iniziata con
ricorso dei dipendenti di detto ente a l
TAR della Campania affinché venisse re-
spinta la nota del Ministero che definiva
la Stazione ente di istruzione ;

i vari gradi di giudizio amministra-
tivo accoglievano il ricorso del personale
dell'ente ;

con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, del 22 ottobre 1987, s i
nominava un Commissario ad acta affin-
ché provvedesse all'esecuzione della sen-
tenza del tribunale amministrativo ;

si prevedeva per l'inizio di que-
st 'anno l'attivazione del Ministero per la
richiesta di delega legislativa al Governo
necessaria per l'emanazione di un decreto
che riconoscesse la Stazione sperimentale
tra quelli assoggettati alla legge n . 70 de l
1975 ;

a tutt 'oggi, nonostante un telex del
10 maggio 1988 del Presiente del Consi-
glio di amministrazione dell 'ente, il Mini-
stero non ha ancora provveduto a sanare
la vicenda – :

quali iniziative intende assumere i l
Ministro affinché la Stazione sperimental e
Pelli sia assoggettata alla legge n . 70 del
1975 .

	

(4-07506)

GRIPPO . — Al Ministro del tesoro. --
Per sapere

se corrisponde al vero la notizia
comparsa sulla stampa secondo la qual e
il Presidente dell'IRI, Romano Prodi ,
avrebbe indirizzato una lettera all'ammi-
nistratore delegato del Banco di Santo
Spirito, Elio Tartaglia, il cui contenuto
esprime apprezzamenti negativi riguardo
alle valutazioni critiche da quest'ultimo
manifestate nei confronti del piano di ri-
sanamento avviato dall 'IRI per l 'Istituto
di credito romano; -

se, inóltre, sempre secondo notizie
di stampa, Prodi nella stessa missiva af-
fermi di non trovare conveniente che . i l
responsabile legale del Banco possa espri-
mere le proprie opinioni su tale progett o
IRI ;

se il Ministro sia a conoscenza del -
l'esistenza del citato carteggio e, in caso
affermativo, se non lo ritenga un atto d i
pressione che travalica il normale dialog o
tra l'IRI e le consociate, e in tal caso ,
non ritenga di raccomandare maggior
modestia ai vertici dell'Istituto proprio
alla vigilia di una operazione delicata d i
vendita e di risanamento di un'altra
banca pubblica .

Infine, quali passi il ministro intende
compiere presso l 'IRI per ottenere un
quadro strategico complessivo sulle ban-
che del gruppo per poter inquadrare ogni
operazione in un più ampio disegno di
riassetto all ' interno dell 'IRI .

	

(4-07507)

MANNA E PARLATO. — Ai Ministri
per il coordinamento della protezione civile ,
dell'interno, del tesoro e di grazia e giusti-
zia. — Per sapere :

se abbiano mai ritenuto di dover de-
nunciare quei pubblici amministratori na-
poletani e/o quei funzionari i quali – in-
vestiti della potestà di disporre, sulla
scorta delle perizie tecniche, le evacua-
zioni degli edifici disastrati dal sisma de l
23 novembre 1980 e di decidere, pur sem-
pre confortati da responsi peritali, a qual i
demolizioni dare luogo e a quali riatta-
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zioni – ordinarono sì gli sfratti ed avvia-
rono gli sfrattati verso gli ormai famige-
rati lager, ma, di fronte alla ravvisata
opportunità di procedere al recupero par-
ziale o totale degli evacuati immobili le-
sionati, non si preoccuparono affatto d i
pretendere, da parte delle imprese appal-
tatrici, il rispetto dei più stretti « temp i
tecnici », così come nulla si degnarono d i
fare a che, dalla avvenuta dichiarazion e
di agibilità (rilasciata dagli imprenditor i
e dai tecnici) fino alla certificazione d i
abitabilità degli appartamenti, non inter -
corressero troppi mesi o troppi anni : sic-
ché consentirono, con la loro colpevole
inerzia, che certi edifici sgomberati, pre-
cipitosamente, poche ore dopo l'evento si-
smico, ed affidati, per le necessarie ed
urgenti riattazioni, alle imprese, venissero
trascurati per anni ed anni, e che, conse-
guenzialmente, gli sfrattati subissero, al-
tro che « momentanei arrangiamenti » ,
deportazioni alienanti che avrebbero do-
vuto e potuto protrarsi, ove mai fossero
stati indispensabili, solo per il temp o
« strettamente » necessario e che, invece ,
in molti casi si protraggono tuttora e
sono contrappuntati da gravissime debili-
tazioni fisiche e morali (cardiopatie, affe-
zioni delle vie respiratorie, malattie infet-
tive, depressioni psichiche, manie suicide ,
ecc.) contratte o insorte nell'atroce in-
ferno dei containers, delle roulotte, degl i
igloo e di quante altre trappole e gabbi e
la munifica setta partitocratica fu capac e
di inventare e di definire, con il suo abi-
tuale cinismo, « parcheggi provvisori » ;

se abbiano mai ritenuto, tal quale ,
di dover identificare e denunziare quegl i
appaltatori i quali – o perché sadic i
sprezzatori delle sventure altrui, o perch é
imprenditori estemporanei o per finta, o
perché accaparratori talmente ingordi d i
concessioni (per benemerenze acquisit e
nel campo, ben noto e ben praticato ,
della bustarella), che per poter onorare
tutti gli acquistati impegni in tempi de-
centi avrebbero dovuto disporre di mae-
stranze e di attrezzature aventi il dono
dell'ubiquità – si sono resi responsabili ,
non meno dei loro degni danti causa, dei

ritardi e delle inottemperanze che hann o
provocato le diffuse radicalizzazioni del -
l'emergenza, gli sprechi del pubblico da-
naro e le bestializzazioni dei terremotat i
che, in numero impressionante, attendono
tuttora la riattazione e la ufficiale dichia-
razione di agibilità dei loro edifici o la
certificazione di abitabilità dei loro ap-
partamenti ;

ferme restando le gravi responsabi-
lità degli amministratori napoletani e de-
gli appaltatori in ordine all'accumulo de-
gli esiziali tempi morti della ricostruzion e
e ai conseguenziali decessi precoci (mi-
gliaia !) o agli irreversibili crolli delle
condizioni fisiche e psichiche delle decine
di migliaia di sinistrati che sono tuttora
in attesa di un alloggio dignitoso o, co-
munque, del proprio riattato alloggio, gl i
interroganti chiedono di sapere quali giu-
stificazioni possa addurre a propria di -
scolpa il ministro del tesoro il quale con-
tinua imperterrito ad inviare con deplore -
vole ritardo il danaro che il comune di
Napoli, ex lege 219 del 1981 e successive
ordinanze del

	

ministro per il coordina-
mento della protezione civile, deve girare
alle imprese tuttora impegnate nell 'opera
di recupero degli immobili lesionati, e
ferme, tuttavia da alcuni mesi, perché a
corto di fondi ;

quali indagini siano mai state dispo-
ste al fine di identificare e denunciare
quei proprietari di immobili lesionati e d
evacuati i quali, noncuranti delle disposi-
zioni governative e comunali, e di front e
alle possibilità alternative offerte loro –
richiesta diretta dei « buoni-contributo »
o delega al comune dei necessari lavori
di riassetto – lasciarono i propri disa-
strati edifici o appartamenti esposti a l
rischio di probabilissimi crolli cosicch é
impedirono i rientri o costrinsero gli in-
quilini a reinsediarsi abusivamente a loro
rischio e pericolo ;

visto e considerato che a distanza d i
sette anni e otto mesi dal disastroso e
funesto terremoto (che avrebbe dovut o
passare quasi del tutto inosservato ove
mai lo Stato si fosse premurato di far
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sparire per tempo,dalla faccia di Napol i
fin l'ultimo fradicio abituro), la ricostru-
zione è un tristissimo capitolo che, a di -
spetto dei trionfalismi dei ricostruttori e
dei loro prezzolati portavoce, resta visto-
samente e drammaticamente aperto pe r
migliaia e migliaia di « soliti ignoti »
tanto è vero che, secondo una recente
ricognizione eseguita dai tecnici munici-
pali, su 5.587 edifici per i quali furono
emesse, all'indomani dell'evento sismico ,
le ordinanze di sgombro, sono ancora pi ù
di 1 .600 quelli « in imminente pericolo d i
crollo » per i quali nessun intervento è
mai stato chiesto o è mai stato operato
d'autorità, sicché nulla si sa, ufficial-
mente, circa la « sistemazione » degl i
sgomberati, i quali potrebbero essere stat i
deportati, sì, ma potrebbero anche non
aver mai abbandonato i semidistrutti e
pericolanti appartamenti : gli interrogant i
chiedono di sapere quali interventi dirett i
o indiretti si riservino di operare gli in-
terrogati ministri a che non soltanto i
soliti sciacalli di regime possano dirsi
soddisfatti delle migliaia di miliardi fi n
qui spensieratamente intascati: a che si
ponga fine, cioè, al lungo calvario dei
superstiti di un terremoto di quattro
soldi i cui postumi sono finora costati, al
contribuente, un occhio e mezzo ;

quali correttivi stiano studiando d i
apportare, gli interrogati ministri e i loro
colleghi, ai criteri ispiratori delle gradua-
torie degli aventi diritto ai ventottomil a
alloggi (finora costati, a conti fatti, la
sciocchezzuola di 550 milioni l'uno) per
evitare che gli stessi vengano assegnati a
coloro che pure avendo legittimament e
accumulato un punteggio altissimo, sono
anche proprietari di uno o di più appar-
tamenti, e vengono invece sbarrati a co-
loro che non solo non hanno un punteg-
gio apprezzabile: non hanno neppure i l
più scalcinato dei tetti .

	

(4-07508)

MANNA E PARLATO. — Al Governo.
— Per sapere :

quali necessarie ed urgenti (e pro-
messe) iniziative abbiano assunto i com-

petenti ministri per dare immediate, con-
crete ed adeguate risposte alle drammati-
che invocazioni di soccorso lanciate dall e
« mamme coraggio » napoletane, le qual i
– nobilitando, da oltre tre lunghi e dolo-
rosi ,anni, la misera condizione social e
propria e dei propri figli e quella dei
propri emarginati e brutalizzati « vicin i
di basso » – lottano contro il flagello
delle tossicodipendenze, non temono l e
pure continuamente minacciate rappresa -
glie di trafficanti, spacciatori e drogati, e
pretendono, a ragione, che lo Stato facci a
sentire, finalmente, la propria presenz a
nella ,galoppante putrescenza morale e d
economica del ghetto napoletano dove
tutti gli orologi della civiltà sono ferm i
(semmai talvolta e per sbaglio, siano stat i
in moto) e dove soprattutto la droga è
gratificante e fiorente commercio e consu-
mo), è anelito quotidiano di distributori e
di reietti, è facile guadagno ed inco-
sciente suicidio di giovani nati-morti, re -
fusi della creazione e dati anagrafici tra-
scurabili di cui è destino che debba ac-
corgersi, prima o poi, soltanto la cronac a
nera ;

a quante delle disperate denunce
sporte dalle « mamme coraggio » e dai
gruppi di volontari che da tempo, e an-
ch'essi rischiando, le affiancano senz a
perdersi d'animo, sia stato dato il seguit o
sperato, e quali confortanti risultati siano
stati conseguiti ;

se siano da considerare prive di fon-
damento le voci (circolanti in tutta Na-
poli e specialmente nei quartieri a più
alto tasso di mortalità per droga) secondo
cui da due o tre anni a questa parte i
magistrati della Procura della Repubblica
presso il tribunale di Napoli nonché i
responsabili dei presidi sanitari fanno a
meno di disporre e di eseguire, sui cada -
veri dei tossicodipendenti stroncati da
dosi eccessive di sostanze stupefacenti ,
quelle indagini autoptiche che sarebbero
assai opportune – pure di fronte alla pi ù
assoluta certezza in ordine alle cause sca-
tenanti dei decessi del tipo in questione –
se si volesse stabilire, per esempio, se per
caso non sia anche e soprattutto l'assun-
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zione del taumaturgico metadone (che è
eroina sintetica) ad uccidere i drogati, e
non già soltanto la generica overdose as-
surta, ormai, a dignità di terribile parola
d'ordine di ogni referto e di ogni certifi-
cato di morte .

Considerato che, su oltre duecento de -
cessi registratisi ufficialmente a Napoli ,
per overdose, negli ultimi tre anni, si vo-
cifera che soltanto tre o quattro siano
state le autopsie disposte ed eseguite, e
stante l'estrema tossicità del metadone, i l
cui uso prolungato è in dosi massicc e
provoca spappolamenti letali del fegato e
di altri organi interni (e fu per quest i
suoi disastrosi effetti che le autorità sani-
tarie degli Stati Uniti ne vietarono, più
di dieci anni fa, le somministrazioni), gl i
interroganti chiedono di sapere :

se l'eventualmente accertato no n
procedere alle necroscopie e alle susse-
guenti perizie tossicologiche e il non vie -
tare, o il limitare, o il non controllare l e
distribuzioni e le somministrazioni dell'e-
roina sintetica perseguano per davvero ,
così come si insinua, il fine di proteggere
certe ditte importatrici di metadone che
in qualche caso annoverano, tra i più
importanti azionisti, autorevoli persona-
lità dello Stato ;

ove mai presso gli uffici del Mini-
stero della sanità siano tenuti gli elench i
delle ditte che producono o importano i l
metadone e vi siano indicati i nomi degl i
azionisti: se il competente ministro non
ritenga di dover rendere noti i nomi dei
questi e di quelle, e se non debba respon-
sabilmente attivarsi, insieme con i titolar i
dei dicasteri direttamente interessati, all o
scopo di smascherare eventuali cointeres-
senze occulte delle quali si parla con insi-
stenza specialmente negli ambienti degl i
ex drogati e in quelli che sono molto
vicini, per motivi di solidarietà, alle
« mamme coraggio » ;

se i ministri della sanità, dell'in-
terno e di grazia e giustizia abbiano ma i
disposto, congiuntamente o ciascuno pe r
proprio conto, accertamenti volti ad iden -

tificare e a perseguire quei dipendenti de i
presidi ospedalieri, o quant'altri, che s i
rendono responsabili, da tempo ormai im-
memorabile, dei furti di sostanze stupefa-
centi e di metadone dai dispensari degl i
stessi ospedali, e del loro spaccio fra i
drogati napoletani ;

quali indagini siano mai state espe-
rite nell'hinterland napoletano allo scopo
di tentare di stroncare il più sofisticato e
criminale traffico di droga che mai sia
stato sperimentato sulle piazze nazionali :
il traffico di droga avvelenata consistente
in eroina tagliata con stricnina e chinino
che miete vittime, ogni giorno, dai prim i
mesi

	

dello

	

scorso

	

anno .

	

Siffatta
« bomba », micidiale, sarebbe, a detta de-
gli stessi drogati, di provenienza nord-
americana e sarebbe stata scoperta non
già dagli esperti periti settori dei presid i
ospedalieri ma dai sanitari dell'ospedale
Ascalesi di Napoli (dove era giunto in fi n
di vita il giovanissimo figlio di una dell e
« mamme coraggio ») e in seguito all 'arre-
sto di due spacciatori della zona del Va-
sto e alle susseguenti analisi chimiche .

(4-07509)

MATTEOLI . — Ai Ministri delle parteci-
pazioni statali, dell'interno e di grazia e
giustizia . — Per sapere – premesso che

la città di Piombino (Livorno) nono-
stante l'esito di un recente referendum
popolare, assiste sconcertata al dibattito e
alle polemiche in corso tra comune,
ENEL, regione, Ministero competente, i n
merito alla riconversione a carbone dell a
centrale ENEL di Torre del Sale ;

spesso negli ultimi tempi Piombin o
subisce black-out;

si ha la sensazione che la interru-
zione dell'energia elettrica sia manovrat a
per indurre l'opinione pubblica a sposar e
le tesi dell 'ENEL – :

se le autorità giudiziarie ed ammini-
strative hanno disposto indagini atte ad
assicurare i motivi dei black-out e se
siano emerse responsabilità.

	

(4-07510)
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SOSPIRI. — Al Ministro di grazia e
giustizia . — Per sapere – premesso che

circa due anni addietro l'aziend a
FATME, insediata nel nucleo industriale
di Sulmona, licenziò il dipendente Gae-
tano De Martinis ;

il lavoratore contestò tale atto di-
nanzi al pretore di Sulmona, il quale ,
però, respinse il ricorso ;

il De Martinis impugnò allora il li-
cenziamento di che trattasi presso la pre-
tura di Roma, città nèlla quale ha fissato
la propria sede l'azienda in riferimento ;

quando i legali del lavoratore in og-
getto richiesero la trasmissione dei docu-
menti relativi alla controversia, ancor a
depositati presso la pretura di Sulmona
in copie originali e non riproducibili, c i
si accorse che questi erano misteriosa-
mente tutti spariti, mentre se ne rinven-
nero successivamente alcuni in possess o
della parte avversa, nonostante il fasci -
colo che li conteneva non sia mai stato
ufficialmente ritirato da alcuno ;

su quanto avvenuto l'interessato ha
inoltrato un dettagliato esposto alla Pro-
cura della Repubblica e al presidente de l
tribunale di Sulmona – :

1) quali iniziative ritenga dover con
immediatezza adottare al fine di ricercare
e far emergere i responsabili della sottra-
zione dei documenti in oggetto ;

2) quale esito abbia avuto l'espost o
ora citato ed, in particolare, se sian o
state avviate le necessarie indagine e co n
quali risultati .

	

(4-07511)

SERVELLO . — Al Ministro dei tra -
sporti. — Per sapere – premesso

che a Milano circa centomila auto -
mobili nuove sono ferme in attesa di im-
matricolazione ;

. che giornalmente l'Ispettorato della
motorizzazione di questa città registra
700/800 auto in meno rispetto a quell e
che vengono presentate ;

che il provvedimento deciso ne i
giorni scorsi, in seguito ad una riunione
svoltasi in prefettura (aumento degli stra-
ordinari subito e nuove assunzioni a set-
tembre), ha carattere provvisorio;

se e quali misure urgenti intende
adottare per risolvere in maniera defini-
tiva questa grave crisi che éomporta non
pochi disagi per gli operatori e per i
consumatori, e che si trascina fin da l
tempo dello scandalo che travolse molt i
dipendenti della Motorizzazione. (4-07512)

FINI. — Al Presidente del Consiglio dei
ministri. — Per sapere – premesso

che nel prossimo mese di settembre
avranno luogo le olimpiadi di Seoul ;

che al termine di tale appuntamento
per la maggior parte degli atleti, soprat-
tutto per i dilettanti non coinvolti dal
giro di miliardi gravitante attorno al co-
siddetto sport-spettacolo, continuerà a
perpetuarsi il problema dell'occupazione ;

che antecedentemente allo svolgi -
mento delle Olimpiadi gli atleti già occu-
pati incontreranno grossi problemi nel
conciliare l'attività lavorativa con quella
di preparazione ;

che l'alto livello di preparazione
raggiunto nello sport odierno, in partico-
lare per gli atleti partecipanti ad un'O-
limpiade, impegna quotidianamente gl i
stessi in allenamenti non compatibili ,
specialmente in fase pre-olimpica con la
ricerca di un impegno lavorativo ;

che il rappresentare i colori italian i
ad un'Olimpiade è un gesto di alto valore
etico che contribuisce a rafforzare l'im-
magine del nostro paese ;

che lo Stato non può rimanere solo
passivo spettatore dell'impresa plauden-
done il protagonista, ma deve renders i
partecipe degli sforzi compiuti per addi-
venire a quei risultati che tanto prestigio
hanno portato al nostro paese – :

se non ritenga opportuno che l 'aver
partecipato ai Giochi Olimpici ed ai Cam-
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pionati del mondo, oppure l'aver fatto
parte di rappresentative nazionali in qua-
lità di atleti, costituisca titolo :

a) per coloro che intendono intra-
prendere l'insegnamento dell'educazione
fisica, sia nei concorsi di accesso al ruol o
di docenti, sia nel conferimento delle sup-
plenze per l'insegnamento nelle scuol e
medie e secondarie superiori ;

b) per coloro chè privi di un'atti-
vità lavorativa intendano partecipare a
concorsi per l'assunzione in pubblich e
amministrazioni ;

c) per coloro che dipendono da
pubbliche amministrazioni ai quali deve
essere concessa, la possibilità, durante l a
fase preolimpica e di svolgimento dell e
Olimpiadi, di poter essere distaccat i
presso il CONI .

	

(4-07513 )

BAGHINO . — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri . — Per sapere quale è l a
suddivisione etnica tra i 12 .281 volontari
che prestano servizio nei 302 corpi volon-
tari dei Vigili del fuoco nella provincia d i
Bolzano definita per l'interrogante arbi-
trariamente Sud Tirolo dal bollettino
omonimo che viene stampato in quell a
città con registrazione del Trubunale n . 3
del 3 gennaio 1987 .

Poiché il 42 per cento di detti volon-
tari appartengono alla fascia di età com-
presa fra i 26 e i 40 anni, si chiede s e
costoro nel partecipare all'organizzazion e
di manifestazioni varie vestono una unica
uniforme.

L'interrogante chiede altresì l'entità
della partecipazione finanziaria per fare
fronte alle esigenze di detto corpo da
parte dell'amministrazione provinciale e
dei singoli comuni .

Infine, per sapere i nomi dei dirigent i
nonché il programma della realizzanda
scuola per vigili del fuoco .

	

(4-07514 )

BAGHINO . — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. — Per sapere la distin-
zione etnica esistente per i circa 6 .800
addetti al pubblico impiego nella città di
Bolzano e provincia .

	

(4-07515)

BAGHINO. — Al Ministro dell ' industria ,
commercio e artigianato. — Per sapere se
è a conoscenza che i lavoratori ex-FIT in
cassa integrazione non percepiscano l 'as-
segno dallo scorso dicembre pur risul-
tando che l'adeguata pratica avrebbe gi à
ottenuto il parere favorevole del CIPI .

(4-07516)

BAGHINO. — Ai Ministri della marina
mercantile e del turismo e spettacolo . .—
Per sapere se sono a conoscenza che l'am-
ministrazione responsabile delle strutture
e dell'attività del porticciolo di Nervi di
fatto ha votàto la fine di detto porticciolo
con grave nocumento per il turismo.

Se sono altresì a conoscenza – e
quindi se intendano assumere una qual-
siasi iniziativa – della' reazione minac-
ciosa che tutta la popolazione di Nervi
ha posto in atto. Tra l'altro gli esercent i
danneggiati nel reclamare che il turism o
nella zona è la loro vita affermano di
essere intenzionati a chiedere al Govern o
il risarcimento dei danni che « l'irrespon-
sabilità del comune di Genova ci sta cau-
sando » .

	

(4-07517)

BAGHINO. — Al Ministro della sanità .
— Per sapere se è a conoscenza che l'o -
spedale S. Martino di Genova nonostante
l'alta specializzazione medica che vi è
concentrata continua ad incontrare note -
voli difficoltà gestionali, appesantite tr a
l'altro da una inchiesta giudiziaria su l
sistema di smaltimento dei rifiuti e che
di conseguenza rischia di essere chiuso
poiché ad aggravare la situazione stanno
anche le incombenti polemiche a carat -
tere politico e amministrativo . Si chiede
quindi di sapere quali iniziative intende
prendere per porre chiarezza nella que -
stione, eventualmente affinché si proceda
contro i colpevoli, allo scopo di dare all a
popolazione genovese un vero concreto ,
completo e sano servizio per la salute .

(4-07518)

MANNA E PARLATO. — Ai Ministri
per i beni culturali e ambientali, dei lavori
pubblici, dell'ambiente, di grazia e giusti-
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zia e dell'interno. — Per sapere – pre-
messo che

all'interno degli Scavi di Pompei, e
precisamente in via Villa de' Misteri (che
è strada provinciale), un orrendo manu -
fatto in cemento armato di oltre 300 me-
tri quadrati di superficie è stato ultimato
proprio a ridosso del cordoncino stradale
della citata provinciale, sì da costituire ,
oltre che un costoso insulto architettonic o
alla classicità dei luoghi, una strozzatura
notevole per il già precario scorriment o
autoveicolare

se per realizzare quest 'ennesimo
scempio ai danni del comprensorio ar-
cheologico il signor Conticello Baldas-
sarre, archivista-soprintendente, abbi a
mai ottenuto le concessioni edilizie (da l
comune di Pompei e dall'amministrazione
provinciale di Napoli) sembrando agli in-
terroganti che il mostruoso casotto i n
questione sia stato piazzato ai lemb i
della via Villa de' Misteri in spregio delle
distanze prescritte dalla vigente norma-
tiva urbanistica ;

come mai sopralluoghi ed access i
reiteratamente invocati dai cittadini a i
competenti assessori comunali e provin-
ciali non siano mai stati eseguiti ;

come mai, quando si tratti di « in-
vasioni » di anonime e miserabili banca-
relle, la via Villa de' Misteri si affolli ,
come per incanto, di zelanti frenetici re-
pressori, e resti, invece, omertosamente
itíuta e deserta quando il potere vi tenga
in funzione cantiere del suo malaffare ;

come mai, avendo gli interroganti .
segnalato il non ancora perfezionato
abuso con analogo documento di sinda-
cato ispettivo (il n. 4-19875 del 29 gen-
naio 1987), nessuno dei ministri investit i
del caso disponesse le invocate indagin i
di propria competenza .

	

(4-07519)

NICOTRA . — Ai Ministri dell'interno e
di grazia e giustizia . — Per sapere – pre-
messo che in occasione dei rinnovi de i
consigli generali delle Unità sanitarie lo-

cali della provincia di Siracusa, nonché
della elezione degli organi delle predett e
unità sanitarie, si sono verificati episod i
di « compravendita » di voti tanto, ad
esempio, che inspiegabilmente si sono vo-
latilizzati i due voti dei consiglieri mis-
sini in occasione della elezione del comi-
tato di gestione dell'USL 26 ;

se sia stato atcertato che tali ed
altri acquisti siano stati pilotati da qual -
che personaggio politico con quali mezzi
e dove attinti ;

se non intendano investire il Com-
missario per la lotta alla mafia in ordine
a taluni aspetti della vita politica provin-
ciale ove pare che la politica abbia ce-
duto il passo a regole « perverse » non
nominabili .

	

(4-07520)

BERSELLI, PARIGI, RUBINACCI E

POLI BORTONE. — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri . — Per sapere – pre-
messo che

con decreto del ministro della sanit à
n . 202 del 9 giugno 1988 viene concessa
alle industrie produttrici un'ulteriore pro-
roga di quattro anni, fino al 1992, per l a
riduzione della percentuale massima di
fosforo contenuta nei detersivi ;

tale decisione è in palese contrasto
con quanto stabilito dall'articolo 6 dell a
legge 24 gennaio 1986, n . 7, che preve-
deva entro il 31 marzo 1988 la riduzione
del fosforo nei detersivi fino al limite
dell' 1 per cento, e contrasta altresì con
tutte le direttive emanate dal Parlamento
europeo in tema di salvaguardia dei corp i
idrici ;

esiste il pericolo che la proroga con -
cessa possa tradursi in un ulteriore peg-
gioramento delle condizioni del mare
Adriatico già pesantemente colpito dal fe-
nomeno eutrofico del quale il fosforo con-
tenuto nei detersivi è tra le cause scate-
nanti – .

se non ritenga urgente la revoca del
decreto ministeriale n. 202 e la contem-
poranea adozione di un nuovo provvedi-
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mento conforme a quanto stabilito da l
Parlamento con la legge 24 gennaio 1986 ,
n . 7 ;

se non ritenga altresì indifferibil e
che le misure previste dalla legge sui de -
tersivi si estendano a tutti i prodotti si-
milari (ammorbidenti, decalcificanti ecc . . . )
che spesso contengono alte quantità d i
fosfati ;

se non ritenga inoltre necessario che
in analogia a quanto disposto per i deter-
sivi si definiscano parametri per altr i
prodotti (esempio prodotti chimici per
l'agricoltura) atti a tutelare fin dal mo-
mento della produzione, le acque e l'am-
biente nel suo complesso, riducendo an-
che la necessità di onerosi e continui in-
terventi per disinquinare « a valle » gl i
inquinamenti che si determinano « a
monte » ;

se non ritenga infine indispensabile
un adeguato rafforzamento dell'azione di
Governo e delle regioni per la lotta al-
l'eutrofizzazione : fenomeno che, con ri-
flessi gravi e preoccupanti, sta interes-
sando fasce sempre più vaste dei nostr i
corpi idrici .

	

(4-07521 )

ALPINI. — Aì Ministri dei trasporti e
delle partecipazioni statali . — Per sapere
se sono a conoscenza che il consiglio co-
munale di Panicale (Perugia) ha appro-
vato, all'unanimità, un ordine del giorno,
nella seduta del 31 maggio 1988, relativ o
alla realizzazione di un tronco ferroviari o
a servizio della nuova centrale ENEL di
Pietrafitta invitando la regione dell'Um-
bria ad intervenire presso il consiglio d i
amministrazione dell'Ente ferrovie dell o
Stato e presso il consiglio di amministra-
zione dell'ENEL, affinché si realizzi u n
tronco ferroviario che : a) sia uno stralcio
funzionale del progetto generale Perugia-
Chiusi ; b) affinché tale infrastruttura, ri-
solvendo i problemi ambientali del tra -
sporto del combustibile per la futura cen-
trale di Pietrafitta, sia concepita come
infrastruttura di sviluppo per l'intera
Valle Nestore e si creino le condizioni

onde permettere l 'utilizzo per il trasporto
alle attività produttive di tutta la vallata ;

che tale progetto garantirebbe anche
il trasporto del carbone da Piombino ad
Ancona per la nuova centrale di Pietra-
fitta con conseguente diminuzione di ri-
schio ambientale e riduzione dei costi di
gestione per la centrale stessa . E questo
un progetto che guarda al riassetto fun-
zionale del trasporto merci nel sistema
ferroviario italiano combinandosi con le
esigenze vitali per lo sviluppo dell'Um-
bria e della nostra zona quali : l'ammo-
dernamento del nodo ferroviario di Peru-
gia; la creazione di nuove opportunità di
sviluppo per la piccola e media impresa
(abbigliamento, elettromeccanico, vetra-
rio, trasporti) ;

`la garanzia del trasporto del . car-
bone da Piombino o Ancona per la nuova
centrale di Pietrafitta con conseguente di-
minuzione di rischio ambientale e ridu-
zione dei costi di gestione per la centrale
stessa .

Pertanto l ' interrogante interroga i mi-
nistri in relazione alle rispettive compe-
tenze, per sollecitare la definizione delle
relative trattative tra la regione dell'Um-
bria, l 'ENEL e il Consiglio di ammini-
strazione dell'Ente ferrovie dello Stato .

(4-07522)

ALPINI . — Al Ministro di grazia e giu-
stizia. — Per sapere – premesso ch e

la stampa nazionale e locale ha dat o
notizia che il Governo sta elaborando un
piano per sopprimere numerose preture
in territorio nazionale ;

l'importanza della pretura di Todi,
sia per il ruolo svolto in passato, sia per
quello che sta svolgendo attualmente;

il numero elevato del contenzioso
pendente attualmente sia in campo civile
che in campo penale ormai consolidatos i
al di sopra dei livelli minimi previsti ;

recentemente sono stati ultimati i
lavori di ristruttrazione del Palazzo ove
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la pretura ha attualmente idonea e fun-
zionante sede;

l'ufficio giudiziario è coperto orma i
da anni da un giudice di carriera a diffe-
renza di quanto avviene in altre sedi che
sono rette invece da pretori onorari ;

la presenza « in loco » del pretore
garantisce un più corretto e funzionant e
svolgimento delle funzioni giuridisdizio-
nali tenuto conto che, nel campo penal e
in particolare, la maggior parte dei reat i
di competenza pretorile riguardano la sal-
vaguardia e tutela dell'ambiente e de l
territorio (in materia urbanistica e inqui-
namento) ;

l'eventuale soppressione degli uffic i
giudiziari penalizzerebbe ulteriormente la
città di Todi ed il suo territorio che già ,
in passato, in altre occasioni (soppres-
sione ufficio del registro, soppressione uf-
ficio imposte dirette, disattivazione de l
carcere mandamentale, soppressione dell a
diocesi) è stato preso in considerazione
per essere accorpato ad altri territori, d i
sconoscendosi il ruolo che alla città
stessa compete ;

l'obiettivo del superamento della
crisi della giustizia possa ottenersi do-
tando gli uffici giudiziari del personale e
dei mezzi adeguati per il soddisfaciment o
degli , scopi istituzionali attuando altres ì
le previste riforme dei codici vigenti, an-
ziché procedere alla soppressione degli uf-
fici dislocati nelle città con minore den-
sità abitativa

se quanto pubblicato dalla stampa
sulla eventuale soppressione della Pretura
di Todi risponde a verità .

In tale deprecata ipotesi una siffatta
scelta è incompatibile, oltre che con gl i
interessi del mandamento Tuderte, con i
conclamati princìpi del più sollecito svol-
gimento dell'attività giudiziaria nell'inte-
resse dei cittadini . Ritiene l'interrogante
che il Governo debba verificare invece la
possibilità di ampliare il mandamento
della pretura di Todi accorpando territor i
di comuni limitrofi che oggi insistono s u
altri mandamenti pur facenti parte della
media Valle del Tevere. L'opinione pub-
blica interessata al problema è veramente
preoccupata .

	

(4-07523)

*
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORAL E

VIOLANTE, STRUMENDO, PEDRAll I
CIPOLLA, FORLEO, PACETTI, BARBIER I
E FINOCCHIARO FIDELBO . — Al Mini-
stro dell'interno . — Per sapere – premess o
che secondo notizie stampa il ministro
delli'interno Gava ha affermato, durante
un incontro con i questori e alti dirigent i
della pubblica sicurezza presso l'Istituto
Superiore di Polizia, tra l 'altro : « Si è
fatta sempre più avvertita la certezz a
della ricomposizione brigatista, con pecu-
liarità che ne delineano la nuova strut-
tura organizzativa. Risulta più che mai
chiaro il tentativo di inserimenti struttu-
rali nel contenzioso sociale dei settori si-
derurgico, dei trasporti e della scuola .
Contemporaneamente emerge il fenomeno
della guerriglia urbana con spiccato atti-
vismo dell 'area di Autonomia Operaia » ;

premesso che secondo il ministro de-
l ' interno il panorama del terrorismo na-
zionale e internazionale si completa co n
alcune campagne scandalistiche che, con
strumentalizzazioni e manovre ambigue ,
sono dirette a fini destabilizzanti –:

sulla base di quali elementi il mini-
stro si sia attenuto nell'affermare quanto
riportato;

se non ritenga opportuno ed urgente
riferire al Parlamento sullo stato della
prevenzione e della lotta al terrorismo .

(3-00977)

DEL DONNO. — Ai Ministri dell'am-
biente e della sanità . — Per sapere :

quali iniziative sono state prese a
fronte delle vie illegali seguite per smal-
tire le montagne di veleni che finiscon o
giornalmente abbandonate ai margini dei
quartieri o delle città . Si registra la pre-
senza di 1 .376 discariche, delle quali ben
1 .288 sono abusive . La maggior parte si
trovano lungo i bordi delle strade, nei

piazzali, nelle aree destinate al verde, ne i
campi, nei terreni incolti ;

che cosa intende fare il Governo d i
fronte a queste forme d 'inquinamento sel-
vaggio ed incontrollato ;

se sono in atto proposte 'operative ,
linee comportamentali da seguire ;

se, infine, si intende seguire la rott a
già seguita in altri paesi d 'Europa: dimi-
nuire cioè la massa dei rifiuti, smaltirne
la maggiore quantità possibile riutiliz-
zando i prodotti, col riciclaggio dei ri-
fiuti . Oggi questi paesi hanno due milion i
di tonnellate di carta (che equivale a 40
mila ettari di bosco) che possono essere
tranquillamente riutilizzate .

	

(3-00978)

VESCE, AGLIETTA, RUTELLI, FAC-
CIO E CALDERISI. — Ai. Ministri dell' in-
dustria, commercio e artigianato e dell e
partecipazioni statali . — Per sapere – pre-
messo che

dal 1° luglio più di cento lavorator i
dello stabilimento « Fabbricazioni Nu-
cleari » a Bosco Marengo hanno occupat o
la fabbrica per protesta contro la cass a
integrazione a zero ore decisa in maniera
unilaterale dalla direzione dell'azienda ;

l 'Agip che è la proprietaria della
fabbrica e 1'Eni che ne è la finanziari a
hanno risposto in questo modo all'entrata
in crisi dello stabilimento dopo i recent i
risultati del referendum popolare sul nu-
cleare;

attualmente all'interno si trovano
giacenti 90 tonnellate di ossido di uranio
altamente radioattivo nonché 1 .542 fust i
pieni di rifiuti radioattivi di lavorazion e
che si sono accumulati in ben 14 anni ,
cioè da quando la fabbrica ha cominciato
la produzione ;

i lavoratori della « Fabbricazion i
Nucleari » avevano richiesto all'azienda ,
fin dal gennaio scorso, che si affrontass e
il problema della riconversione e qual e
sarebbe stato il loro futuro – :

1) se non ritenga urgente affrontare
il problema occupazionale dei lavorator i
di Bosco Marengo, come già avvenuto in
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passato per il cantiere di Montalto di
Castro e per l'impianto di Rotondella i n
Basilicata, che produceva le ricariche pe r
la centrale di Latina, garantendo loro i l
salario pieno e mettendo a punto, nel pi ù
breve tempo possibile, la riconversion e
dell'azienda affinché sia garantita l'occu-
pazione a tutti i lavoratori ;

• 2) quale è il destino e la destina-
zione delle 90 tonnellate di uranio e de i
fusti di rifiuti radioattivi, attualmente de-
positati in un magazzino della fabbric a
lungo la statale Novi-Alessandria, che
continuano ad incombere pericolosament e
sulle popolazioni locali .

	

(3-00979 )

CICONTE, SCHETTINI, LAVORATO E

SAMÀ . — Al Presidente del Consiglio de i
ministri e ai ministri per gli interventi stra-
ordinari nel Mezzogiorno e per il coordina -
mento della protezione civile . — Per sapere
– premesso che

la situazione idrica in Calabria i n
alcune aree diventa drammatica e inso-

stenibile particolarmente durante i mes i
estivi ;

dalla stampa locale si ha notizia d i
riunioni promosse - dal Governo per affron-
tare tale situazione – :

se il presidente del consiglio, il mi-
nistro per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno e quello per il coordina-
mento della protezione civile hanno pres o
contatti con la regione Calabria ;

quali misure urgenti e straordinarie
si intendano mettere in atto ricercando i l
pieno accordo con la regione Calabria e
affidando ad essa la gestione degli inter-
venti ordinari e straordinari che eventual-
mente si dovessere rendere necessari e
indispensabili e che rientrano nelle sue
competenze; ciò anche per evitare la
proliferazione di gestioni speciali e
centralistiche che non offrono garanzie
di efficienza e di trasparenza e che de-
potenziano gli istituti democratici cala-
bresi .

	

(3-00980 )

*



Atti Parlamentari

	

- 16486 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 6 LUGLIO 1988

INTERPELLANZ E

I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri ed i l
Ministro della sanità, per sapere – pre-
messo che

la Camera dei Deputati ha appro-
vato nella seduta del 5 luglio 1988 un
impegno per il Governo e « promuovere
una moratoria di tutte le ricerche e speri-
mentazioni relative alle manipolazioni su-
gli embrioni » ,

la genericità della formulazione può
indurre a sospendere anche gli interventi
sugli embrioni, che tendono a prevenire e
combattere malattie e malformazioni nel-
l'interesse del futuro nato ;

inoltre potrebbero essere colpiti al-
cuni fondamentali interventi di medicin a
prenatale – :

se il Governo non ritenga opportuno
seguire in materia i criteri indicati dalle
più autorevoli sedi internazionali, che
fanno salvi in ogni caso gli intervent i
diretti a salvaguardare la salute del fu -
turo nato;

se non ritenga inoltre di dover co-
municare preventivamente alla Camera i
criteri cui si atterrà nell'emanazione dell e
direttive, ed in qual modo riterrà di po-
ter effettuare gli adeguati controlli sulla
loro attuazione .

(2-00322) « Violante, Turco, Bianchi Be -
retta, Benevelli, Samà, Cec i
Bonifazi, Bernasconi, Mon-
tecchi, Soave, Boselli, Stru -
.mendo, Fracchia, Bargone ,
Ferrara, Tagliabue, Pedrazz i
Cipolla, Testa Enrico » .

I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i
Ministri dell'ambiente e, per il coordina-

mento della protezione civile, per sapere
– premesso che

con delibera del Consiglio dei mini-
stri in data 23 novembre 1987 il territo-
rio della Val Bormida è stato dichiarato
area alla quale si applicano le disposi-
zioni di cui all'articolo 7 della legge 8
luglio 1986, n . 349 (area ad elevato ri-
schio di crisi ambientale) ;

la medesima delibera stabilisce che
il ministro dell'ambiente predisponga ,
d 'intesa con le regioni Liguria e Pie-
monte, un piano di disinquinamento per
il risanamento ambientale dell'area citata
sulla base della ricognizione delle fonti
inquinanti nonché previa individuazione
degli accumuli di sostanze inquinanti nei
vari comparti ambientali ;

con la stessa delibera si emanano
opportune direttive operative per la for-
mulazione del piano di disinquinamento e
si stabilisce che il ministro dell'ambiente
provveda all'attuazione della delibera en-
tro il 31 luglio 1988, termine poi proro-
gato di tre mesi ;

considerato che

alla data odierna nessuna concreta
iniziativa è stata assunta per porre al-
meno le basi della formulazione del pre-
visto piano di disinquinamento, neppure
attraverso l'istituzione di un elementare
sistema per il monitoraggio delle caratte-
ristiche dell'acqua del fiume Bormida e
degli scarichi che ad esso affluiscono, né
per la individuazione degli esistenti accu-
muli di sostanze inquinanti, così da di-
sporre di elementi aggiornati di cono-
scenza e di decisione ;

la situazione di « elevato rischio
di crisi ambientale » è una tipica condi-
zione di emergenza, che viene dichiarata
al fine di eliminarla al più presto per
evitare pericoli drammatici per - gli abi-
tanti e per l'ambiente e non per tolle-
rarne il persistere, che arrecherebb e
danni gravissimi all'economia- della zona
condannandola al degrado e all'abban-
dono definitivo :



Atti Parlamentari

	

- 16487 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 6 LUGLIO 1988

manca a tutt 'oggi qualsiasi concreta
indicazione dei fondi disponibili o da pre-
disporre per un adeguato finanziamento
delle iniziative previste ;

tutto ciò crea uno stato di grande e
giustificata preoccupazione e di grave agi-
tazione nelle popolazioni e nelle ammini-
strazioni locali interessate, con la conse-
guenza di rendere inevitabile la richiesta
di chiusura della maggiore fonte di inqui-
namento individuata nella zona dalla ci -
tata delibera del Consiglio dei ministri e
cioè dello stabilimento di Cengio della
società ACNA-Chmica organica, come in -
fatti si chiede in un ordine del giorno d i
imminente discussione nel consiglio regio-
nale del Piemonte –:

quali nuove, rapide e concrete ini-
ziative si intendano prendere per dare do -

verosamente e seriamente corso alla ci -
tata delibera del Consiglio dei ministri, i n
tempi commisurati alla gravità del pro-
blema, alle attese della popolazione, al -
la dichiarata emergenza e all'esigenza di
sicurezza sanitaria e ambientale della
zona ;

quali efficaci ed adeguate risorse fi-
nanziarie si intendano mettere a disposi-
zione della soluzione dei problemi dell a
Val Bormida, operando, soprattutto nel-
l'ambito di competenza del ministro pe r
il coordinamento della protezione civile ,
una opportuna concentrazione degl i
sforzi, orientata verso questi problemi
con l'assoluta priorità connessa con l'esi-
stenza dell'elevato rischio di crisi ambien-
tale.

(2-00323)

	

Romita, Caria, Ciocia .
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